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i H quanto le apparenze ſ‘ui-` bei principio'

c’ ingannano per formare chiare le idee ,

e retti i giudizi! Richiesti da D. Antonio

Gomes Figueirò, per difendere l’Appalto
w‘—--——'--

  

ſammo tosto, che il ſoſtenere un 'SoVrano

-› Real Diploma, ſofiè l’imprefà piu giufla,

~ ed al Real Patrimonio piu vantaggioſa. Ci parve, che

i da troppo alti principi dipendeſſe_ l’inaiterabile oſſer

i vanzà di un Contratto celebrato ſotto il nome venera—

, i, biliflimo-del nostro Invitto , e glorioſo Monarca , ed

all’Europa tutta già fatto conto , e 'paleſe . Confide

rammo, che questa Real Determinazione stabilitafi era.

per l’organo`immediato di un primo Conſigliere, eSe

gretario di Stato. Onde riflettemmo, che questo era.

i’ organo, per cui le piu geloſe riſoluzioni della Pace,

della Guerra , del Traffico, del Commercio, e tic”.Tr-at.

tati colle Potenze Straniere, etutto in fine il piu rile

vante , ed ii piu Maestofò del Governo aſſolutamente

: dipende . Ecco i primi penſieri, che preſentaronfi alla

nostra mente, aliorchè foi-mammo la prima aſſai roz

za Scrittura . Leggemmo poi le dottiffime Allega‘zioni

date alle ?rampe in difeſa di coloro, che preſentate

aVeano le nuove estemporanee Offerte nel paſſaro me

ſe di Ottobre‘. Vedemmo ,che diſputavafi della materia.

piu grande , e del piu ſagre Arcano della poteſtà , e

’i'
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dea di aver-fi a dichiarare nullo un Contratto del Prin.

t A 2. ~ Cipe

  

general de’Tabacchiaiuiconceduto, pen— ſi

facoltà de’ Sovrani ne’ propri Domini: Che ſi preten- `
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.cipe per non eſîèrc ſtato informato a do'vere da’ ſuoi

piu Supremi Ministri: Che nel Real Diploma manca

vano certe clauſole, e certe voci ſorſe neceſſarie nel

Decreto di un Giudice. In viſta di tutto ciò mancò in

Noi Ogni lena . Entrammo nella vera cognizione de’

nostri talenti deboliflìmi per poterci dilimpegnare con

quel decoro, e con quell’altiflìmo riſpetto, che la _ſuñ

blimità dell’argomento richiede . Cominciammo a du

bitare, ſè quell’eſhreffioni della pubblica buona ſede

tante ſiate rlpçtÌLC, come da Noi credute le armi piu

_patenti , ed invincibili per una ſicura vittoria , non

foſièro nofirc ideali, ed acceſe eſagerazioni : 'Crebbe

in noi il dubbio, dacchèachiure note leggemmo di eſî

ſere quelle voci, tante vanifiime immagini , ed illuſioni da

ingannare, e ſòrprendere il volgo. Giugnemmo fin an

cheadubitare con una ſpecie di Pirroniſmo della verità

delle Carte venute dalle Piazze piu principali d’Euro

pa' , e di .quelle polize di carico impreſſe nell’ idioma.

Ollandeſè, di cui facemmo menzione . Eraſi tutto ciò

letto, e maturamente oflervato. E pure ci s’ingombrò

la niente di dubbj, allorché ci ſi opponea francamente,

che le lettere , le carte , le polize , e tutti eranoin fine
ſi Sogni d’ Mſi-rm; e ſole da Kamanzi.

Grazie peròa quel Vero, che in sè steſſo coffante, ed

invariabile non teme di alterazioni. Qgel Vaſcello par

tito dal Texel di Amſterdam comparve dilà a poco al—

la 'vista di tutti nel nostro Porto . Si videro isbarcati

i` Tabacchi, e giunti da tempo in tempo gli altri. (Axel

Popolo‘, che artifizioſamente ſaceaſì fremere', fiacchef

_tò, e cangiò ſèntimenti . Sembravaci già vinto, e ſu

perato quell' argine, per cui aſiîìltar ſi volea la Rocca

ineſpugnabile del noſtro Aſſunto difeſa da tutta la Reale

Potenza . Non era nostro penſiero di prendere di bel nuo

vo la penna . Il Gran Poeta Lirico Orazio ci avvertì,

Sami” materiam , Zig/?ris qm*` ſcrilfl'tis eyz/am

Virj‘bzzr , (9‘ ver/2m- diù', gaia' firre rem/è!”

Quid L'alta”; baderiz‘ ñ
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Afflnchè però non già alla nostra propriadebolezz‘a , ma . "

alla poca giustizia di queſìa Cauſa , non ſi attribuiffi: -

il ſilenzio , ci ſiamo riſoluti a ſcrivere un’ altra fiata .

Saremo ben degni di compatimento , -ſe la novità del. ,

l’argomeiito ci rende men propri a trattarlo con quel

l'arte, econ quella proprietà, enobiltà, che pur trop

po richiede‘i‘ebbeli . Fin dacchè Federigo di‘Aragona. _ 1

i nelmeſè di Agosto del [ſor. dopo di avere ſperimen

l tata l’instabilità delle umane vicende', ſciolte le vele

- dalla vicina , e picciola Iſola Enaria per girne nel _Rea

me di Francia a terminare non felici i ſùoi giorni, c0- p . `

minciò il noſtro Regno a ſoggiacere alla condizione du- _ ' , ' .. 7 -`

riflima di Provincia. Nè prima del meſe di Aprile del '

1734. dovea ricorrere il gran Periodo, e l’ Epoca for

i tunatiflima , per cui il Regno deponeſſe la condizion di

.Provinciaz e questa popolatiffima Dominante con ſau- ` - ’ i

ſii auſpizj aveſſe ,il pregio , ed il gran vantaggio di

godere della preſenza ſempremai da tutti i Popoli de

ſiata del proprio amabiliflimo Sovrano . Or qual ma.

raviglia, ſe dopo il corſo di dugentrentaquattro anni

erano le nost're menti costrette in un certo modo a

penſare giusta le impreſſioni' degli oggetti , che* le ſi

raggiravano di continuo all’ intorno . Eranſi quaſi dia

mentìche del vero modo , con cui iSovrani preſenti

r' . rendono maniſeste le loro Reali deliberaZi'oni a’_POpoli . ‘J

ì ſhggetci . Era quaſi ignoto , come per mezzo di que’ '

Ministri, che aſiistono immediatamente al loro Trono,

comunicaſi non meno a’ Sudditi , che agli Stranieri il

loro Supremo Volere . Potevamo , non v’ba dubbio , _ - , i

rimanerne istruiti dalle leggende deY-Conringj , de’Gol

dasti, de’ Vaſqui , de’ Grozj, de’ Puff'endorſ’j, de’ Zie..

gleri, de’Seldeni , de’Wanle der. Muen , de’Boecleri,

’e di tanti altri che cominciarono fin dal paſſato ſècolo

ad illustrare la materia del pubblico Diritto . Non è - `

‘ egli però sì facile di uſcirne" d’ impaccio- ſenza incorre- , `

re in equivochi pernicioſi, e ſenza traſcendere i giùſli* - '

limiti . Dee con attenta ponderazione rifletterſl alla va.

. ria
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ria indole delle Nazioni, al vario ſtabilimento de’Go

verni , ed alle varie leggi fondamentali diciaſcheduno

Dominio. Ed in effetti, chi potrebbe leggere ſenza pe

ricolo di abbagliar’e le tante propoſizioni , che ſi av

vanzano da Vaſquio nelle ſue Controverſie illustri: Se _

un Ermanno Conringio a tempo non _ci avvertiſſe di

non eſſere sì faciliad imbarcarci in quel fiume, in cui

tanti Torrenti `s’ imboccano; onde fatte rapide,ed im

petuoſe le acque ſia pericoloſa la navigazione ſenza evi

dente Naufragio, a chi non ſia uſo -a reggere con ma

turo Conſiglio, ed eſperimentata prudenza il gran Ti

mone del Governo Politico. Sarebbe egualmente peri

coloſò di andarne colà nell’Oceano entro all’ Iſole del

1a 'Gran Brettagna: poichè ſl vedrebbono in quegli

Autori ſparſi in un tempo i ſemi di un aſſoluto, ed

indipendente Diſporiſmo , ed in‘ altre etadi piu recen-~

-ti DOdſÎTC ſentimenti , e penſieri di quel misto Gover

no , che un tempo ſi credette il piu proprio nella Ro

mana Repubblica . Ma Gio: Errico Beetle-ro ne’nſiioi

Comentarj ad Ugo-*ze Grazia ci rende cautii coli’ affi

curarci , che ſiccome a ben reggere le Città, ‘ed iPo

poli non è neceſſaria una poteſià illimitata: così egliè

.diſhuggere affatto il governo di voler ridurre i Prin

cipi , ed i Sovrani a’ ſemplici, e puri Amminiſlratori,

e Magiſtrati, e regolare tutta la formola dell’ Impero

con quella miſura adattata a coloro , che trattano gli

altrui affari. Ci avverte , che il vreſiringere a tai an

gustie , e formole,chi regge dail’alto le’redinidel Go

verno , egli*è il piu periglioſo per qualunque Repub—

blica' . Indirizza Boe-clero queſto ragionamento al ſuo

Grazia mcdefimo. 1:; ſl prende la licenza di ammonir

10 a non eſſere facile ad approvare costoro, che ridu- _

cono .una materia sì grave , e sì ſeria quaſi ad una

ñ Filoſofia Ariſtotelica delle Scuole ‘, ſe vuole egli eſſere

coerente coÎ ſuòi principi . Eccone le ſue parole (a).

. .' , Qſt-a

ge). I” llgom's Grazia’ Commentate dejure Bell. É‘Pachbur. CdP-5.
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W Q/zarc mile-mm eat , qm ex Przrmpzbzzr , ó‘ Regzbm fl”

’i' da: Admi'flj/framret , a”; Magi/2mm: jack-”11: , @tata-n t

V’ imperafldijòrmt/lam negotiomm gestomm merz/2:72? me

s‘, ti/mmr , ſemper iti tanqzflzm oracalflm infiom‘e , i” mc

df dio, in, im jaffimre, G' ex ed ex-trmre, quae jí _ſtare

"Il 5 debem‘,ſzzmwa PDÌQ/ÎBS,E]Z{/qflî exercitizzm i” tir/;tati

il- l
, l

Dm deflmamr o arte! .‘ Cajm tam Per/'caloſie philojòpbite

W‘ f larga apud I/Îzſíuiam _Sc-get ch , qm‘ dflcmtas ſe him: -

'3" ’ .definizione-t derivare ( qllo ſucccſſx , judícmt qui innal— ‘ " ‘

F" i liga”) jaéîimt. Grafic certe cam-”dmn e/í, nc »905 dì

fatato”: ’probet… , ſi val: primi/zia ſua alia_ Meri .

il* q aa're alibi , Maſate-”Mr , ad imperia”: reÙe exer

Sh tenda”; , ”0” {ſe ”eccſſlrittm infinita!” pote/{atom obli—

Vd ‘ gandi Geſſate”; , fine Pop-21511” , (o‘ ſamſſbrcs ,anima/Z

vertit Mme”, non cflè bam- rcm ad ”at/1mm negozio

rum gcfloram exigendam , ifffiqae reipuhlím pericoloſi!”

ì. firejz'qai reipublim’ imparando* tale: ”gu/Zia: ;valigetta-r.

M Veggiamo ora,ſe quel che abbiamo-accennato quì di paſ

Tl- _ ſaggio, come mai entrar poſſa nella controverſia preñ, *

ÎF‘; ` finte. Riflettaſi , coine furono nel paſſato meſe di Ot

.:c tobre concepite le Offerte di ducati ;0.m. in nome di _

Kl- D. Salvatore Cangiano,` e le altre di D.Gio: Columbo ~

”i o ſotto nome di D. ;Baſilio Palmieri di ducati nm. Si

?ſq vedranno ben chiari eſpreffi in tai Offerte i motivi del

glt la pubblica utilità: delle ragioni acquiſtate al Terzo :ì

n- Che in altrui pregiudizio non potea giammai intenderſi *

0- di aver voluto il `Sowano celebrare un Contratto: Che .ì

b- ~ non dovea crederſi di aver voluto' tampoco diſpenſare

n . a certe leggi fondamentali del Regno ſtabilite per utiñ'

ſ- kipubblico, e per vantaggiode’ Popoli. Qgefie eſpreſîñ .

1— ſioni s‘t vive , e poſte con tanti artifizioſi equivochi , ſu- .

n tono appunto quelle, che moſiero il Clementiflimo, e i -

-e Religioſiflîmo animo delnostro Monarca . Stimò egli -

~ di doverſi porre nel ſuo vero lume . Preſcelſè a tal

Effetto-cinque degniffimi Miniſtri da tutti i ſuoi Sena

7- ‘i Ì e Domini . Ordinò loro., che eſàminaſſero queſta

. materia ne’ termini di giuſtizia : Che al ſuo Trono

llattiliaſiero i loro ſentimenti per prendere in ’anſia

, e
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ſta de’ medeſimi quelle deliberazioni piu giuſte , che

ſoſièro del ſuo Real gradimento . Legganſi poi le

Scritture formate per ſoſtenere tai Offerte . E ſi ve

j drà , come ſi uſurpano le voci della pubblica utilità,

e-del pregiudizio recato al Terzo . Si vedrà , come ñ

poſſano tai maſſime‘ vere nel ſuo aroprio rigoroſiſli

m0 ſènſo applicarſi ad un Appalto generale delTabac—

co, conchiuſo per tre _anni e quattro meſi dal noſtro

Invitto Monarca colle circoſtanze , che da qui a poco- .

riferiremo. Or quale è dunque la pubblica utilità tra

ſandata? Il pregiudizio recato al Terzo dov’è ? E le

Leggi fondamentali del Regno violate , ove ſono P E

non abbiamo Noi ragione di eſclamare col teſtè citato

Boedero, che ſarebbe una ſîirgiva di errori, edi di

ſordini, il far uſo di tai Voci, che chiama Architetto

niche, per adattarle alle coſe di più lieve momento in

qualunque Principato i’ Egli è permeſſo di entrare in

tai Diſpute per l’ affitto di brieve tempo diuna Rega

lia, di un Vettigale , di un Dazio? Ciò nè anche di—

.rebbeſi a quei tempi, in cui l’Erario era del Popolo

,Romano , ed il Fiſco del Principe (a). Exteptiazze: d:

paſolini ”ti/ita” , {9’ ’WT/"Mt’ bat/d dakiè irrcfì‘agath

li philaſopóizî ”ita/”mm ſi ref!? trafic/:mr , neque al!

art/yièîctoflícz’ì azzfioritate ad mizrara, è‘ iflfiriora detra

' danza!? . . . . .Mu/tz' crrorir, è* infiniti flagitìj fòm efl

i” Reſia/[2]. ſh-rbz'tefioflícit , ”è ſia voce-mm, ”ppt-[lazio

”ibm res oc] pareva: , eve] [7mm: pmfiribere.

Si attenta poi la Nullità di un Contratto, che il Monar- .

ça nel ſuo Real Diploma dichiarò di avere già conchiu

ſ0 , e perfezionato . E per pruova di ciò dovremo da’ora

innanzi_entrare ,nel Sagre Scrigno de’ Principi per Oſl

:ſèrvare con occhio Critico , ſe come, in qual modo, e

ſe a dovere_ fieno ſtati conſultati da’ loro Miniſtri .-~

Dovrà un Mustatello inſegnare a’ Segretari di Stato .'

come debba concepir'ſi un Real Diploma, affinchè per

mancanza di qualche Clauſola , o per la poſpoſizcilone

. ~ l`î. .1 i '

(a) Butler nel luogp çjcazzolg‘- .--‘ u ’ z

2P’
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- di qualche voce non ſe ne produca urrì—Iſtanza—di tonñ ’ ` .*

,the i trario Imflen'o, come diciamo nel Foroñ. E non è ciò

Pf‘ [C ridurre i Principi a ſemplici Amminiſtratori, e Magi

Îij‘î- ſtrati, e propriamente ad ”egotíomm geſſo”: giuſta la

“…Mi formula del mentovato Autoreìláld il ridurre atai an

.ſomt j guſtie, chi per alta Divina provvidenza dee avere in'

3ſ0flſſ|~ L mano l’ Impero, non è ſommamente pericoloſo? Ripe

Tabac- i tere-no dunque con ragione: ”0” {Uè bam- rcm ad na

“ffiiro tara” negoziomm gejfomm exigenr/am , ig/z'qm Reipzz

apt-n _ . Him- perrcxlojimfòro , ſi qm‘ rciPahh'M impara! , ad

:atn- i* tales angzzjiiat redigamr. ., *

?Ele Per fOrmare però piu giuſta idea della poca proprietà.

ÎoiE ' de’ termini uſati in queſta ormai sì celebre controverñ. _

:tinto ſia , ci fia qui lecito~ di narrare in brieve -que’Fatti 1,

:di di- della‘cui verità coſtando ora pubblicamente , poſſia

lliCſſO- mo con maggior franchezza ragioname . QLÌ non ocñ.

entoifl corre di far nuovo-.deraglio della perſöna di D. Anto.

'al-ein nio Gomes Figueirò.. Dileguate le ombre , e le vane

Rega- l artifizioſe voci diſſeminate ſul principio in Ogni ango

:hedi- lo della Città, faremmoalui torto di volere aggiugne

Popolo i re lume nel piu fitto meriggio. Parlano da loro stefiî

raid: q i que'Fatti-, che ſi ſono verificati . e che or dovre-ì

agrbí- 3. mo `brevemente ripetere . Egli è certiſiimo , che ne’

‘real' ;i tempi paſſati la Ragione proibitiva del Tabacco valu

pmi . tavaſi ſoflòpra nel noſtro Regno per annuiducari zoo.

5,1“)? mila . Ci ſono ben note le ſciagure ſofferte da chi ne

?latin q ha tenuto in altri tempi 1’ Appalto. Ma non ſappiamo,

‘ Î che veruno ,ſia con invidia dell’altro divenuto fin
lonar- ` ora piu riccoìaílhi potrebbe mai richiamare in dubbio

,Cm _ i vantaggi ſenſibiliffimi , che recò al noſtro Regno la’

[3 ora - preſenza di un Sovrano, in cui unite ſi ammirano tante

r 0L . ſingolariſſime e pregevoliſſimé doci , che ſparſe in oçzn' q

‘0,0 altro Principe, l'0 renderebbero a’Poſteri glorioſo. P0- ,

{iri- 1 tea il dotto Contradditore impiegare in materia piu ‘ ‘

Lato; dubbia la ſua naturale eloquenza. Ma pe negozio,

ep:: › di cui trattiamo, non puo dubitarſi, che… opo il feli,

;ione i‘ ' ìciſîiſno ingreſſo delle ſiae armi vittoriostſi queſto Rez

dì '- ' ì ' ~ gno , *
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gno , l' Appalto general de’Tabacchi' ſu in ducati aos."

mila ,per anni tre. E pure nel ſecondo anno viſo per

dita sì confiderabile , che dovette amministrai'ſi in dan

* no di colui , che ne avea preſo l’affitto . Nel 1737.

cominciò ad amministrarſi in Demanio colla maggior

'cura , diligenza , ed eſattezza di piu Miniſtri. Si pra—`

ticarono i piu grandi rigori, per eſtirpare il vizio de'..

contrabbandi troppo invecchiato in tal~ Genere . Ne ri

ièntì il Real Erario non piccolo vantaggio: poichè

ne’ primi íèi anni valutandoſi un anno per l' altro con

cervatamente, come ſuol dirlì, fòrmontò netto il frut—

tato ad annui ducati ducencinquantamila'. Gl’ inopi

nati, e calamitoſi accidenti adivenmi nel noſtro Regno

,nel 1744.. ne diminuirono dinuovo norabilmente la ren

dita. Ebbero anche tratto ſuccefiìvo in appreflö i. Sì

pensò di nuovo a farne l’Appalto fin dal pafläto meſe

di Gennaio. E finalmente preſentofiì nel meſe di Feb

braio un’ offerta di ducati ducenventimila . E ſi cre

ette la piu utile, e` la piu ,vantaggioſa , che vi ſoffi: .

certamente dubitarſi per le Conſulte,.che vi (brio.

Eranſi per lo zelo impareggiabile del Primo Conſiglier ,

e Segretario di Stato nell’ aumento delle rendite Reali*

fatte le diligenze piu attente -per Ogni parte d’Italia.

Si credette ſano , e provvido conſiglio d’ invitare an

che i Forestieri agli Appalti del Real Patrimonio:

affinchè i Nazionali o non penſaſièro ad unirſi : 0 &C

ceſi di giusta invidia {i riſvegliafièro : o coil’ eſempio

degli altri ſi applicaſſero a penſare piu ſortyçíenm

flataſigiammai per lo Real Patrimonio. Nè di ciò 111?(

ſeguire le orme medeſime de’loro Anteceſſori . er ef—

fetto appunto di queſto generale invito (i par . .An

tonio Games Figueirò dall’Alma Cittàdi Roma , in

` cui crafi ritirato a vivere tranquillamente i ſuoi gior

ni , dopo di avere tenuto. per lo ſpazio di anni zo. ,

l’ Appalto generale dc’ Tabacchi nel Regno di Porto

:gallo z e dopo di avere girate tutte le altre Corti dii

Europa . .Si *preſentò `nel meſe di Marzo _alla ìgioſtra—

i ‘ - ~ eal
' *a
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Real Corte . S'indirîzzò a quel Primo Minilſiìro di Sta

to, a cui per trattarlì degli affari piu grandi s’indii'iz

ſtraniere ed a cui, nel mentre {òsteneva altri la steſſa

carica , e emmocon pompa per Noi del tutto nuova pre

ſentarſi un Inviato della Porta Ottomana, e de’Regni

dell’ Affiica `bagnati dalle *acque del nostro Mare Meñ

zano tqui Ambaſcíadori, ed Inviati delle Potenze'

diterraneo. I Sovrani fi veggono per tributare al loro.

Trono .gli Omaggi del piu profondo riſpetto : Ma per

mezzo de’ loro Primi Ministri fi comunicano ſolamente

a’loro Popoli , ed agli Stranieri i Reali Oracoli .-'Or

ſe la lunga- Aflënza de’ propri Sovrani di quali due

Sacoli e mezzo non ci rendeſſe compatibili di eſſere

ignari', ed ineſperti di tai maneggi, non :li ſentirebbe

con orrore , e con maraviglia , che il :Figueírò non

trattò giammai col Principe ,'e col Monarca' : e che

in conſeguence- non puo dirſi con eflblui celebrato_ il .

. Contratto. Sit preſentò adunque egli a quel Primo Mi—

j nístro di Stato , a cui indirizzar li dovea . Propoſè i

ſuoi Progetti. Si prorestò , che fi ſoſſero’ſatte prima

tutte le diligenze co’Nazionalihmentre egli era pron

tO p0ì ad aumentare le di loro Offerte i Fu benigna

mente ſentito . Ma non gli ſi diede riſoluzione veru

nÉIÎZ-Si continuarono però le fielîè diligenze per anima

're i Nazionali ad offèrire ſomme maggiori, anche col

calore dell’accenſione della candela . per conſeguirlo

con maggiore accerta, ſi contentò lo fieſſo primo Mi~

m'firo di Stato, che ſi accendeſſe piu volte in ſua pre

ſènza. E chi puo ſpiegare abbastanza , quanto vi fñî

adoperafl‘e il Signor Marchek Luogotenente per proc

curare quel maggiore aumento , che li potea? Dopo

di eſſere rimaſto l’ Appalto_ a D. Salvatore Cangiano

per ducati 236 mila, a queſto integerrimo, e zelantiſó

ſimo Ministro fl dee , che quali a forza di reiterate

Perſuaſioni , e di preghiere ſi foſſe indotto D. Gio:Co

lumbo ad.0ffeſil'e ducati :yo mila. Tutti allora eſcla

mavanoi la perdita delle loro ſostanze : il pericolo evi

- a dente
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dente, a'cui‘ ſi eſponevano : e l’azzardoíimfflo impo—

_gno di eſſerſi la prima volta qnesto Appalto aumen—

tato ſenza eſempio veruno a duca’ti 2)’0 mila. Cem

parve di nuovo finalmente D. Salvatore Cangiano. Ed

eſagerando il gran Sagrifizio , che facea inſervigio

della Maeflà dei Padrone, fece l’ultima offerta-di du

cati 258 mila in grado di Decima .ì Ed ccco le piu

i, eſatte diligenze , 'che pet~ lo ſpazio di meſi cinque li

erano con iſiudio, ed applicazione indeſeſſa praticate

con Bandi, con accenſioni di candele , con ſegreti ma*

neggi , con perſuaflOni , e con pr gliieie. Non v’ era

-piu che penſare , nè che ſare iustamente credeaſi

di eſſerſi giunto all’ultimo de’-delìder*j , che ſi erano

sul principio propoſti : giacchè nè da'tutti gli-antece

denti fittl ,’nè dal Demanio di dieci anni piu, era

ſi dal Real Erario conſeguita tal ſomma. `

Intanto dopo di avere il FigueirÒ atteſe *per meſi tre

le riſoluzioni , eraſi annoiato di dovere ſar piu la fi

gura d‘inutile ſpettatore. Ritiroffi di nuovo in Roma"

deposto .affatto il penſiere di queſto intrigo. .Fu da co

Îà eſpreſſamente richiamato . Ed allora ii ſu , che eſi

ſendoſi con palbabile evidenza conoſciuto di non eſſer

vi altra menoma luſinga di ſperare maggiore offerta

de’ ducati 218 mila, ſu il Figneirò cominciato a ſen

tire piu benignamente. Si ricevè con applaulb, e con

ſegni di ſomma gratitudine la ſua offërta di due. 270

mila. Era queſta la ſomma maggiore ;ñ` che ſperar- ſi.

-potea, quando anche in grado di Seſia ſi foſſe di nuo

vo acceſa la candela. è .-:-fë

_Eraſi fin dal principio ſempremai protestato il Figueirò,

che non volea egli imbarazzarſi co’Tribunali di queſto

Regno, atterrito forſe dal rumor vago , e dalle voci

vane , che avea altrove ſentite . Stimò per tanto di

reſentare la ſua Offerta , dirigendola a dirittura al

{donarca . Si volle certamente ſentire, prima di rice

verſi, il Parere dique’zelantiffimi Ministri, che—ne avea

_no il carico :-e ſoprattutto il degniffimo Signor Avvo

-- . a cato
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`cato Fiſcaie del -Real Patrimonio J ‘Altri ordini ‘però

-non ~ebbero coſtoro , ſe non ſe d’iinſormarne ſègreta

mente S. M. E qui dinuovo eſclama: ci conviene ,che

  

"1d , Ll'aſſenza de’ Regnanti per due Secoli e mezzo ci ha

;lo ' cancellate le' idee d’ogni piu eſatto governo Monarchi

-P’ - fleb. Eññquando mai i Sovrani piu… ſàvjdel Mondohanz*

"U - :no -preſe le loro Reali determinazioni .ſenza eſſere pri

ſi ,’;ma- informati da’ Miniliri più ſayj , e piu zelanti de'

I! alato Domini? Baldo… che non ſolamente 'era uſo ad in.

a- ,terpetiare le leggi dalla Cattedra , _ma che ſu conſul—

ffl tato nella gran controverſia della ſucceſſione del N0

39 stro Regno tra il Re” Roberto , ed il Figlio di Carlo

30 l .Martello Re diUngheria , che vale a dire nella cele

Îc~ - berrima quiflione , ſeal Regno per morte di Carlo II. ,

a- ’ di Angiò dovea ſuccedere iL Zio , o il Nipote, ci 1a- '

: ſciò ſcritto , che i Principi-nelle coſe piu ardue ne

1 *commetton la diſamina : e riſèrbano a loro le ſòvrane

ì- determinazioni (a). Volledunque ſcoza rneno il nostro

,ó 5 Savjliimo Monarca in un affare sì rilevante del ſùo

>- , , Real Patrimonio ſentire il parere de’ ſu i inistri , e

ſ- l particolarmente del ſuo AVVOcato Fiſcale. Ma rilèrbò

a ſe la ſua Sowana Real deliberazione. ñcome dun

que puo dirſi fatto il Contratto col Fiſco , 0 co'que’

Miniſiti, 'che furono conſultati, e non già col Monar

-ë-li? on .trattavaſi quì, come volontariamente fi equiz

o ñ'v , -, di averſi ſemplicemente da approvareiDecreti,

f -z'e le…-Riſoluzioni già fatte da’ Tribunali, e dal Fiſco.

.Ma dovea principalmente . il SOVrano ', dopo di eſſere

-. ’fiato iſtruito. de'Fatti da’ſuoi Ministri, prendere quel

-w le determinazioni . che erano del ſuo Real gradi- _

mento. . i i

Ora in un Contratto celebrato col SOVrano dovea il Fi

gueirò domandare Diſpenſe di quelle ſolennitàleg‘ali,

- . di Bandi , di accenſioni di candele ,` e di qualunque

- , i - … altro

Rſa) BAM- in- L. Pr.7c&igelia ”ore iidlmu' non fpflP; _ L . , .

(

r‘-ciilééche avea a riſolvere, ed a proflèrire i ſuoi oraco

*----~—~
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altro Additamento ?i Tai ſolennità furono` dalle leggi?

Romane preſcritte , e. dagl’lmperadori ordinate a loro

Magiſtrati , ed al Procuratore del Fiſco . Era ill-‘i

gueirò troppo pratico delle Corti di -Europa per non

-inciampare in un errore sì groſſolano. Domandò egli

ſhlamente il Decreto del Re, Noſtro Signore . Non era
l(

a lui ignaro, che ſotto di queſta ‘ſemplice eſpreflìon’e'i

tuttoſi comprendea . Tntte ceſſavano le ſolennità‘le

gali in qualunque parte -del _Mondo , in cui Vi ſit-no

Sovrani per reggere i loro Popoli. Sapea' molto bene,

che il SOVrano , come Capo di tutti i Membri della

ſötíietà, onde'ſi compone quaſi il corpo di tutti i ſuoi

Sudditi, egli 'è ſciolto dalle leggi Civili, qualora con

trae. E posto nello Stato di Natura , o per meglio

dire del Diritto primiero delle Genti non riconoſce

altre leggi, nè ſolennità ; ſe non ſe quelle della pub*

blica buona ſede, remoto il dolo, e l'inganno. E ſic

come questa pubblica buona ſede è il ſolo vincolo,

per cui i membri di tntto il corpo della Civile Socie

tà mantengonſi ſani, ed in quel vero equilibrio di mo

to, da cui la vita dipende. Così il dolo, e l'inganno

egli è l’unico veleno, per cui ne’ membri fieſſi Produ

ceſi quella torpedine , onde rimangono in conſeguen

te privi di moro ,- e di vita-Z_ Domandò 'dunque il Fi

gueirò ſemplicemente in tai "termini : L’accordo che

dovrà 'mato ſtabilirſi, debba 'ſègrzire con decreto' della

Marſh} l’a/ira. Nè domandò poi altra Diſpenſa di De

cima , Sesta , e di onni altro Additamento, come ſi ò

voluto ſar credere , da chi ſòstiene le veci delle nuo

ve estemporanee Offerte. Ma ſo'iamente per neceſſario

,conſeguente del Decreto di S. M. ſi ſoggiunſe di non

dover entrare iTermini a lui ignoti di tai Addita

menti: poichè le miſure , che dovea prendere co’ ſuoi

Corriſpondenti in Ollanda , ed in Portogallo non gli

permetteano di rimanere coll’ incertezza . Nè dovea

queſta ragione prenderſi a ſcherzo, quaſi come idea

le. Coil’ eſperienza ſi è vednto , che oltre de’ rinoma

titii
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tiliimi Negozianti Lo'pez Roſà Interefi'ati in questa

Appalto , vi eranoi Bruin di Amsterdam , di cui gia uno

è.qnì capitato, e vi erano i Corriſpondenti in Lisbo

na, da cui ſi doveano ricevere di prima mano i Rolli

di Tabacco in corda, ne’ quali conſiste la Dote prin-~

cipale di queſto Negozio.~Legganſi ora i termini, c0- _

mçáſu concepita l’ Offerta ,: e ſi vedranno ſciolti gli

equivochi, con cui voIea abbacinarſi la verità , Ecco

dunque tutto il primo Capo della di lui Offerta. Ac

t'cttando , e laſciando ”rl loro vigore i patti , e prg/?illa

Fíſtañſfitte ”ell’fflrm ”iP/Montalto D.Gi”jè5ste Sa”

toro,~ aggiungo vba la mia domanda , c l’acror 0 , che

dovrà mera flabüírſi. debba, figuire r0”, Decreto della

M. 1/!,- and:: non debbano entrare z' termini legali a me

ignoti di Decima , Se a , ed ogn’al/ro addiíamento ,

perchè le miſure, che devo prendere to” miei amici 10n

tam’ i” Portogallo , c4 Wanda , ”on mi Pennetta” di

ſia” rall’imertczza. ‘

` Dopo di aver poſta nel/ſub ~vero aſhetto l’offizrta del É‘i

gueirò, non fa. piu di’ uopo; di andar riſpondendo ali’

ideali obbiezioni del pregiudizio recato al Terzo,ci0è,

‘o a D. Salvatore*- Cangiani, a cui era rimasto l’Appal

to in grado. di Decima per ducati 2118. mila ; 0 a D.

Gio: Columbo, a cui era rimasto per ducatiayo. mi.

lanDi~ordine Reale ſi era formalmente ſatta nota al

Cangiani l’offerta del Figueirò di ducati 279. mila .

Ed egli unito a’ ſuoi Caratarj non ſolamente con un

Atto ſolenne avea’ dichiarato di non volere Per que

ſìa ſomma attendere all’A-ppalto , ma avea ſoggiunto,

che avrebbe data qualche coſa _del ſuo peruſcire d’im.

accio . Ed avendo moti-ra to un animo sì pronto, c riſolluto, ſèmbra temerariojl penſiere , che quei Ministri

preſenti all’Atto , che regiflroffi , doveſſero prenderti la

briga di leggergli tutto il tenore dell’offerta del Figuei—

rò, che per altro non contenea , ` ſe non ſe vari regola

menti da lui domandati per evitarei contrabbandi . E ſu

dc’, medeſimi altro non ſe gli era accordato , ſencàn ſc

l
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di doverſi oſſervare le Prammaciche, Bandi , e Leg‘- ’

gi del Re o . E la dilazione di meſi due accordata

al Figueir per la neceſſaria provista de’ Tabacchi era

fi già goduta antecedentemente dal Cangiani . Egli era

inutile di tentare di nuovo il Columb'o , che per giugnere

alla ſomma di ducati 2.70. mila avea fatta vedere im

minente la_ deſolazione di ſua Famiglia , e la rovina del

le ſue ſòstanze . E pure ciò non ostante volle il Sig.

Marcheſe Luogotenente praticare con eſſo lui questa

ſuperflua attenzione . Ne riporto però le riſposte me

deſime . -

ueste, queſte fierano le diligenze praticate nel Regno di

apoli per lo ſpazio di meſi ſèí da’ Ministri, i piu ze

lanci del Real Patrimonio. QLLGstO , ſènza ira"dire il ve—

ro, ſirappreſentò alla Maeſià del Padrone ,. on pocea

certamente penſarſi ſenza ſpirito profeti ,‘yhe dopo

di tre meſi , aſſodato già il negozio , e preſi tutti i regola

menti neceſſari per metterlo in ſistema migliore , doveſſe

ro gli stefiì Cangiano , e Colombo avere il coraggio di

preſentare nuove off’erre o per fine privato: o per ga.

ra , e ſpirito di emulazione: o per quella dolce luſin

ga di preſentaneo guadagno , che ſollecita. gli Uomió'

ni , ſenza dar luogo a piu mature rifleſiioni . Qgesto

era il vero ſtato del negozio , allorchè promulgoſſi a'

29. del proſſimo paſſato meſe di Giugno il Sovrano

Real Diploma . Nè è nostra eſagerazione il dire , che

le Copie già impreſſe ne fieno ice alle Rive delTago,

al Texel di Amsterdam , alle_Sponde del Tamigi ,ed

alle Contrade piu rimote del Nort. ' '

Venendo ora all' eſamina di queſio Real Diploma , non.

.credevamo finora , che le materie di Stato foſſero ſog

gette alle ſpeculative Scolastiche, alle Distinzioni del

le\Scuole, ed agli Aristotelici nomidiGcrzz-rc, edi Spe

cim’Diceſi , che in qnesto Diploma ſi foſſe diſpenſato

all’accenſione della candela , e non già alla promulga—

zione de’ Bandi. Ma doveano fiirſe `questi Bandi pub

. blicarſi in Peckin, in Agri, jn Hiſpahan? Per lo ſim,

ZlO
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zio'dí ſèi meſi nel Regno di Napoli , ed in italia lì

’èr‘a’no tentati tutti i mezzi, e fatti tutti imaneggjpeìir

1 avere nuovi offerenti. Il Figueirò annoiato dal lungo,

' 'ed ozioſò ſoggiorno di tre’meſi, ſe n’ era‘ ritornato' in

‘Roma .’ Dovea richiamato di nuovo da colà ſoflèrire nuo

jyi indugi, quando ,volea eſſere prontamente disbriga.

` . toi"Dovea ſorſe dirſcgli , [ch'e il nostro Monarca non

j Otea `C't'incedere 'la Ragione proibitiva de’Tabacchi per

‘tre'anni di affitto, ſènza diſpenſare, o praticare the-fl.

”tele ſolennità legali ? _Dovea"la Segretaria di Stato

”conſultare il nostro Foro , per vedere; ſë con quaipreñ

`ciſe parole dovea‘conccpjrſi il Diploma? Eſç con queſto

, ` ’ ià S, Mä.dichiaratfa di avere co'nchiuſo,` e perfezionato ’

_i Cont tro col Figueirò,'quai Banda'. pubblicar ſi do

-veano tosto potea dirſi , che era ſbperfluo il di piu.

XNoi pe Ò‘ veggiamo uniforme a quello ſpedito nel i720.

‘dal ‘Sovrano allora Regnante , conſultato da’ Supremi

Miniflri del Conſiglio d’ Italia ,’ nell’ Appalto‘ generale

l de’Taba'cchi fatto per anni ſèi a favore di Piçealuga,

e che in queſio Regnoſu puntualmente eſeguito .Y'Sicche

Volendo taluno ofiinarſi in questo impegno , gli riſpon

, l dere-bbc” Romano Oratore nella ſua Orazione aſavor

, l di Cecina: Strip-?tm jE-qm’ mMmráatoris q/Z; bom' Jai

* . dici!, Scriptoris z-alzmtatcm , aaBorz’z‘atmqm ”finds-re.

, ; Che occorre però dilungarci piu lungamente in coſe

no'n degne della gra-vità del Soggerro, dai cui trattia.

I _mo . Nel Real Diploma’vi è il Decreto Reale doman.

l l . dato dal Figueirò in queſii termini troppo preciſi , per

' non ammettere altra ambiguità , o dubbiezza: IN"

l - MANIERA TALE` CHE RESTI COL FIGUEIRO’

. CONCHIUSO` E PERFEZIONATO IL CONTRAT-r.

TO SECONDO LA SUA OFFERTA ’. `
. Non v’è Miro , che abbia fior di ſènno ,` a `cſiui poſſa

. . cadere in mente di non eſſerſi firi qui uſata dal Fi.

' gueirò ogni buona ſede, cdi non avere così conchiu

. ſo, e perſezionato il contratto colla M. del Re N. S.- A

;Lore-ano ſenza' meno eſſere a lui di ſortifiìmo ost'acolo

C -lc
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le voci fatte artiſizioſàmente precorrere . Poteano le co’

ſe francamente date alle Stampe eſſergli di grave pre

giudizio 3"’che le Carte de’ ſuoiCori-iſpondenti erano ſoſ

pette di rità: Che biſognava mostrare Vaſcelli eCa

richi di Tabacco , e non già carte': Che le Provincie

del Regno ſi prorestavano di non eſſerſi ſomminiſtrata

a coloro, che ne aveano preſo il Fitto la quantità de'

Tabacchi loro promeſſa: Che tutti iCeti di questa Do

minante ſi‘emeano per lafleſſa caqione: Che per ſupplíàſ

re in parte a ſimili mancanze~ ſi era—no ſu! principio

preſea forza Caſſe audi Tabacco di Avana `dal Can

giani . -

Oh Dio immortale l .Ed è egli permeſſo di caricare-di

tai obbrobi'j un Foreriiere venuto nel nostro Regno, e

richiamatovi eſpreſſamente per vantaggiare gl’ Intereffi

Reali? E con qual fondamentofiè potuto aſſerire, che

le carte de’ ſuoi Corriſpondenti erano finte? Dunque era

no anche finte quelle Polize di Carico impreſſe in lin—

gua Ollandeſè,che abbiamo mostrate al Pubblico , pe

-rorando queſia cauſa , c che Noi avevamo prima di dat

vfiiori l’altra ſcrittura viste, lette, edinteſe?E quel Bruin

venuto da Amsterdam , e che vive ora ſtadi Noi , e‘:

anche ella una perſona ſùppofla? Sivolea ,cheiVaſcel

li veniſſero, come le Carte . Ma finora non e ſtato an

cora permeſſo a’ Mortali di mandare 1' Vafèelli entro di

una valigia colla diligenza delle Poſte. A’ ſòli Poeti per

forza della loro immaginazione è permeflò di fingere un

Nettuno, che col ſuo Tridente comandi le onde del ma

re, ed un Eolo , che ſprigioni iVentl, e dia loro le Leg

gi :anno di que’ Vaſcelli partito fin dal meſe di Luglio

dalfl'exel di Amsterdam , e non già dal picciolo stret

to"*di~ Capri , videſi nel meſe pal-ſato approdato nel

nostro Porto con que’ Tabacchi , che dicemmo . Altri

ſètte Vaſcelli partiti da colà approdarono in Livorno.

Onde quel Giovanni d’Errico mandato ivi eſpreſſamen

~ te, per ſare incerta de’ migliori Tabacchi, e che non

avea ritrovati 'di-buona qualità ,‘e di 'un ſenſo , che
z I ſi
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~fpfleggradevole ,al Paeſe , ne ha ora già fatta compera

di quaranta Caſſe. E di queſte ne ſono già- alcune qui

capitate . E le altre ſi attendonoa momenti-@Edit Am

‘ſierdam-vir-ſòno già ſicuri riſco‘ntri , e Políze di Cari-ñ

co di eſſerſi latta compera di altre a4. Caſſe di ſquiſi- ‘

l _tifiima Avana . Si ſono preſi piu centinaia di Rolli di

l

l

  

.Tabacco in corda venuti da _Lisbona a dirittura di quei p

capitati ultimamente dal Braſile colla Nave chiaz -

i mata di .Licenza . Ed ora , che ſcriviamo, da»legitti- ~ ‘

mi documenti ci coſia , che nel Regio Fondaco oltre

delle Grane di Particolare, Fiore ,Braſile , e Macinato,

e tntti detti generi della miglior perfezionemi fieno al

tri .Rolli di Tabacco al numero di 4t8., che pruden

zialmcnte poſſono bastare per tutto il meſe venturo di

Aprile: Che per la ſoglia di Levante, oltre quella in

grana, e macinato, ve ne fieno Balle 70. Sicchè di tal

ſorta di Tabacchi, di cui ſi ſa il maggiore uſo , non è . ,

l fiato’ giammai per lo paſiàtofil Regio Fondato sì ben _.

provveduto . Vi ſono in oltre libbre 22600. di Avana fi

nifiima , e vi e parimente quantità grandiſſima di Rapè

dell’ Iſole di S. Domingo , e S. Vincenzo , e di Ana

sterdam , oltre della Fronda di Virginia . Le—Provincie

’del Regno, ſono provvedute per quaſi 24 mila ducati di ›

Tabacchi piu di quei, che -eranſi a’ Fittajuoli promeſ

ſi: colla dichiarazione di eſſere tutti di ottima qualità.

Sul principio non ſi potea certamente pretendere questo

dal_ Figueirò ſènza,eccedere i lftniti dell’ Umana* poteri

za; Ma ſi traſcelſe da piu decine di migliaja di Tabac

chi della Regia Corte la quantità , che ſi ritrovò ‘la

migliore . Vende Volontariamente il Cangiano le Caſſe

.ai. de", Tabacchi , che‘ avea .Ò'Ed in vece di ricevere du

cati 600. per ogni ſettimana giusta la Convenzione , gli

ſi pagarono, prontamente ducati 8600. per mezzo di pub

blico Banco '. . ~

Abbiamo eſposta fedelmente _la ſerie di ’tutti i Fatti , de'

quali., ſarebbe troppo ardita l’ impreſa di ‘richiamarne in

i menomo dubbio la verità, dopo di eſſerſi pubblicamen—

i - ’ 1 . , C a ,` _ te
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te contestati avanti il Sig. Marcheſi: Lu0gotenentc ,ñsed

avanti il Sig. Marcheſe Avvocato Fiſèale,.~ Posta dunque

la verità je" ñátti,quai ſaranno le leggi per difendere

questa cauſa} icorrere'mo ſorſe alle leggi de’ Romani,

quantunque ab ‘ano il pregio di eflère riputate, come Di- .

ritto comune in tutta Europa? Il vero Teſto di questa Cau- `

ſa dipende da quella pubblica buona fede ,e da quel Diritto "

' ‘.47, primiero delle (Senti , che chiamaſi anche Diritto di Natu- j

?{;L'ç-,LJ ra . Qgesta sì è la Legge univerſale di tutte le Nazioni. piu '

culte del Mondo. (Lietta sìv è la Legge , da cui non ſono

ſciolti i Sovrani-,qualora contraggono, remoto il Doiozç

la Fraude. E come Capi della Società. civile de’ loro Po

poli ſono nel preciſo obbligo di oſſervarla . . _

Or dunque ſe per pruova del nostro Aſſunto, e per l’in.

violabile oſſervanza de’ Contratti fondata su la pubbli

ca buona fede , ricorreremo a’ Monumenti piu vetuſii

delle Storie, non ſi rechi a vana pompa di quell’lgìru.

_ dizione , di cui ci riconoſciamo ſ'carſiſlîmi.. Dobbiamo

L avvalercenc unicamente per ſervire alla Cauſa , che difen

"í": g diamo. Dovendo per tanto far uſò, per,pruova del no

. ; firo argomento, de’ piu vetufli lstorici documenti;t’ra~

'ñ - laſciamo le ſavoloſè antichità de’ Cineſi ,_ e de’ Fenici,

perchè a Noi ignote . Ricorreremo agli Egizi , ſebbene van"

, tatori ancor eſſi di oſcure , e ſavoloſè Antichità . See.

‘, glieremo qualche fatto' piuautentico di quella Vaſfa

, _ Monarchia . Era appreſſo di loro maſſima (labile , e ferma,

AVI-j‘... .che la*pubblica buona Òde dovea eſſereia prima leg

ge fondamentale dello Stato . Qz—indi ~ il ’Capo ,di que’,

loro Sacerdori , che erano anche Giudici, dovea",conf

tinuamente tenere ſoſheſà nel collo un’ Immagine imſi.

prefl‘a in un Zaffiro . Niv queſia. immagine .era uno"dí

quei loro misteriofi geroglificí , per Cui _tantoſiè‘aflfati

cato il .P. Mozffizmon . A-vea ella il nome già notoa tut

ti que’ Popoli della Verità , o ſia pubblica buona ſede.

Onde tutte le Nazioni ſoggette a quella gran Monar-ñ

chia ſapeſſero di efiere questa la baſe fondamentale di

quell’ImperoagiuſÌaLa teſtimonianza di’ Pinder? .Eſeg

. - ‘ ' ` (a,
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id Ia, (a) di Eliana, (b) , e dell’ Erndìtiflimo Wir/iam. ' A,

i‘ . Ma giacchè le Arti, le ſcienze ,e la maniera ifleſia di pen— _

TC ſare paſſa da Regno in Regno, e da Nazione in Na

., i zione , dovremmo paflàrne anche Noi nella-Grecia ,che

l~ ` . ,vantavaſi di riconoſcere l’origine,,ele ſcienze tutte dall* .. _

I- f i Egitto‘. Nella Grecia meriteranno per brievi momenti ‘

U j le noſtre rifleſſioni lev due Greche‘ piu illustri' Repuba

~ j bliche’di Atene, e di Sparta-fondate dalle leggi, date

I loro daiLicurgo, e da Salone, Cadde la Repubblicadè

i Atene ſotto l’Oligarchia de’ ,30. Tiranni , ,Aveano‘ eo;

‘ storoit'ichieste ‘da’ Lacedemoni alcune ſomme :di danañ

jo ſotto nome della Repubblica ..di Atene E ſotto'di

quefla ſede . erano ſiate date-loro in preſtpnza. :Des

preſſa la Tirannide, e ritornatat;AtCflC al ſuo stato De

 

i mocratico, richieſero i Lacedemoni per _mezzo de’ loro

l Legati le ſomme, date in Preflanza, e l’aadempimento,

E i de’` patti già convenuti. Varie ſumnoleſentenzeiu quel

i Areopagol . ;Diceaſi , che que? Tiranni j, abuſando, del \

nome della Repubblica , eranli ſèrviti di quel danajoñcon.:

i" .tro degli ſieflì loro .Cittadini , --çbe ſi ‘ei-anca ritirati nel_

i Pireeo. Ma ſl ebbe per vero, che-i Patti già convenuti oſi

ſervar ſi doveano , nè per isf'uszgirli aveaſi :ricorrere a-ſbrz

mole, eda Leggi: ma a quel Diritto, eda quel quaſiDetta-z

me di Natura, in cui ſbno fondate le Leggi flabìlifiìmedell? 1

f Umana Società . Allorchè il Greco Oratoxe Dem/Imc vo-z

. ' _ eſortare i ſuoi Atenieſì all’ oſèervanza delle coſe giàlcony

' Ymute,e promeſèe, 'rammentò loro queſto Fatto, come

def _giu rimarchevoli . Onde dopo di averlo loro eſpoſlo ſog

giunſe così: 'Ajùnt Popular” non remſhſſe _dejìm conti-ibiza"

ze, @ſhmptzmm partem-írzſè realizzare, ”e quid ax iz': ,quae

,canne-;Franz tgiolaretar....,ác more: ?zo/fre. Civiratist Alba-i

21307121, carne” multi: alii: , til”; ex bis :ſofia grz-.e vreca.;'nj`a__í ,

Pf" pia", pag/i, çflè tales ;ut ”0” idjòlùm Mafie/”équi

., - m ‘
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- 11m rationibafzfrarz'tzm {ampia-tem" ; fia’ etiam quid

i ' fifluñfiz‘ bang/{rm (a) . '

_ Ognuno ben vede , che da’G-reci paflîir dobbiamo all’an

' _tica Roma: giacchè', ‘ſiccome i Greci dall’Eg'i-tto, c0

. sì-dalla Grecia volle Roma ricevere le Seienie , le Ar

_ ti ,ñ e le LegiLNelcprimo ingreſſo a quella gran'Me

tropoli del ondo , opo di a'vere oſſervato 'quel Se

nato, che gli Ambastiadori di Pirro giudicati-ono non

eſſere già una Radunanza »di Senatori , ma di Re , ciſi

preſènterà avanti‘ſenza meno ”Campidoglio . Ed ivi

dopo del Tempio dedicato al loro falſo Nume'diGio

ve ,vedremo un altro- Tempio conſègrato alla pubblió‘

In…"’~M44..—..

Si volea con ciò farcomprendere , che qnesto era il’

primo Nume , che dovea` da tutte le Nazioni egual

mente, e comunementeadorarfi , come il pegno 'piu ſi

curo della vera grandezza* del Rommo Impero . Oſſer

viſi , come Valerio Maſſima, facendo menzione di questo

Tempio ſcriſſe (e) : thjas imagine ante oczzlos poſítc’ì,

timer-abile Fidei name” dexteram ſua”: , ”rtf/[imam ſt!

l lati: [mamme igm” q/Imtat . Qnm” flmffl': i” mſlm-'ì

Cie‘ífate Diga# ,- ó‘ 0mm‘: gente! ſmfi’mnz‘, ó‘ ”0517M

cis exemph’: ”ragno/*mmm .- ' i*

Poſſono in questo 'Autore leggerſi , e-riconoſcerſi glieſem

Pi memorandi della pubblica' buona ſede, e dell'oſſer

van`za inalterabiie de* Patti, e delle Convenzioni, co—

me la mafiima piu fondamentale , per' cui quella Re

pubblica ſi rendette non ſolamente potente col Valore

dell’Armi‘, ma 'riſpettevoliflima a’turte’ le Nazioni delñ

I la'Terra allora conoſciuta . ‘Onde' qual'maraviglia²;* ſe

'7- ii‘gran Padre della_ Romana eloquenzzr "fiori ià neila
ma età piu giovanile ,‘ perorando ne’RÒſ-iri', o hei‘Seì.

nato , `ma martire di anni, di. ſemÎo ,-edìſ.ſperiment‘a`.

` ì ' `. ta

(a) Demoflmer i” Out-‘dm tmutrd 2’ ."5 " T“ ""ì

\
(b) Cicer. Defiance‘ Demi”: Li`ä.2.-,Cafi.23.‘VeIÌeioſi Lai-ii. . \ ""7

n—r-"Pak—W-`

`

(c) Val”. Mfflñfindſuó Lib. DÎRÒM'FnWMÉue'Lìí-G;Tdf3-" "

ca buona fede'co‘ ſuoi Sacerdoti , e Riti particolar-Mb). ì

afflç-B-N‘L,
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ta prudenza in quella ſua~Repubblica*, .che avemgià”

retta e, governata coll’ultima Dignità ~del Conſolato ,

ſcriflè, che questa pubblica buona fede er'a il fonda

ment0,d’og1i giustizia , ſenza cui-tutta l’umana ſocie~

tà diſc-iOglievaſi : e che nifluna coſa piu veemente di

questa avea ingrandita , e mantenuta la ma‘ Repubbliñ .

ca (a): vFides dif?” eſt , quotiſiat , qaod dich”: gli… Sì

flpñ-Òac _tollitar anni: óamam ſocia-tai, …45’ ajílfimdamz

mi” jastiti-e , idojl difforzzm , camminano!” can/ia”

tia ,~ (9‘ verita”, nec alla r:: Aebemntiùx Kmfluélímm

routine; , quam fidi-s .

”indi con ragione dicemmo , che -quefia gran maſſima

dell’oſſervanza inal-terabile delle coſe ,giàkonvenme ſia

itaca in tutti i tempi , -ed in tutte le Nazioni‘, -ene’piu

,ſaijegislatori la baſe ’piu ſolida, eferma,~per,cui Îc

Repubbliche nelle Storie piu rinomate s’(innaÎzarono , ,e

conſèrvarono: gl'Imperj, e le piuvaste Monarchie creb

bero, ed a’ Popoli piu lontani furono oggetto di .am

mi'razione, e di riſpetto : e gli Erarj di vere , ſode ,,

e permanenti ricchezze colmaronſi. .Fu la Buflòla ver

ſo il i310. da Flavio Gioia noſíro Cittadino Amalfita

no inventata (b), per cui con quel ſemplice Agocala—

mirato ſi ſono rendute cotanto facili, e ,ſicure ,leznavigazio

ni fino a’gi-adi ottantadi latitudine Settentrionale nel Polo

Artico,e .colà nell’Antartico fino alle Terre ,Incngnite chia

mate del FUOCO. Ma la vera bufloia, e la oinoſurapiu fede-'

le›,a:.cui piu fiſamente riguardarono tutte le Nazioni, e

tmtzi, coloro, che le ſignoreggiarono, fi fu ;ſenza dub.

bio la pubblica buona ſede, e l'olièruanza -inviolabile

.delle~,.Convenzioni , come i _due »Poli , su cui raggirar

-fi dmrea l’Aſſe d’ogni ,piu regolato Governo . Furono

anche appreſſo gli Egizi Sagre le Statue de’ Sovrani: on

de credenti ſicuro Aſilo de' Rei di ricorrere ſemplice

’i ' ‘ .r. _men

?ai

“ci.l(a) Cicco-obeoffiriir Like. . N

(b) Errico Enneſima”. dc Republica? Amalfi-1m? CdP- XXU* *.- A
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› -mehte alle medeſime (a). Etroppo è nota la gran ve

nerazione, che uſavano gli Aleſſandrini verſo la Statua

di Tolomeo . Paſsò anche queſio coſiume a’ Romani,

preſſo de' quali le‘S’tatue de’ Ceſari , e degl’Imperae

dOſÌ riputaronſi, come tanti ſìcuriffimi Aſili. Ed in al@

cuni tempi alle {leſſe Aquile Romane ſula medeſima im

munità conceduta`(b). Ma il vero Aſilo a tutte le‘Na

zioni comune , ſiè ſtámpremai giudicata la pubblica buo.

na- fede ſerbata intatta , ed inviolabile _nel petto de’ Prin

cipi , e de’Regnanri. *A
Qtìfsto ſi fu il vero Saſſgrato, e l’Aſilo , a cui il nostro

igueirò ebbe ricorſo , allorchè domandò per pegno

della ſita Convenzione il Decreto del noſtro- Monarca’;

'Nè s’ ingannò punto , poichè ſe dimostreremo di eſſe

re fiato _lontano da Noi ogni dolo, e fraude , ebbe ſen

za fallo ricorſo al Principe p'iu‘Pio , piu Giulio , piu
Glorioſo, e dotato delle piu’ Eroiche Yirtudi‘. ì

TroPpo egli è noto , e tropPo incontrastabile' questo Prin

cipio . Per isfuggirne la forza ſi è andato ſofisticando , che

il Figueirò non aveſſe celebrato il ſuo Cpntratto colla

"Sagra Perſona del nostro Invitto Mon-atta . Riflettaſi

*però alla 'fedele narrativa de’ Fatti da Noi eſpoſli. E

'ſi vedrà ben chiaro, che altro non domandò il Figuei—

‘rò per ſua cautela , ſe non che il Decreto di S. M.- Nè

‘Retrò giammai negarſi , che informata la Maeſià del

e N,'S.lda' ſuoi’Ministri, dichiarò col ſuo“Sovrano

-Real Diploma di avere col Figueirò conchiuſo, e per

fezionato ‘il Contratto dell’Appalto generale de’ Tadao

chi , ſecondo la di_ lui offerta . ' `

Poſta 'la, verità , che da' Fatti troppo evidentemente rl

ſulta, di eſſerſi dal _Figueirò celebrato il 'ſuo Contrat

, to

fa) Ex Johan” Ada-”a Ofiandro de Aſyh’r Gentilini”, che ſi ha

ne Teſoro dell’ antichità Greche del Gronovío nel Tom. 6.fòl.28ſ .

(b) Ema-”da Figrellio nel ſuo dottiflimo_ trattato: D; Stemi: iz

Iujir. Ramflpirum . Liv. Lib. 33. Cap. zo. Tacito (fi.)- á" 3. Anna!.
thlia Lib-.10- 644;. … ì .
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to col noflm Invitto Monarca , parlano già amaro fa.

Vore tutte le Nazioni piu antiche , e piu culte del Mon

do, Secondo quello-linguaggio i termini diſòlcnnità le

gali , e civili debbono bandirſi affatto, come barbari,

ed ignoti . Biſogna ſar uſo ſolamente delle voci della

  

ani,

rra- i

na[

ìffi' i pubblica buona fede remoto il dolo , ela fraude . Sen.

Na. ' . . .’ . . .
W l tiamo quaſi tmgercr di roſſore il'volto, dizaveiea

iii dare maflîme s: certe, e printipz cocanto irrefragabilr
r ` con Autori, che hanno trattato del Pubblico Diritto.

ſin Nulla ci hanno inſegnato su ciò di nuovo , e di pere

’ _ grino i Grozj , ed i Puffèndorff-'j, ſCbbene Autori sutai

_an ‘ materia' ripuratiflìmi. Ugane Grazia (a), che mai ſcriſ—

ſe per noſiro inſegnamento di raro, allorché ci avver

'°' j ti , che gli Atti de’ SOVrani ſono come fatti da colui,
ſi?“ che ha in sè tutta l’autorità del Popolo, e che in con*

P'… ſeguente non eſſendo ſOggetti alle leggi , non poſſono

, giammai impugnarſi con un rimedio di Restituzione in

“"‘ . integrym i’ Qgefia riconoſce ſòl tanto il ſiro principio

513° l dalle leggi civili. [Contratti de’Re ſono di gran lun.

…a ga ſuperiori alle leggi. Poſſono queſte da eſſoloro can.

“fi ` giarſi . Ma non già le Convenzioni, ed i Contratti , a’

quali ſono eſsi ſtrettamente obbligati per‘un Diritto

i"; , primiero delle Gemi aſſai piu ſolenne, ed antico. Re

N" ca Grazia appunto l’eſempio di un Contratto fatto con

di] - qualche Re vicino, ocon colui, che abbia preſi in af

ffl° fitto i ſuoi Dazj. Riflette, che ,allora ſarebbe un Con

"- ì tratto, ed una legge unitamente : Cioè Contratto in~

‘C‘ i Violabile riguardo al Sovrano , che ceiebrollo; eLegge

, , riguardo a’ Popoli ſoggetti, allorché ſi pubblica loro,

1"' per oſſervarſì da tutti . N0: , al‘ alibi diſtihximm ita

1t- bit' 17:40:71” diſſizflgrzmdzm «aſma-r inter aſl”: Regis ,

7’ qui regii ſu”: , o aE‘Z/.zr ejuſdem pria-ato:. Nam i” Re—

i: giísaffihm, qme Rex fili-it. eo lam haben/la ſant, qua

,_ _ſi Coinmzmiz‘as _fitti-nt: z‘ntales autem 057m , fica! lege:

il. ab ípsíì Communlaanflölx “Z/'ſm nulla”: babi-rent , quia p

rl- D com

(3) D' Jura Bella* ó- Pacir Lib. n.0”. L4.. ñ-ñ _ fl z ~aî- i
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cammini”: j? :77:2 fizperior ”0” el! , i” ”ec lege: rà

gía. anre ads-miu 1705 contraflm Reflitatla 10mm no”

babebit: *venir enim illa ex jan- civili . . . . Ex bis,

que diximm (9‘ boa appare; , qmìm flèſìlm fit , quod

”idem trojan!, contraflm Regia/m leg” ç/ſè . Nam ex.

Zegihm nemim’ ja: MIT/mſi” Rega-m ”aſi/tm*: z‘dc’-v1 tea:

mmm, neminifan’t' iii/”iam . Petra; tam”; , ſzſ/ìfle

justcí tam-’ì id acíat. Az ex* ;immy/is , G’ contraéîibm

jçs nafiimr . om‘raffibm ligantar contrabmm tan-(i‘m,

Iegibm fizbditi 0mm:. Paſſa-”t tamen qua-dum :ff/è mix”

ex contraffibm , (9‘ Icgìbus , ut tantrafím mm vicina

rage, aa! cam Publica!” faſi”: , qui/13ml] pro legalm

blicatm‘, quaranta ci ipſum’, qu:: ſhbdíti: olz/èr‘vanda

un:.

Samuele szffëndoifio concorre nella maſèíma isteſſa di non

peterſi i Contratti de’ Sovranî reſcindere, 0 annullare

col rimedio della Rcstítuzione in integra”: . Ma pon

dera di più, che tai termini ſono del tutto impropri:

mentre come mai il Sovrano , che contraſſe , poſto nc!

lo ſtato naturale di libertà, ed eſente da tutte le Leg

gi , porrebbe poi implorare questo benefizio, che l‘aur

torità isteſſa Sovrana concede a’ ſuoi Sudditi? Porreb

be egli fleſſo ſcioglierſi da! Contratto: qualora eviden

temente conoſceſſe il Dolo , l’Inganno , la Leſionc, e

" l’Ingiurìa eſſere ’maniſesta , e patente . Soggiu‘gnc , che

tai Contratti de’ Principi non poſſono giammai dichia

rarſi’nulli per la ſolennitàdiquellelegxái civili, da’qua

li in COntl‘aendO furono ſciolti (a) {Nam rg/iitaere i”

integram , abſòlmre à jurammto , tales [7m: a3”; ,qui

non /bh‘m i” alito” tenda”; , fid {9' gm' prcfflciſèmmr

ah c0, 9m' pote/fate aliqaa filflerior ç/Ì instrmîím in al

tera”: , qui restz'mmdm aut abſòlmndm qſt. .Ergo que

jh‘a ita potiù: exprimmda file-ria‘ : ſi rex* i” oblígatione

aliqflá contrabendá Zac/m fixc’rif , a” ,pa/ſea [ze/ion! dc

preízmsá , propriam. per aafloritatemñ paſſi: declararc , `

obli

ja) Do Jura Nazar. warm; Cap. xo. ”5.8.5. 27 ì

t
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tb'ligatíom ill-2 _ſc-ſe 0b adbcrem ci viſi-'1m ”an tem-ri ? ’ (

Hz'c stimdam , quemadmodam , qui i” liberta” ”alam- .

h* ”iQ/1m‘, ”mini mortalium fiaba-67:' , ſturm” rerum
ipfijíìflt arbitri 5 ita ſi ab altera i” paflo injzfflè leda”

m, ipfi Per fi Rejíimtionem , al” ſZ/pplcmentam exi

gtre pcſſzmt, modà lç/ÎO, ò‘ infuria fit manz'fista . . . ..

[gilm- , ſ1‘ fiientes , volt-'mmm control-’Zam aliqmm

inca”: , qm* ”lidi per lege: civil:: invalid!” erat; te”

fènmr cantraflum iſlam abs 2x1' legga”: civili-m , fiq”

gli, exçmiſſi- , ex- iz'ſiiem ‘irrimm non declar'andam, dm’

afias nihil al: 173/1": fòret 05711”: . w

i Affinché ſi ravviſi , che tai Scrittori Oltramontani nulla

ci hanno su tal propoſito inſegnato di nuovo,e di pe.

regrino , vedremo, come prima de’ Grozj , e de’ Puſñ

fandorfiì erano tai mafflme già inconcuflè ſtabilite nel

Regno . Lo fleſſo Regge-”te de Pam*: , che avremo ba-`

flame occaſione di conſutare in appreflò (a),come l’A.

chille del Saviffimo Conti'addlttOſC,Ìfl ragionando del
le ſolennità mcceſſarie nelle vendite , e ne’ Fittiſſdelle'

robe‘Fiſcaii , determina francamente ,che nonſolamenñ

tt“ ne’ contratti dc’ Re , ma anche de’ Vicerè , c0.

me" loro Procuratori generali , ceflàno affatto tutto

le ſolennità, e che avverſo de’contratci da eſſhloro ce

lebrati non puo,aver luogo la Reſtituzione i” integra”; . -

Dice, che quefia era _la pratica, e lo'stile di giudica

ſe“;e che Ogni giorno vedcanſi fatti iCOntratti dal Fi— -

ſco, e dalla Camera colle dovute ſolennità , e da’ Vi—

cerè, “come ſpeciali Procuratorí del Sovrano, trattati,

e ‘conchíuſi ſènza’ veruna ſolennità entro *del proprio

Gabinetto , ſècondo la qualità de’ negozi cſigea , e

le necefl’ità del Regno lo richiedeano . E: intelligo;

quando Fz‘fim vendi; , 720” 44'1wa fi Rex, a”: Pra

, , rex, 1m' Proczzramr, in quo deficizmt ratìomzs ſupra al.

; legare potçstatí: limitate, b' RB” vendem- propria bona-ì

ì. ' 2 non

.(2) Nel ſuo Trattato Jefotçfl”. Pong. ſi:. 4. Dc &gal- Infoli

”011.5- y. Num. 42. è' 44- * '
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'non ligatar legano ſòlemnítatibas , at ſupra lati”: dixi

mnt . Hinc a; infra dimm/;s non babe! ma Rcstitntiontz-m

*in integrata, in ſai: contraflibns ab eo (ga/fi: . .. . Difî

fire-atm di , qnando vendi! mini/Zar à lege conflitatm,

at Fifa' Procnr’ator , mi data ejì le” , forma , anoma

do ad nen-litionem procedere debe”: Ù‘ aliud: qaana’o ‘ven

dz't Propria: Renegade-_7'115 Procuratorñ, non .i lege , ſea'

abipſb Rega con/lima”; (9’ non trail-azz”- aia {la pria/i

legiis Fifa“; [ëd deſà/eaznitaèibm requiſiti: ad rernrnfi

ſcalinm Wena’itionem’, nt ſia' magna conjíitaenda fi! di#

fèrentía, alzando Faſt”; mndit, mi Ala-ge corta' eſila

ta forma, (9’ quando z'pfi- Rox,,qai non ifz/ì: , ſed ſia':

;Minyt‘ris carta.: poſa” lyaI/enas : (9’ bit eli Per”: in*

zolla-(52m, vera distinëîio , ö' jasta pmi-’lim , (9' fica”

dz‘m cam jrzaicatnm5.i9'F/z`c tot-’à die aid-mas anno, è'

cade”: tempore vendere iſc'nm, [l'a Camera-*n Fiſcale”

cam ſolcmnilatibm , da qaibn: ſhpra, i? Vendere Proro

ge: tananaw Procuratore: cam partita/urina: mandati:

abſhac’ ”112 ſole-nnitatezjèd in eornm Ania': omnia per

rrafíanz‘, (9 concluda”; , pro”: nacçffitates Regni expo

ſmnt, (5 anolita!” negatiornm reqairant . Hana ö' na

tftnr, quando Fistn: vendi!, datnr in integra” Rev/h’

tatio : ſècm quando Rex per/Parioli?” ſnam contrathn.

Sentiamo in oltre lo steſſo Reggente da Ponte,come ſcriſ

ſe egli nella cauſa aſſai famoſa in uei tempi della ven

dita dell’ uſizio del Sugello. Ma (ſoprattuuo ricordia

moci delle due ſentenze uniformi,ſatte in questa ma

.teria dal Collateral Conſiglio, e dal Tribunal della Re

gia Camera. Furono allora diſputaci acremcnte ,e ſò

lennemente deciſi i Punti ,che ora con ragioni troppo

dÌVerſe-di nuovo contendenti . ‘Pretendea -il Fiſco , che

la vendita di quell’ Uffizio fatta dal Vicerè, quantum

que aveſſe un Mandato generale a vendere del Monar.

ca delle Spagne allora -Regnante, ſoffi: nulla per diſc:.

to di una ſolennità la piu efiènziale della pubblicazio

ne de’ Bandi , per li quali non v’era diſpenſa parti

coiarex di Sila Maestà Cattolica . Pretendea , che óitre

della
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della nullità del contratto, era aſſai leſiva la vendita:

mentre gli emolumenti di quell’ Uffizio, che ſi perce~

pivano in ogni anno , erano giunti a ſègno di quaſi

uguagliare il prezzo Capitale sborſato da Franco Lar

cari Compratore. Non ostante tai pretenſioni del Fi

ſco ſi deciſe, che la compra era valida . Sopravvenne

poi Cedola. Reale della Maeſtà Cattolica , con cui ſi

eſprime:: , che in quella vendita non vi erano ſiate le

ſiilennità neceflarie : Che da leſione Enorme ſembra;

va pur troppo provata , ,dando già quell’ Uffizio di

rendita quel che pagato ſi era perla compra:Che non

ſolamente non ſi erano uſate tutte le diligenza per ri

trovare un miglior Compratore , ma che era furto un

fiiſurro di eſſervi .ſtato qualche Dono Segreto ad una

perſona congiunta del Cardinal Vicerè: Che la ſienten`

za profferita avea potuto avere qualche fondamento

per ſhstenere l’ autorità de’ Vicerè . Si ordinava in fi

ne, che la Cauſa-doveſſe di bel nuovo tratt‘arſi in gra

do di Recla’mazione. Pino ben crederſi, ſe in tai con

tingenze quei foſſero gli sforzi praticati, da chi ſoſie

nea le veci di Avvocato Fiſcale in vista d’una Real

Cedola troppo preſſante . Si eſaminò di nuovo la Cau—

ſa. Scriflè a favore di Franco Lat-cari il Reggente {le

Ponte (a). Si ebbe per vero, che il Vicerè avendo il

mandato Generale di Procura a vendere , non V’ era

biſògno di Diſpenſa particolare de’Bandí: poichè ven

_ dea allora non già il Procuratore del Fiſco, ma di Ce

ſare: Che qual biſogno vi era di tal ſolennità eſìrin-~

ſeca, quando anche per mezzo de’ Ministri del Colla.

tera] Conſiglio ſi erano uſate tante diligenze. per la ven

dita , e queſta era già pubblica per tutto il Regno P

Che fra i tre Compratori, che concorreano,cioè Mar.

tino di Secura , la Principeſſa di Sulmona , e Franco

Larcari, costui avea offerto magqior prezzo di totti :

Che la leſione dovea conſiderarſi non già attenta_ la

(1).‘ 530“’4lfl‘ ſi‘ ‘a ;- ' ' J-.h‘ "P t- …a K
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rendita allora preſiente di quell’ Uffizio , ma» riguardo

al tempo , in cui ſi era celebrato il contratto , dalla

rendita de’ tre anni antecedenti , e dal prezzo , che

comunemente in quel tempo credeaſx . Si ebbe anche

per vero, che conſiderandofi il tempo del Contratto, la’

leſione dovea eſſere oltre la metà del giusto prezzoze

che ſhlamente potea aver luogo la leſione» meno della

metà del giulio prezzo,qualora ſi foſſe coſtato oil do

lo del CÒmpratore , o la grazioſa condiſcendenza di

chi vendea . C0’ questi principi , non oſiante la Real

Cedola , dal Collateral Conſiglio, e dal Tribunal della

Camera coll‘aſſiſìenza di D. Lopez di Guſman Regio

Viſitatore del Regno ſu confirmata la prima Senten

za . Or queſte due Sentenze uniformi, non ſurono ſono

e uniſòne a quel linguaggio degli Antichi Egizi,Gre~

ci , e Romani per ſoſtegno della pubblica buona ſede

di chi reggea le redini_ del Governo?

La differenza , che corre tra queſto eſempio ,ed il ndro ſi è

tanto grande, quanto ſi è quella di un Vicerè , e di un Mo

narca preſente. Forſe non ſi ſono nel caſo nostro uſä

te nell'Appalto general de’ Tabacchi per ſei meſi in

teri non ſolamente per lo Regno di Napoli , ma per

i’ Italia tutta le piu eſatte diligenze P Forſe i’ invidia

piu rabbioſà puo negare a’ Supremi Miniſiti , che vi

hanno avuto parte , il vanto della piu illibata integri- '—

tà, edeilo zelo piu ſervoroſo degl'Intereſíì Reali? For

e fra itre Concorrenti,e fra tutta Italia vi ſu altri, `.

che penſaſſe ad oflèrire la ſomma di ducati 270m. 0ſ

ſerta_ dal Figueirò di gran lunga ſuperiore alla rendita

di tutti i tempi paſſati? Forſe vi puo eſſer nel Mondo
Autorità piu Sovrana di quella del Nostro Monarca- ,ì

che dichiarò con `un ſuo Diploma Reale di avere con

chiuſo, e perfezionato il contratto col Figueirò? Leg

gaſi a tal propoſito ildortiſiìmo Domenico Antenne (a) .

Si .

(a) De Bordin-.Immu- o- Bamr. logia Caro” l’art. 3.1i!” x. a).

XI. fill”. {o dm 86- O' ”ilm- 33. ,
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Si vedrà da queſto ’grave Autore trattata diffuſamente

la materia de’ contratti de’ Principi , e come debba

no piu di qualunque privato, anche per ragioni poli

`tiche eſſenzialiſsime eſſerne tenuti all’ Oſſervanza . Dice,

che il Principe non puo reſcindere i contratti fatti co’

ſuoi ſudditi, nè anche ex planitadine p'otestatir. E Noi

ſoggiugneremo nel caſo noflro , che maggiore è la ra—

‘ gione , ove il Contratto ſìaſi celebrato con perſona non

l ſuddita- (a) . Riſponde egli a’ paralogiſini di quella

i pubblica Autorità, e di quella iniquità del Contratto,

I che poſta dopo in chiaro, petrebbe dare giuda ragio

,d ne al Principe di reſcindere, o di riformare il Contrat

i to. Spiega egli, che queſte circostanze fi verificano in

' quel bene pubblico,da cui dipende la pace del Regno:

ma non gia per lo ſemplice aumento del Patrimonio

del Fiſco . Fonda prima con lunghiſsime Autorità ia

Maſſima , quad Priano: non potefl contrafln: :i fi ge

ſſo: cam ſaba'z'tìs re/Zindfl're ,-neqne da plenitndine pate

statir . E dopo di avere ſpiegato di poter reſcindere ,

e riformare il Contratto o per la pubblica-utilità , o

per l’iniquità del Contratto medeſimo diſcoverta in ap

preflb, conchiude così. Intellige tamen ſhpradíéîa pro

cedere da” jnflz‘z‘ ;anſa publica militari: , qua: princì.

palin”- ſnaa’ea! ”vacation-:m contraflmzſècar ſiſi-ran

dariò, ö in confianantiam: ita nt non attendatnr can

ſd militari: Patrimoni!“ Fiſh' , ?1d Privati , fia’ qa-e

principali!” bona-m commune, (9' publica”: reſpiri” .

Dovrebbe qui terminare la nostra Scrittura : poichè ſè a

penſare dirittamente, e ſenza involvere in equivochi , e

con ,aſtratte rifleffionì le idee piu vere , il contratto ce—

lebrato dal Figueirò riconobbe il ſuo vero principio da

quel Sovrano Real Diploma, che lo dichiarò conchiu

ſò, e 'perfezionato , troppo ſono indubitate le Maſſime

preſſo tutte le Nazioni del Mondo per l’inalterabile oſi

ſcrvanza del medeſimo . M3

(a) eria:. contro-v. u. ton”. ”an-.62. Dacia”. con/Z 96. e 97. num;

a:. w]. z. Innoc- in cap. Non”. 13. deje-licia': . \

0
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Ma affinchè il ſilenzio non pregiudichi alla giudizia di

queſia Cauſa, fingaſi per brievi momenti, eſenza pre

giudizio delvero, che il contrattoſifoſſe celebrato col

.Fiſco . In queſta Iporeſi per altro non vera, non è mica

meno chiara la ragione, che aſèiſìe al Figueirò. Entre.

remo adunque in queſto ſecondo argomento, in cui con

ſeſsiamo però didover ſolcarele onde dl un mare aſſai

procelloſo. Ci ſia permeſſo di dire, che la barbarie 'di

alcuni tempi, ela poca cognizione della Storia Romana

neceſſaria alla vera interpetrazione di alcune Leggi , ha

fatto sì, che quaſi ſenza vele , e ſenza ſarte ſiaſi tentata

una navigazione di un Pelago ignoto, in cuiiventidi

certe Umane paſàioni nella materia preſente , hanno

fatto piu periglioſo il cammino per giugnere ſicuramen

te al Porto . Ed in vero come potea da tanti Autori idear

ſi , che ,nelle vendite, e ne’fitti delle robe Fiſcali,de’

Dazj , ede’Vettigali vi foſſe un Patto tacito indiffinito

a favore del Fiſco , e fondarſi queſta Maſſima nella Leg-‘

ge Si Tempo” Cod. De Fido , (’9’ Jnre Hay” Fz/Z'alír,

(9‘ de Adjetì? Le parole ſteſſe di questo Teſto ſenza

il ſèntitnento di quei piu illuminati Autori da Noi nell’

altra Scrittura allegati poreanoa chiccheſia perſuadere

il contrario. Qiella pubblica buona ſede, dicui venc

ravaſi il Nume nel CampidOglio di Roma, ſiidal Se

nato, e dal Popolo Romano piu religioſàmente, che in ogni

altro Rito cifièrvata in quell’Asta Fiſcale posta nel Fo

ro . I Cenſöri, come uno de’ Magiſtrati piu gravi , e

piu rigidi per l’illibatezza de’cofiumi doveano aſiiſ’ter

vi . E per eſcludere qualunque menomo neodì mala ſede,

pubblicamente nel Foro iſieſſo eſponeano le Tavole, in

cui erano prefiſſe le Leggi ,ed itempi ,` ſia q'oaliera leci

to ad ognuno di venire all’ Incanto ſenza punto proro

arſi , o alterarſi i termini già ſiabiliti: onde Livio (a)

nella ſua Storia ſcriſſe: ſenſore: ”2‘170 ſalone/tir ab Ha

ſiz, am‘ ladg'fimti priore-m locazione” eran!, omnia ea

› ~ .t .. , dei” ì

(a) Lib-;9- CaP- 44- -ì . * -i ì

'o
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21m; Pazzlalùm immimzti: Pretíi: , ÌOÒ'J'ZJÉ’Ì'IIÌM . E ſiccd‘

mc la carica de’ Ccnſori durava per cinque anni , così

terminato il Lustro , procedeaſi da’ nuovi Ccnſori al

nuovo Incanto de’ Dazj, e‘ dc’ Vettigali . ngndi puo

bene intenderſi il Teſto nella Leg. z. De Jarre Fiſh' .

Cm” quinquennimn in qua qui: pra publica Condaflo”

fl 0171330722’: , :mej/it i, stqamfi: impari: flamini: ”art

MIBT- ~ ‘ir

E "è vero; che in progreſſo di tempoſi ‘diede ia cura.

delia preſidenza , 'e di p—reflggere i termini nell’ Asta.

Fiſcale, anche a’Pretori , e ad altri Magiſtrati. Nui

la però s’innovò dell' antico rigido cofiumc . Sac-ton”

‘ci riferiſce di avere Ceſare rimeſſa una parte dimer—

cede a’ Pubblicani , che con troppo di animoſità cra

no venuti all’Incanto , e pubblicamenteſeceatucti no

to, che nel nuovo fitt’o de’Vettigaii ſi moderaſſero le

offerte animoſe (a). Pmi-Vdc' Ceſar , cìóm Pzzbliamas re—z

In' zona!” pentita-s , tertiá mercedm» Parte ”law/ſet ,

”e :Pz-Locazione ”aver-2” Veàîigali’tm immodvratiù: ~Ii

ritarenzar , propalam mami: . `Anzi per tefiimonianza di

Cicerone., (b) e di Livio (c) ſappiamo, che il Senato

Romano vinto dalle Iagrime , e dalle preghiere di al

cuni Pubblicani , che con Animoſità aveano preſi alcu

ni pubblici Vetrigaii , ordinò di doverſcne di nuovo

procedere ali’ Incanto . Senatm cupa/ze precilms , (9' Ia.

tbrym’: publicanomm , qui avím~ſ1`ìfl Prcfliqalz'a "ubli.

ca licitati era”; , vir-‘Zur [OCATIUNES i111': fàòîas. IN

DUC‘I, (9‘ de integro LOCARI EA jay/7'! . ‘ l

1

Veſte erano le maflìme dei Popolo , e del Senato R0..

mano, allorché fioriva quella vaſta, e glorioſa "Repub

*blica. Queſìe maſſime istefl‘e,,continuai~ono in Ceſare

fatto già Dittatore perpetuo .` -E ne’tempì afläì meno'

felici degi’lmpcradoriDiocleziano, e Mafiìmiano durañ’

'v ~ E , … ,, vano -,

(a) Canon… i” aj”: 'vita cap. :o:

(b) Lib. l. Epi/i. 17..” Attic- - . » "-a ', -2

Lib* ;9* CAP,- 44* ` ` ‘P
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vano ’su tal materia i principi medeſimi règistratî nell'

anzidetta Legge Si Tempora . Erafi a quegl’lmperaññ

dori preſentata un’ Offerta piu .vantaggioſa , e di moi»

to aumento. Il Reſcritto Imperiale non fu.,- che com

rimedi di Restituzione in integra” *anche dopo il de*

corſo del tempo stabilito nell’Asta Fiſcale fi riceveſſe. -‘

Si ordinò ſolamente al Razionale della Provincia , che

avea la cura dell’Erario minore ſoggetto al Conte dd

]e Sagre Largizioni , a cui la cura dell’ Erario mag

giore fi appartenea , che riceveſſe-ſſ’ Ofièrta : purchè

i tempi stabiliti negl’lncanti , e nelle Aste Fiſcali lo

pexmetteflero : Si impara , qme i” fiſcali”: aaëZíom‘

Im: , w]. àasti: ata-ta fil”: , Padua!” : tam etiam

augumían te aEZflraz” cflè Profitcaris , adi Raziona

lem noſtrum , ut jastam ”brriaríx profit' obiezione-1”- ad:

zitta! . ‘.

ora egli è poffibile, che da un Testo sì chiaro, e da un

Reſcritto Imperiale sì preciſo abbia potuto inferirſene

da tanti Autori Forenli un Privilegio del Fisto di p0

tei-ſi in qualunque tempo ricevere le Offerte. e dargli

il nome di Patto tacito Addiffiazi: in diem? E pure

per aver voluto il Preſidente del S. R. C. Pier Giorda

no [It/1‘121' (a) darne qualche lume , incontrò turto lo

‘ſdegno di Rodaería (b), che non ebbe ritegno alcuno

di ſcrivere , che le di lui ragioni erano piu lievi del

.vento fieſſo . Gli parve di non eſſerſi nè anche oſſer

*vato un 'altro Teſlo,che lo avrebbe ſacco avvertito del

~contrario nella L. .Lt-cia: 21. s. final. ff: ad Municip.

*E Noi abbiamo anche meritata la taccia isteſſas (Fa

íe però fi e' questo Teſto, che ofièrvar ’fi dovea.P

*terminali in quefla L. Larix”, che perfezionata gia la

*Vendita , o il fitto de’Predj pubblici di una Cit-tà non

ſia piu permeflb il. ricedeme : poichè i tempi {labiliti

degli -Additamenti flapparteneano ſhlamente alle cauſe

... , ~ del

(a) Preſſo il Reg. da Marini; cap. 147. Tom-x. -.'

Can/17. ' ’i 1 "‘l ` . a o* 4

*— .-'
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del Fiſco; Irlcm ”fiori-dir , ſi' nie/ita: nella”: propria”

[ogm babe; dt azyefliaflibm admitfefldí: , ”an prflè re~

”di {i locazione , w] ?audizione Andiamo: publitormn’

jam perfiëîzi: tempore mi”: aaje mi”: pmstimta ad‘

cauſa: fiſhi per-tina”; .

Poflìa'mo Noi quì rattenerci dal dire , *che le Leogl Rod?
O..

mmc per difetto di certe cognizioni j non.v ſi fieno ben

inteſe…? Si avverte al citato Tefio neHa—LLm'im . E lì"

uniſce colla L. Prima , efinah Cod. 'dc Ivo-”dead Reina"

Cieitafis‘. Si determina in quelle Leggi con quaiſolen-'l

nità doveano venderſi, o darſi in affitto le Robe dell?

Inclita Città-.Ter queſta 'à i—ntendeaſi Roma, e Co

ſhntinopoli, ove gl’lmpera ori aveanoera-sſerita la loro

Sede fin*dal tempo di Coflantino, rimanendo‘però-Ro

ma Capo dell’impero col Senato : Che chene’ dicano*

gli Autori Greci di loro indole troppo ampolloſi . ln’ì

quelle due Grandi-Città vi era necefläria l’Autorità Ima

periale per istàbilírſi tai Contratti .’ Nelle altre Città*

all’Impero ſeggette vi ſi richiedea,oitre il Decreto del”

Preflde della Provincia interposto con cognizione di cau-ſi

fa, il conſenſo. di tutti, o della maggior parte de’De-t

curìoni . A riſerba di tai ſolennità non vi ſi richiedea

certamente quella“dell’lncanto, oſiaſi dell’Aſia pubbli

ea. Egli era ſolamente un Privilegio particolare del Fi

Éo didoverſi vendere , o affittare le ſue rob-.- ſotto I’Asta`

Fiſcale, con prefiggerlì certi termini, fra’quali era ad~

' ognuno lecito di oflërire . Sicchè fiabilito il termine , per

eſempio: diun meſe, prima del decorſo del medeſimo

@tea al piu Offerenteliberarfi la roba , egiusta l’eſpreſñ

fi'en‘e latina Addici. Ma ſhpravvenendo entro il termi

ne di quel meſe una nuova offerta migliore, i-imanea.

il primo Contratto per allora in sè steſſo perfetto , già.

riſoluto . Così prima» di tutti gli Eruditi cament’ò lo

fletíò Bartolo la: L. Sì Tempora:. Tutto cio non potea

certamente verificarſi nell’inclita Città di Roma, e di

Cofiantinopoli; o nelle altre Città delle Provincie all’

xmpero ſoggette 5 pofiO-Che la ſolennità dell’Incanto, e'

E 2 dell’

.-r
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dell’Aſia affatto non richiedeaſi . Quindi perfezionato j

contratto non potea giammai farſi luogo alla Rilöluzio;

ne del medeſimo per lo patto Addifííom‘s ‘in diem, giuſta;

ilzlèntimento di Bronnemamzx degli altri Eruditi—{olg

E perciò nel Tcsto ſi dice. .* Tempo” mi”: Adjeí‘ì’aníéag

Preſtito-ta ao’ muſei-,Fiſh pèrtimtìt . ` . ,i "

Non puo adunque… da quelli Testi prenderli giammai argo-î

mento di quel decantato Privilegio Fiſcale , di pocerſi im'

qualunque tempo ricevere le nuove Offerte, ed i nuovi

Addita menti : quantunque con altri ſiaſi gia conchiuſo,-l:`

perfezionato il Contratto . Il Reggente (le Ponte (h) impec

gnatiffimo a ſoſienere questa oppinione dopo il 16”.,in

cui ſcrivea , e su la cui Autorità ſembraciſondata la, ’

Scrittura del Dottiffimo Contraddittore , vide benillimo,

che per le Leggi Romane dianzi addotte era diſperato il

ſuo aſſunto . Stimò di ricorrere all’Autorità di Andrea di

.Barolo (r), e di Oo’offìer/o da .Benevento (of) . . uesti due

Amori ſono ſenza dubbio venerandi per la di oro an

tichità : poichè Andrea di` Barnioſu Avvocato Fiſcale

ſotto l’Imperadore Federigo II. , e Odoffiedo da Beneñ‘

vento fiori nel mio. Non ſappiamo però, ſe l’abbaglio

da loro commeſſo debba con-donarti a’tempi poco illuç`

minati, in cui viſſero. La Legge Congroit ſu pl'omulgag

ta dagl’lmperadori Teodoſio-, e Valente . Si determini),

che negli Affitti non gia pei-petui , ma temporali .ve

nendo nuova Offerta , doveſſe colui , che avea pizeſoilz

-fitto , eſſere preferito. Si Weropro »tali prg-dio, obolta- `

ro :and/41“70” offèrotor aflgmmmm , ſi! iflçarbitrip rom

dolìítris priori: , mi res ad rompa: .10mm {ſi ,,5 o!, ſi

fiſſi* , qood alter edita‘: , ohm/eri! , mamo; ,pc-ze; `etiam

tempoz-'alis illa (MIMMO..- _. .. ~ .' ,

i , ì , i. e . C01.

(a) Brnnuemau: nella detta L. Luci”: Lſin. F. ad Municip. 'x

(b) N;l citato Trattato :10 l’ottfl. l’rorog- Tifſq. De che!. impoſi

tim. 5- 5- ,

(5)* Nel*Cnmento della L. Cangrm't Cori. rl: Locazione prodi-;rum C1’

y A. Ì .

-'

wilium , 'ulfijſè'a/ium… z i ,

(d) Nr]. Cemento della detta LJ? TWIN” e . ` ` g

`
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Col fondamento di ‘o questo Teſio .dr-*drm (li Barolo ; "e

Odg/‘iaia ſcriſſero, che negli Affitti temporali de’ Da.

zi‘, 'e' delle Gabelle ſi porcanó in qualunque tempo du.

ranteil fitto ricevere le nuove Offerte piu vantaggio.
fieſiſi Così laſciò ſcritto Andrea di Barolo: Si com-,exit

&iiqkís predic- Publica’ ad Temp!” no” i” perpetua-cm ,ñ

quondocomqm hifi-o film] tempo: v~odr`m"2't*it‘m* [loft-cio

p?” offerenti” ſz‘mtfí! in Regno in gobo-[lit -.~ E Odo

kiedo-di Benevento lo ſeguirò così: [dm off! in [ovation

@Moggi-1a: Fìſm fori! ad ter-mm tempus , po!” ao’ qui”—

yîüenníom , ”om z intra il!” tempo: , anteqtmm finia—

m , extiterit a iam': vole”: molin-'m' condition-cm offèrq

i‘: , ùadìtar . . ~ -

Ditemmo di‘ non potere in tutto condonare l’abbjglio al poco

;riſchiaramento di que’tempi : poichèFrame to Arc/”flog

c‘he -viveanell' età medeſima , {i laſciò abbagliaó

re da queſto Teſla ‘i‘ ‘Billi-riſe ‘egli beniſsimo , che ivi

non ſi parlava di 'D323 ,—-o di Vettigali , ma diaaltrò

Robe. Ecco le ſue parole nella Chieſa di quello -Teſlo

V-'Qffì’rotan Etiom domo” location::- primzî temporali;

(9' 506 gli contnfl. De Public. in L. Locatio é. ad camini*

renda”; Sol. 117i inſomzione ”sfigati/1m; oz‘: i” olii”

?Je-l i” alia :rob/'tar ad /Jooc ſèrorzdam quoſh’am . E Bar-—

'tolo quantunque aveſſe fiorito ne’ tempi non moltodaî

*loro remoti ſpiegò, che' quello Testo s’intendea finito

:già il temporale Contratto… ì s

Nè” tempi poi piu illuminati li riſchiarò, e li poſe nel ſuo

"vero lume queſta' leggef Biſognava ſapere la distinzio

'ne ,g che v’era in tempo degl’ Imperadori , che la prov
‘mulgaronozì ſta‘ ſii Conti delle Sagre Largiziom , iCon-uv

ìi delle Robe private‘del-Principe , ed i Conti Palati

ni, colle varie , ç diverſe iſpezioni, che aveano . Su

dichè ne dobbiamo le piu individuali notizie a Giaco

mo Gotero (a) . Con quelli` lumi l’eruditiſsimo Peri-zio;

ſciolte tatto l’ equivoco: in *dimoſtrando , che in quel

i . c . -, Teſto

(a) Carlier‘. D.- (237:. Damm- Aug-4,174 Lib. 3. Cap. 16. 24.”- 25. “W

. I __
ì
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Teſto parlavaſi ſhlamente delle Robe proprie; .e fit-iva." .

te del Principe; eccettuandone anche alcune lite ne’coní, ~

,_ tini della Meſopotamia , ,e dell’-Oſroene (4)“: De [orario-i_

;i m- pr-eo’iorum propriorom ſolito: , comm-omne” tività”: ;i

* vel pop-eli ogitor i” ‘Dari-is baja: Titoli [Vibo: , 'itewgoë’

"lc-:location prwdioram fistolíom , que ad‘ privato” pag_

Nimaia”, privatomqm Principiifiymm pertinentizqoiè?

”t pria-ata: , non ut Prime-p: acqoyíoit , :a ”e priezjz‘oo’oçî

minim, i‘i m’ primi-e apple-Ilona” , de qui mafia”: fit::
66. ö‘ fiqq. Etnollím ooñ‘orítotr lotorz'pojſont , ”iſa'Co—fì

miti: rerum minoranza), fitn- Prowratoris Lia/ari: , mi

fòli prommtio ”ondata privati [MÙ'ÌUWÎZÌÌ Principi-x_ , E

oli-1mm rerum , quorum': non omm'zm . ` '

Rivolganſt per tanto tutte le Leggi delle Pandette, edel `

Codice, mentre non ſi troverai giammai di eſſerſi nell’ l

affitto de’ Dazj, e de’ Vettigali permeſſo di ſÎCCVGI'ſi ‘

nuove Offerte dopo decorſo il tempo ſtabilito nell‘ ln~ 1

canto, o ſia nell’ Aſta Fiſcale . Noi non poffiamo cerſi‘

tamente'ſapere, quale poreſſe eſſere la Pratica nel no- - ,l

flro Regno ſotto l’ Imperadore Federigo Il. , allorche ‘ l

ſcrivea Andrea di Barulo. Diciamo ſolamente, che {è l

tal pratica dipendea dal citato Testo nella LL’ongrtlit, 4 1

era fondata ſu di un principio del tutto erronea .A Di.;

ciamo, che dal XV. Secolo l’oſièrvanza è flata certa-’7‘ l

mente in contrario 5 poichè decorſi i tempi ſtabiliti‘ l

nell’ Incanto , che Noi chiameremmo Accenſione _di Con-É; l

del” ad finem provide-”di , ed a ;ott-a paſſata , non]]n l

ſono ricevuti nè Additamenti , nè Offerte maggiori ’di,

qualunque quantità, anche oltre della Seſia , dopo d‘î'j’

eſſerſi già preſo il poſſeflò del Dazio, del Vettigale ',î

o ſiaſi’dell'Arrendamento . Ne’ tempi di"Afflitto era

ſi affittato l’ Arrendamento de’ Sali del Regno . ’Ed era

fi già liberato ad alcuni Nobili di Caſa Mcllino , So..

pravvenne nuova offerta piu vantaggioſa. Dorgapdò` il

*- ".-~ .í 'ñ .' ~ -- ico" .

(a) Pam} Nel .Comano dal Carli” Ti!. 70.120 Lauria” predica

un Cit-ſlim: , mi fiſcali”: . v

'~
.‘<.",d. `

u

Q -
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Fiſco , che ſi riceveſi’è : implorando il bencfizìo della

Restítuzione i” integra”. Ma il Tribunale de \ S. C.,

e della R. ‘C. unitameme giudicò, che per-ſettox, e ſ0

lenncmente celebrato il contratto , precedenti piu In

canti non pocea il Fiſco eſſere restit—uico in integra” :

"ùrche la leſione non avveniſíè per qualche nuova ca

fforie ſopravvegneme (a). Sad er Sat-'ram Cmſili a”,

É“Damimr da Saumariafilit com aſk” , ó' Dotata-n: quod

fia/?quam (115”: commi-7m Arrendammti_fiflít perfi- film,

ó' _.[òlcmniter celebrata: prmcdentibm pluribm ſu 17190

flatiom'lîm , (9' :ja: Preda , tam ”0” dal!” rcstittztio Fi~

fia; ’zi/z’ ex ”ma cazz” 134""WWW” "M/HW‘ “ſia“

Camilla-“de `Cita-tir , che dopo di avere glorioſamente

eſci-cima la carica --di Avvocato Fiſcale, videſi aſcen

del‘e all’ ultima Di ità Togata, di Prcſidenee del S. 1L

C. , -ç che termino i ſùoi gior-ni neliñxóog. , ci rende

.fedele teſtimonianza , che ne’ ſuoi tempi , preſo già il

POſlèſſo di un’Arrendamento, non ſi erano mai ricevu

te: Offerte , qualunque fi foſſero, `anche oltre della Se

fla; nè tolto l’Arrendamento , a chi nc aveaagíà pre

ti) il fitto , ed il Poſſeflb per la ſemplice nuova 0ſ

ſerra (b) Hoa’z'è autem dream/?rima artimIO , ſi Fzſcm re

_flituatur adlucram , maxinì in locazione veflz'galiam ,

pay/IM”: Contrafím precedenti”: ſhbbaflationibm cfl

perfifìm ,da quo quam-'ara per Affile. Deciſî 340.11”:

Bicamm , quod/ì ante tradite-u pqfléſſiamw all'11: ſu

pere-mia! , qu' ablatiomm fimat altra finta”; , illa”:

`mìmittiwm, ó‘ non ſine razione, quia quod Fi/ìm raſh'

matar ad [mmm , intellizìtar de modico ”on autem {la

magno ,_ WI maximo, (9‘ jz’c fimper, quad caſa: mezzi!,

famerajadicaîxit . Rc autem traditì , è* capra? pçffeſ:

_fiam- Ãrremlammti, ”unquam temporibm mei: pratica

4mi- jm’t., quod per qmmmmqm ablatiormn fill-?am o

arfl‘èratar al; illo , cm‘ remanjît Arrmdamcfltum , ſm

Vefîigal ex flläfimplici oblatiotze .

4..”- i'

ì. n‘a lx'- , u` -.`-' “T

` t ..J .(a) Deciſl 340, , có. ,4- ” _

(b) I” Diva-ſl Furla]. 5.2. “P‘Z* Ndnmgz.

**e-1



ñ.;

XL’) e‘ `

Il Raggente Cape’celatro citato dagli Avverſarj., ſenza eſ

;ſerſi in verità proſondaco molto nella materia aſſeriſce,

.che ſarebbe in arbitrio del Giudice di prefinire il tem

po , c la quantità delle nuove offerte , e de’ nuovi Ad

ditamenti ,iſemblîandoglidi non eſſerſi il punto stabí

lito per Diritto commune; Conſeſſa però, che paran

tichiffima costumanza del Tribunal della Camera fiati

cevcano le maggiori offerte fino a canto , che non ſi

foſſero ſpedite le Provviſionì per prendere il poſſeſſo

dell’ Arrendamento appalcato (a) . i” Z705 :zz-'tm Rc

.gno municipali jare bar cant/1m ”0” reflcrit’ar , (9‘ idea

ad ju: comune erit return-adam: camme Im* non repe

riatm* à jflre ”William , arbitrio Judi-:is relinqum

da”: cri; , quod arbitrizm ex- antiqaá Regia Cam-m

L‘OÌf/Ìleludínc interpretation” Imbm‘t , quod qual/fifa:

'res ch integra , U provi/{ones pro configuri-'om ?ël/‘3117”'

'm‘x non jim‘ expedim , admittitur major oblatio . E la

deciſione , di cui ſi fece tanta pompa dal Dotto Avver

ſario, riferita dal Reggente de ZWarim’x per l’Arrenda

mento de’ Sali di Otranto ſi profſerì parimente prima

di eſſerſi preſo il poſſeſſo : Rc inn-g” , ö mm- ca*

pm» pqffijſíomm (b) . ..

,La prima volta , che ſappiamo, di eſſerſi praticatoil con~`

trai'io con ammirazione di tutti , e con poco applauſo

fi ſu, allorche per l’ Arrcndamemo del vino aminuto

fu ricevuta l’Oſſerta aſſai maggiore della Seſia di Nar-~

do Andiea di Leone; con eſſerſi ordinato , che ſi-at- `

cendeſſe di nuovo la candela: non ñoſìante , che ~a fa*

.Vore di Pier Franceſco Ravaſchieri ſi foſſe eſìintata

totta paſſata , e ſpedite a ſuo favore ieProvviſioni

per lo poſſeflo . E per difendere una Deciſione non

ben ricevuta dal Pubblico , crediamo di eſſerſi impc..

gnam il Reggente de Ponte a ſcrivere quella ſua Dik;

(Er-cazione ripiena ( ci ſia permeſſo di dirlo) di molti

b D M R 1-…- . , equi-,Ì

;‘e. e rm'n. :0.1 .To ..((33 Iè‘oîfult.5.‘Num.8{ 47 m:

.43" » '.3 “ t-
'v

e."

;to

SëFîS-:z’gaçaí
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equivochi (6)** Na quei effetti part-wi all' Erarío Rea

le queſta nuova offerta dell’ Ultra Seſia ricevuta dopo

dieſièrſi conſegnate le Provviſìoni, `del Poſſeſſo? Se ne

videro ben colin le conſeguenze pernicioſifiime. al Real

Patrimonio. Nell’ Appalto, che dovette poi‘ farſi dell’

Arrendamenco -de’ Sali non vi erano Offèrenti , ſpaven

"tati` tutti'dall’ incertezza . in cui doveano ſèmpremai

rimanere (b) . ,Quindi que’Sàvj Senatori , che componea.

no il Collateral Conſiglio , avendo veduta coli’ eſperienza,

che ledue Deciſioni fatte per l'Arrendamento del ,vino

”cano portato ſèco peſſimi effetti, stimarono di conſul

tare al Conte di Moncerey di doverſi tai controverſie’ diffi

nire con una Legge ſtaturaria nel Regno. Eſiccome in.

. `orari Domini di Europa per gli Additamenti proteſi dal

Fiſcodopo preſo il poſſeſſo delle Robe Fiſcaliritrovas

vanſi ſtabiliti i-.Termini di dodici giorni nella Germa.

nia, e di otto, o di quindici giorni in varie Provincie

di Francia . Cosìſi volle in queſio` Regno ſeguire il‘

partito .piu vantaggioſo al Fiſco di `,eſtendere lino n

tre meſi -il Termine di poter produrre le ,nroe-offer.

te: ſiccome -praticavaſî nel Regno di Castiglia. Si pub

blicò per tanto nel meſe di Aprile del 1631. la Pram

‘ matica nociſſima (e), di poterſi ſra 40. gr’omiprimn di

prendere il p>ſſeſſo riceverſi le offerte deila Deciml ,

e della Seſia fra il termine di tre meſi dopo preſo i!
POflèfl'o. f l ._

Si previde, che non` oſtante questo Statuto poteano ſorſe '

centarſi- nuove ~ intrapreſe . Onde A eſaminataſi ſei-iamen

tc la materia nel Conſigliod' Italia ſi conobbe beniſſi

mo il grave p-egiudizio , che tai intrapreſe recar- po-r

Lenno al Rea! Patrimonio . E conv Una legge del Mo,

narca delle Spazzne allora Regnante ſegnata in Madrid

'IPP-1634.' ed eſecutoziata nel Regno ſideterminò, ‘che‘

'5""fl‘ſſ ,,v‘ r ‘4* K ”l'dopo.
- ’ ‘ l l . .. l'

(4)1Rl'g` De Pmi. i” loc. ci!. Dc Pot!!!- Pp’nre:. Ti:: 4.- Je gold.

faſi:. 5.N~m. 62. 2-

(b) ‘MönthmuflDe Rega!. ç. Veflígalia Vnfic. Seiko-Ii! . _

(e) Frag”. 71‘. Dc Oficäl’rMÎ-.C‘ſ-Îr. - - "i «’- ", “i' ì -7
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doPo 'gli Àdditamentî stàbiliti I' Awdcaco‘rílèaxe tion

…poteſſe pretendere coſa ve‘runa dagli Appaltatori dei-,ſ7 i

ie Rendite Realicol pretcflo* di'eflèrvi ſiataleſione ne |

appalto: quando anche ſi pretende'ſſe, che vi ſoſiè Rai; l

ta [Slione oltre della metà del giusto prezzo riguardg j

alle rendite in tempo del contratto : che vale a dire e

ſi volie anche “eſcludere il: rimedio della L. z.“Cal,

di Reſtind. Vendi!. ‘Ed in ciò ſi ſèguì _L’ oppi‘nione 'dl ,

Angelo da Perugia ſeguito da tanti 'altri 'Amori , che

nelle vendite all’ incanto ſolennemente celebrate non i

ammetteano questo Rimedio della L. 2.in eſcluſione di l

ogni Leſione anche oltre alla thà del iuſio prezLO. v

Ecco le parole pur troppo preciſe del onarca delle r

Spagne (a). Qa- mi Avogado Fiſco!, dif/Pm: Je azur/è
barba e] renale dc la ”ma , ”0” pmda pedir, m' da* t

man/larìa ningano de lo: Arre-ridato”: ,de mirmantas l

Reale: raſh algzma , por ma a , o raç-”z- di dcgir’ì, que }

o” 10: dich” finanziamento: bava [ig/io” m e! preçz‘o . .

, Ni q”: por dla Catz/'a jë *lor ſe” quitado 'el arrende

mic-”to . T la mi m0 mando, que ſi- gaara’c , y obſërv! i

ſeſſanta :le lo: rrma’atore: ._ 'I'qm ”iflgzmo della: ,deſ

pm de [wc-bo cl remake &gine-ammo, non ſca admit— ‘

fido , m‘ {Meda (leçir , ”i allegar- , q!” fit’ eflgañado ; i

veſpa-to de 10 qſt-e la rcflta :valid al tiempo del ,ron-‘- ’

tratta , amqua diga, que-_ſhe ”la mitaddeljusto pre-rio., i

Dopo della Prammatica,e di Una Legge Reale sìeſpreſi- fl

ſa, nel 164:. accadde di eſſerſi ‘ad eſtinto di candela “’ ì .’

venduta la Terra di Pavppanico p‘erducaü diecimila. i

Sopravvenne poi nuova Offerta di altri. d’ ati 8600. i}

di piu'. Preteſè il Preſidente D. Grégorio di ”navi-rm, ~ ’l

facendo le veci di Avvocato Fiſcale,‘di—` doverſila nuo- {i

va Offerta ricevere anche‘ per via di Reſtituzione in “J

in” mm, e di accenderſi- di nuovo la candela. Nefl! “l

per ` eſcluſo con Decreto_ dei Tribunal della çamera

proffizrito a’ hg. ìMjamçflhiÎÎGäfl A ſua manu-dim - i
'0. L- f
’ "Lì-l" ` 'I' e `

a. a ai. ..a ._ tx‘atí‘,,,.-- . «d
l

(a) m… 7,; o} aj…“ i’m-r.,c.,ffi.cap.-n_gñnffihſi --L
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murſi *ia Cauſa nel Collaterai Conſiglio., iii-:Guru

m; dei _Tſibunal_ deila Camera intervennero tre (Îonli'z
’g‘li‘eri aggiunti; Intra-Preſe con una ben iungäſſifſcrittuò

i'a‘Gazmmrro (a ) , che la Pmmnatica non a“vea par‘

laìo delle* vendite , ma ſoltanto de' Pitti degli Are

fendammtiſed altre Rendite Fiſcali: Che la Reflitm

‘giurie-Tin integra”- competea al `Fiſco : Che la leſione

ere-'phr troppo chiara per eſſere prima dei Meſſoſo? ’i

ſ praç'venuta l'altra Offerta di ducati 8000.“, la quale cer

tamente ‘ſi era di gran lunga maggiore della metà del

i giusto prezzo . Ma da quella grande Adunanza di Mi

niſiri di tutto il Coilaterai Conſiglio , del Tribunal dei"

la Camera, e ditre Conſiglieri di S. Chiara ſu di nuo

vo eſcluſo il Fiſco,“ed inconſeguente la nuova Oſſer

ta . Aria: da Mqſh, che ſu uno de’ Conſiglieri aggiun

,ſ‘ ~ ta, ci fa ſapere l’eſito di qnesta Cauſa , e di eſſerſi

:Voto per vero, che la Prammatica dovea anche .in

tenderſi per-'le vendite: Che la leſione dovea regolar

ſi dal tempodel Contratto,e non-già dalle nuove Of'

'ì ſ'erte: Che ‘bastava di 'non eſſervi fiato nè Dolo , nè

. `Grazia nel celebrarfi quel Contratto colle dovuce ſolo

' leiënicà (b) . Sed quod ateiart-adRe/Iímtiffi-”is auxiliom,

da quo di pt/tamm, ”fil/lì!” intereſſi- exijfimo, a” ill!

qlc-**plus iritarr poli addiäíonem fàffqm deſidero!, not

ſad/in': tempore tontrafîm, ſed e” post ſhfío ffiíſllſîlfllif- ›

. E: i” boo 'eq/u jim jujſo , _fiî-J infuſi” prezzo ”malizia

, film? celebrata ( dflmmodò ”alla i” eo arl/Zu": negligen

î ._. ;ia , *ml culpa min-"ris' , ſive faleſie) ”er/dino ro ”oi- -

l

  

:ſi

:i

'il

EE."&Boh—ST‘?

&ö—K

(TT’

T‘...

mine non. Poteri: ”ſtudi ,iran res ſacri! addiífa ei ,

”ſpiare-ro ”ppm obtulit, firmati: omnibus ſolemnita

tibm , mr em'm’ [ufo/Paper venir” attendi delle! , ex raga

fajrx-tm in I. eee-.om , ‘5.fiienda-m , D; de‘ mir/oribm ubi "t

Badoer”, ”jimny-,ſw Mamma ad Re/fitutioflom' pete”

äam l'ufficiale”- eflè tempore rom-am” , no” pdf” , i!”

..J-ñ… … .ñ . - ‘r F , ,gg-H.” --I‘L' .1 . ſul’ , .

(a) Gan-ver. Cnnfil. ‘2. ' i ‘

(b) _ Ari-u de Meſi Varia'. Refill-e'. Cep. zogmm. (i. "W-{“3 ‘L

-.-qu—pI—.WI*ó*L’"’hr'-'ìñ'

i

. .i _\ P c- r r_ À

] E" ’ " ` "`~.'Ì-1Ã i; f'. D" ’ñ a
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can-”kitohm óflrän’n d‘.- q. ;7. Mom."- ó' e i MiB-DM

”e ele-te ira-r, Formia-”Tenete immy. Wii/“WW"

general-iter procedere , ſed tenor-random eſſi, ”ibm rom

carroztiòm ,~ friliee! rea-[kijfi’ cdiiflam prozia ſtyle/io,

item ox’tirijſe eo tempore alia” , qui pl”:- offer”: , (ill-l

”iqac illa”: non udjîflſſe propterjùrìlitatem Minore': 5; ?ad

dalla» add” arii. , '~* - .- ’lî‘ffb

Il Regge-rire fabio (opere Calcata (a), di cui ſi è fatto ta‘fl

›to uſo dagli Avverſarj per iodiſeno della ſolennità def

`Bandi , ſcriſſe parimente da Avvocato Fiſcale ,per la

vendita della giuriſdizione della Terra_ di Rocca del

Raſo venduta per ducati 6000. Intrapreſe diidoveſ'ſi'

ricevere una ,nuova Offerta di ducati 7)'00. venucar,

come egli ſcrive,v re integra, (9' ſmarrimenti: A’moti—

vi addotti dal Preſidente Gaflaoerro per ſondare, che

al Fiſco competea la Reſiituzione i” integra”: non ſo

lamente per lo danno ſofferto, ma anche per lo lucro

omeſſo , vi aggiunſe una circoſìanza aſſai rilevante,

che quantunque per .,la vendita di quella Giurisdizio

ne vi foſſero prima preceduti i Bandi, e l’accenſione

della candela , tuttavia eraſi poi liberata con Reſcrit—

to del Vicerè per ducati 6000.ſenza nuova promulga

zione di Bandi, e ſènza nuova accenſion di candela:

'e-'che in conſeguente in quella Diſpenſa del Vicerè vi

era fiato un poſitivo pregiudizio del Pubblico , e di

tutti coloro , che erano prima …Venuti all’Incanto.,E

re la ſemplice Anterità di un‘hVicerè operò, che il

Collaterale rimetteſſe quel Punto alT-ribunal della,Ca-_

mera per eſàminarſi ne’termini di “giuffizia : e ‘che ivi

non ſe ne foſſe poi piu parlato . Leggafi attentamente quel

Reſponſo Fiſcale. E ſi vedrà tuttocciò Cinemanews;

Abbiamo Viſio finora., qual ſia finto il linguaggimditut

tele Nazioni piu-culto intorno alla pubblica buona

‘-ſbde :e particolarmente ne’Contratti celebrati dal Prin

cipe …i Abbiamo ſecondo la debolezza de’noſiri talenti

poſìo
f

‘a) "I/*ul- r4. e“... Sì …è . 'ſe ;uſe-r. ‘Lx u‘ non. fl

3onpç_-c-_4`

c__A_.
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Mu nei-?ilo verodumc z quai Mo ‘ie-.leggìisonu

ma‘ intomd ngi’lncamì , ed. Additamenei . *nefl’Asta ~Fiſua

le', togliendo itanti equivochi. preſi sotai~materia. Si

è‘ veduta ,. goal ſuſſe la verai pratica , ed oſſervanza- nel

fiÒstm Regno nell’ Appalto delle Rendite Realiprimfl

‘difipromulgarfi nel 1631. ia Prammatica: e la Rea! De

terminazione contcnuta ne’ Capitoli della. Riforma dei

-Txrlb’unal della Regia Ca'meraò Siſooo accennatele in@ 3,‘

'wzpreſee- de’ primi dottiflìmi Signori. Avvocati Fiſcali

dopo della nuova Legge Statutaria , e le. Riſoluzioni pre

?íèìda’noflri Supremi Senati .:L’ordine Cronologico porñ a

I ’terebbe ſeco di dover Noi-ſeguire il racconto delle al

} -ñtre- Deciſioni da tempo in tempo ſèguiceñ-fino a’nostri

giorni-ì; Ma coli’oſſerſi continuato da’ Signori Avvocati

  

‘á

E.:

"o

'pg-É"w-'T

medio della Reflituzione in integr/zm, abbiamo veduta

ne’ noflri Autori Forenſi di nuovo -dopo de’ñmentovati

Statuti ſpal-fà quaſi una denſa caiigine . Videſi taluno

nell'obbiigo di camminare quaſi a tentoni fra le tene

bre di un oſcmiflìmo buio. Tanto che Carlo-di Ale

, ſia nom-0 aſſai recenteiAotore Forenſe ebbe a conſeſſ

` ſare di non ſaperſi piu in tal materia, nè che decide-

i

i

"'T6’ÉTW**I"ò'

re , nè che conlbltarc (a) . Audi/Zi , dice egli, ”diſh

”go opinione: ſflpmcìtatamm Jaristonſhltoram , (9‘,- ego

-paritcr , ſed agro mimo “dim' ; confine”; enim comm

;opii'eiones ”Taſcam quafldam,›at ‘Dix- intelh‘gí What,

’aid ſeque” 1m , quid decidendzm , qm‘d con/211mila”ſi!.

Bindi traſcendendo ilimiti dellaibrevità, ci ſia permeſſo

“di 'diningarciioitreil nom-0 cofiume su di quefla materia

-deilarRefi‘ituzione in integra”, che ſi crede di pocere

ai Fiſco indifferentemente appartenerſi-z Tutto il grand'

i - equivoco ſorge dall’eflèrfi-,conſnſi i nomi di Fiji-'0, e di \

ëRepubblira, edi averne indiflintamente comunicati tra

~ di‘loroi Privilegi . A Chi,oh:re de’Codici Giustinianei-nqn

ì abbia delibata la Storia Romana , ſembresàmno ſcherz

- .azz zo

(a) Carola: da Alexia Molina-.65. ad, &g- JIMH‘ÌHH nem- Z44‘ z ….._

-—--—.,~.-

.

-

  

‘Fiſcali ſucceſſori ad implorarezanche in’appxeſſo il Ri~ñ ' .
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zo di parole la differerm-.tra ii Fíflo , e la Reparti”.

ca. E’ pure ſenza di una sì neceſſaria cognizione non

poſſono bene intenderſi le Legg‘ di que’graviflimi Giu-ì

reconſult’i , che leggonfi nelle andette : e le Costituſi‘ q

zioni di tanti' Imperadori tegistrate nel Codice. Onde
il dOttifflmO l’intenza'Gravina ſaviamente avvertì (a);ſil

Ade-0”: interprerilmr , prcfirtìm Actmſiauir , 6' Bart ai;

lim': , Romana.” Kemp. , Ò' Imperia!” extraJ/zjliníaficor"'

codice: www”: explorarztibm ‘, lazſm Ankara”- ei;

leatzzr . ' * l' " 'ì’

A ragionare però con giusto Criterio, non ſono fiati iſòſi

lì Inter-perſi Accurſinni, e'Bartolini , che per difetto"

de’ tempi, in cui viſſero, conſuſero i nomi di Fiſco ,_

e di Repubblica . Deeſi' attribuire i. buona parte la

colpa a Triboniano, che con troppo di politica rifleſèffl

{ione volle confondere la celeberrima Leg: Regia , qua

li che dopo‘Giulia Ceſare eflinta affatto la Romana Re

pubblica , tutta la poxenza Democratica ſi foflè traste;

rita negl’ lmperadori Romani :‘e quaſi che il nome di

Ragno ſimile a quello degli antichi Perſiani, edelle al.

tre Naziooi chiamate allora Barbare, foſiè lo fieſſo, che

Impara. E pure aflài diverſà lì era quella Legge Regia,

su cui in-nalzar volea la potenza del ſuo lmperados‘e Giu

stiniano . Daivero ſenſo della medeſima , che ſi legge ora

in-un Marmo troppo autentico: che puo ognuno vede

re, purchèſi porti ad oflèrvarlo, intatto , ed illeiö daLi

l’ingiuria de'tempi,in quella stupenda Collezione Fatta,

ncl Campidoglio con gloria eterna ſotto il Porrtil‘icato-1

di Clemente XH., edal Regnante Sommo Pontefice ſta‘

’li altri ſuoi glorioſiffimí Monumenti, che io renderamÎ

no per le ſhedottîſsime Opere all'Etadi fiiture i]Som~

m0 Pontefice piu dotto, ed iÎìuminato, che ſia fiato su

la Cattedra di S. Pietro , maraviglioſà mente accreſciuta.;

Oltre di che è ancora indeciſa ria Difianta fra gli Bru

diti ,-íè 'Triboníano aveſſe recato piu di utile nel“conó

- ` ſer— › t

(a) Lib Singul.DoRm.t-o Ãnpm’” z* M ._~.--:‘s-. r' -. *TN* s_ î

5.
‘i ~ . , I

_,-V, . **mi V'J
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&kit-'atti antiche reliquie de’Gittrecîónſolti: d'infl

- ſento: maggior danno nell’averci privati di tanti interi",

volumi a Noi eotanto dimezzatamente traſmeſài . Egli_`

però ètroppo groſiolano l'errore, che dopo la Dittatuì-{k

ttt` perpetua di Giulio Cestzre ſoſſe .ezstinta la Romana_

Repubblica, e quaſi abolito anche il Home: poichè_ fia…,

"$9.13’ tempi di Giuſi-imam medeſimo, e di. Tribom’an‘o

conſervavaſi il nome del Senato Romano , e della Repub-z

blica: .ſenza confonderſi affatto col Fiſco. 'Non neghiañ. -.

ma, che GiuliaCe-ſàre, dopo di aver- vìnto .iſſuo Gran

Competitore Pompeo nella Battaglia Farſàlica , credette-v

ſotto il ‘titolo di Dittatore per etuo tutta uſnrpare a

sè la .Potenza Democratica. a colla ſuamorte- pagò

tosto il fiodell’invidiolä, e temer’aria intrapreſa l All*

guſto dopo il Triumvirato non pensò mai ad aſſumere;

quell’inſelicifiimo tìtOÌOvdì Dittatore "perpetuo. Si con-i

tentò egli, ed i ſuoi Sutceſſori del ſèmplice titolo d’la#

parade”, per cui fitto gli auſpizjdella Repubblica traffl

ſeriVaſi la ſola Potenza Militare , ed il Governo deló,

l’Armi , per difendere pin prontamente la Repubblica

dalle nemiche ſcorrerie i La potenza civile a poco a po-ſ

co ,dal Popolo eraſi trasferita nel Senato (a). EdalSe-'ì

nato la riconoſceano gi’Imperadori , con aſſumere da tem-2

p‘oin tempo la Digni-:à Conſolare, o' la Proconſolare,

qualora aveanoa farne uſo nelle Provincie (a). Credea-`

nodi poter eſercitare la petenza rimasta nel Popolonons

già col,titolo di Tribuni della plebe, come non decenev

te al loro Ordine Patrizio, ma con aſſumere ſemplice

Mentela Poeefià Tribunicia (t). Sapeano, che gli ,au-7;'

gm., e-gli auſpizj aveano‘ opportummenr’e ſèrvitoall’in-Î

grandimento di quella vasta Repubblica . Onde per ave#

re un’ autorità baſi—ante, e legittima `sa di que’ Hiper-.7)

,,Ît') ` ſiizi- , l.,
J

L1) Did. Lil-.5;. Pag s"x ſ7’ Tnt-M UB.Fr.~*M”I.P.2, Sigmbefudic

la" -2- GIP-16. inf”. Capitol. in Macrì-n; &p.13; -ÈT ‘n‘- *- ... xt,

(b) Plutarc- in Pump. Dio- Libsz. ?12.508. ' I*: ,.

(c› 8‘130** I" Tihr. ‘dead‘ 1 .E 5 “e

"&.'.ÌI;

.~ g, .
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.. f flizioſiſèimi Riti'pr‘endeano'anche da tempo in tempo

- "A ' ~~‘- ſe Dì'gnítà di Anguri , e poi anche in perpetuo quel

- ì . - la de’ Ponteſici Maſsimì _conſervata anche dopo di Co

-flantino (a) . Per mantenere immutabile l’idea del Se

nato, daga/Io, allorché la ſua età grave lo impediva—

di portarviſi a riferire , cominciò a preſcegliere ven.
‘ ,x A , ì ti de’ piu celebri Senatori, che- preſſo di lui aſèifleſZ-x

~ ſero (b). Ed Aiello-idro Set/ero ne preſcelſe fino al nu-.ì

' mero di ſettanta (t). La Radunanza de’ Senatori sì ce-I

lebri, fra"i quali ſceglievanſi parimente i Giureconſùl- `

ti piu rinomati , come furono i Pauli, gli Ulpiani , i`

Papiniani , che diceanſi circa lat”: Principi: agere , chia

mavaſi il Concistoro del Principe. Onde i Reſcritti, 'e
t 'le Coſtituzioni , che dagl'lmperadori ſi promulgavano

coll'aſsiſtenza di quel ConciſtOro , riputavanſi , come mu

niti dell’autorità del Senato (d). Polka queſta breviſsi

ma idea della vera politica tenuta da quegl’Irnpei-adori

er aſſumere la potenza militare , ecivile, riflettafi’ſh.

riamente, ſe puo dirſi con verità eſtinto anche ne’no~

mi la Romana Repubblica , e trasferito l’Impero, con

ſòndendolo malamente col nome di Regno . Ecome mal

un Uomo, che abbia un barlume di tai neceſſarie noſi,

tizie , potrà- inga—nnarſi nel credere , che que' grandi Giu-i

reconſulti nel pubblicare le leggi , e le Coſtituzioni de'
loro Principi conſondeſìiero i nomi di Fiflo , edi Rtfflba. `

Hiro? Come puo maiimmaginarſí coſa siaſi‘urda , quam‘ " ſi Q

do il conſervare tai nomi Illibati , era allora l’ arcano ‘

piu grande dello Stato P Si perdoni alla barbarie de’

tempi, in cui ſcrifle Frame/Ea Arcadia, uomo per al*

tro perſpicaciſèímo. ſe ſu il primo ad aflèrire, che il

Fiſco, e la Repubblica era lo stcffi).

Or postc le coſe da Noi premeſſe non v’ ha dubbio a1

' cu

(z) Dio-1,1: U5.z.'pag.13_zó Zaia. inf” HW” .17: Î , ` ~

(b) x‘rbil-ì'AÙZM-P-“W .-_-. ‘ . ‘z - … -- .\ ~ .z .:-lî

(e) Lamp-id. ínálexand.C.-p.15‘. ñ ‘- -.'. ,~ a, 3,., . J_

Dio. P'ZÎ7* …cl- c‘!,’.o ;F'L' L 5-_ “1.3;"er e' .è.
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pò , cuno , che gl’ ſmperadori Diaz-lazio” , ‘e Maſſi'ùlooo

el parlatono della Romana Repubblicamllorchè determi

o narono, che la Repubblica ſolea ſervirſi del diritto de’

ìt- Minori: e cheperciò potea implorare il benefizio del-ñ "

n ...la Reſtituzione i” inte-grow (a) . ‘Republica Minoriija

n- , ,ne ,ati jbl-*t: ideoqoe beneficia”: Reſfitfltimir i” integra-m .
:L I l implorare Pole/Z . . . ‘

Della ſieſſa Romana Repubblica parlò l’Impeſiiſi'adore À

kflämdro Sez-ero , allorché diſſe, che potea quella gio

il. ' warſi del »Rimedio ſiraordinario (b): Rea-publica”: , mi

j _. _ papillon!, extra ordioemjflwri morir cſi . Se in quei tem

.. . pi. ſi aveſſe voluto confondere il Fiſco di tai Principi

‘g l colla ,Romana Repubblica., ſarebbe ſtato un delitto di

i9 ` Stato: mentre gl’Imperadori, che affectavano maggior

i- Potenza , e Dominio, voleano, che i loro Atti ſoſièro

l
giurati dal Senato , affinchè non foſſero dopo la loro

j morte dichiarati nulli, ed invalidi (o) . L'Imperadore

i Adriano partecipando al Senato di eſſere fiato dagli

l eſerciti aſſunto all’ Impero, ſi eſpreſſe (d) così: Voſtro!”

, gli aſſim”: quid *Zu-liti:: ”om ego ”ſeine ad Sonar”: j”

; a'iciom interim , (9’ Tori”: flaëZa-obo . E prima avea l’ Im

peradore Trajano per la teflimonianza di Plinio (e) pub- ~

blicamente dichiarato, che ritenea per sè la Potenza

militare , ma laſciava l’amministrazione della Repub~

blica_ al Senato. ~ .

p Queſto adunque ſi era il vero linguaggio di que' tempi

FBl'kbt‘n, intendere le Costìtuzioni di quegl’ Imperadorí

regiſtrate nel Codice~. Pietra dc Bello Perche di Na

- gione* Franceſe, da Noi chiamatodi Bellapertita,non

l indampò nello stefib errore di Accurſio z quantunque

viveſſe nel izoo. Egli con-ſommoGapplauſòleggea ,co

' - m6 i?

_ñ_—

-› _ ,3.

 

l (a) Leg. Reſia-oblio. Cod. utili”: can/z': Major:: .

a (b) LBg. Rempublic. Cod; ojurc Rçipublíc.

(c) Tacit. Lib. l. cap. 72.

(d) SPartian. ln Vita Adríam' . 1 n .

(e) Trîrn i” Pam-g. quà” Lib. &Kiri/Iol- .Wi/lola 14- q . . 0. _ . . .,
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mcì-pubblico profeſſor delle Leggìneflá CattedradiTo

loſà, ed anche poi in Bologna nella nostra Ita|ía.Scriſ

ſe , che dovea farſi molta differenza tra. il Fiſco, e [a ‘x , l

._. - \ . Repubblica Romana, a cui @lamenta ſ1 appartenea I; ’

' Restituzione i” integram : c che íl Rc di Francia non

porca pretenderla: ſiccomc avea riſpofio in Parigi, al

lorchè ne ſu conſultato. Le ſue parole ſono questeW).

z Dico qmzmw'! Civita: Roma/m rejíitaatar , (F ju” 2m'

‘ ,‘ 720mm atatar ”t l. allegata rcflmblica ; tamcnſì Fiflm”

letddſtfl‘; w] ?Web/ita altari”: Civitatís, mi manici

pii :mag-”am debe; rq/Zitzzi . Primò praba per rationem:

deitzdc’ Per lege-m . Per razione”, re/piciamm , :fax a]]

ratio , quod Raf/;szblica Civitati: [ia/nada: rdiimimr,

quia chpzdzlica propriè diem”, cam i” ſho particula

Ì'i Mr; milita-*em Publica”: ,mm domina ſit , {9' all'a

rzm magistra: ('9' ideò ”0” ch mira” , j? iſlzza’ privile

- gia”: babe”; ,- Cum per alieno: adminiſtrator” raguſa”, i9'.

me per clima: admínyìratores regzzntar, multi: duce/;timi

m ſubjarent . Sic inn-11230.1. allega!. Kaſpabl. argflm.

ff: de minor. 1. x. .Nam fiitis quod ira di , quod

Fzfim , qui babe! propw‘um patrimonio-m perims efl , ö’

bah” conſilizm . [deb non ”fida/'Mr, (“i amm‘a jzzra i”

firim’o pcfì'nri: ſia' habet , m' C. de taz/Zam. l. omnium.

Unde quod laici dimm, Prime/7: date-pt”: eſt : ergo re

. ſtímitur. Amo iflo diff/”n ſm't mihi Pari/iis ,quod re

- ' ſtimüar Rex" . Dixi quodfalſìzm g/l. Et Num. 7. Ke

ſhona’eo ad aliud. R” Fifa' pony} nstitm‘ pa' inter re

lation-?m , yfzzdfalſizm di. Item Quad din': , Rc: ifli,

(9’ re: tie-ita”: pari paſſi( limba/ant, fizlſim 9/? . Oli!” `

mm Im/cverium ”0” erat tram/alam i” Primipem ,stdPajka

i” Primi/7m ;mm/alamfizitz ö ju: Fistalc ,utffî de to”

stitafrimip. 1.1.(9’ hoc dir” lex. Primò ponitur dejzffe F1’

“ ſci , (9‘ Postea (le jan* Reiffiublz’fle Lib. ”Ii/Zevimo. If‘em dica ,

,quod ”0” tazze-Zur lege-,quod rcstitaamr .ſtem quia ,711M_fimt

ſhparata. ‘Et Num. 8. Dico, tum [bla Rcflublíca Ra

ma

(a) by‘lítutionum Lib. 4- De áäírmiìu: ç- Rflrſul Nm. ;
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Manomm_ ref/ſimilar; um Fistm, _mam- Reſhablica a!

te‘rim Civita”: , (I’ hoc ”oral gloff.` i” l. alle-g. Rcffiuäfim

00270”: (Fr, * .. ~

E Cina (la Pzfloja fiori quaſi ne’ temPi medeſimi. Nè ſàp

piamo , ſe a lui fi] piu-benefica Astrea nei conſcrirgl-í

i1 dono d’ interpetrare ſe leggi: 0 le Muſe new-iſpiran
,gli i"'Estrb .d’una nobile,eì pura Italiana Poe-ſia. E per

cui "vanto , baſta il dire di avere avuto per diſcepolo

nella Scienza Legale un Bartolo , e nelle lettere uma

:ne (ad Petrarca, ed“ un Boccaccio . Costu‘i nel Corner-h

co del Codice ſpiegò ‘la differenza , che v’era tra il

Fiſco , e la Repubblica Romána: Aſsegnò ſe ragioni,

per cui dovea negarſi ‘la Restituzione in integra”: ai
prím0,,eì concederſi ſoîtan-'to alia ſèconda . Ed avverſi

fiuia-mcnteücrhe nel "Codice ſèpara‘te era-no -lc Rubriche

De Jk”: Fiſh' , 19‘ a1’ jarc-R‘czchhlíce. Così »egli ſcriſſe

(a). Sed Rcs-[Publica Romana {vita-tir rçfiimitur, ”gg

19’ Fiſco*: , M Rcſ/Îmblica Fi ci . E contra Wide!!!? , qua/l

m”, quia de Frfio ”alla lege cavata”, 4/10de rcflz‘.

lui. Pre-terra, ”bi Iegíx ratio ceſſat. @Per ”uſcì-711cm

_flat/”rm , qtzr‘aflçficicnte razione , dg‘íciz‘ ipſà iex_, z” -

{Ze ‘jane-Pat. 1. adigere 5. azzamz’is , (5’ ”oaffí da con/fit. ó‘

depanflr. I. ”Im tales@ legato . Sed ratio , quam rcstimzſi

rm- Rcffiflb. Ramafl‘orflm di , quia ip/Îa proprie> c/Z illa Reſi

pub. , qua 'in quo/ibeſſao raſa partimlari Publica/m qfflërt

Militare?” , mm Dominafit omnium aliamm Civita/.4m ,

ó‘ Magdi” . .Et idea non e/Z mimm , _[z‘ iflud privilegia” `

[mbar , ”in regata? Per aliena; admiflfflrazore-r , (9’ alti:.

decefltionihstzbjarmt, argzzm de mi”. 1.1. Sed Piſta: ba
bet propria”: Parri-mania”) , è" peritm ç/Z , ò‘ habet (anſi— ì

Zia-m , è‘ omnia-jam i” ;ie-Flo” ſua , ”t infiudv tgflamcml': ‘

omnium . Evga :12m 710”ſn‘ cade-m ratio i” szco , ſia”; i”

Republica Komanomm ‘, non gli idem ja: ;Et bat tem-t Pe..

tra: . Non 017. pt‘wdz'ùîajzzpr. quad Fffim, b' Rtſſfiablícä

ìdvmſmzz‘, quia rejîmfld. Per inter-emozione” , quad ”anſie _

idem bodiè , mm imperium , ój ju: fiſcalefit ;rat/Slam”;

- * ‘ G 9. , i”

(a) Super Carlic.Lib.2. Ting-1. garba-”x :anſi: maj.

` ,

\-`.
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in prior/'pm . Und” alifld çst Raz/Dahlke! imperiifl'h Fifa' ,

(9’ alia est Iſo/publica. Civita”: Romane, at flat. in“Aat/xù

dc' [nere/lie‘ Fa!. i” prior. Et 170i poter e” rubr.- ifZfi'JÌE" '

jm‘e FW. [ib. IO. E! ex alz’a mirri. iÎzfi‘. de ;ore Reipuhh’

lil). 11. Nam ſi‘ idem effèm , mm Paone-”mr due rubrica!.

> Eſſi dirai, qood cade”: privilegia tarzfiqa—antar , voi-”gx

{ſi i” bis, in_ quibus ;anemia/1t pene: tandem razione-7t."

Undc ipſe Per. , quod tam aadíret Rega-m Framia: ?3118765 ,

stz‘tm‘ , dixit quod non Port-rat. ‘ ‘

Alberico di Roſhla da Bergamo vivea verſo ia metà dei

14. Secolo. Fu da Lucchino Viſconti Duca di Milano

mandato 'per Legato a Benedetto XII. Sommo Pontefi

ce. E credeſi di eſſere ſtato uno de’ Comentatori del _

Poema di Dante . Egli ne’ſuoi Comenti sul Codice ſo

stenne l’0ppinione medeſima , che ia Reflituzione i”

integra”: conceduta alla Romana Repubblica non porca

militare a ſavore del Fiſco, per eſſere aflài diverſe le

ragioni tra l’uno , e l'altra (a) . QM‘ÎO, ”amo-'zio' Fi

ſcm ref/limoni" in integram , (F Aidemr quodſz‘c , ad

‘ instar Reìplzhlimm qua origine-m ”exit per l. region,

gm:: iti-imperia”) 0mm' j”: tratzjfulit. l” contrari/1m Di

detmf quia ”orzſabç/í cade-m ratio i” Fi/Zo , 85 Repflb. Pc

quid Raz/publica Roma-*20mm e/f omnium C'ap”: , ó‘ Ma

gfflra, ó” fitiliùr ſhbçfl lç/ſonibm ,‘ quam Fiflm , ö'

idmſít-in Fiſco, è' C'z‘oz’totihm . . . . tamen ”alla lex*

reperimr, quo Fistm reſtituiti” , (9’ ha”: teflctstnó

.ÎGÌZZÎÉM Petrus, G' (yum , cum cor-fidi”: d. Petr. atri-1”

Rex Francia: i” M1117! _filì , ?je-l Regni pojſht njh'tza‘,

cozzfizlait‘ quod ”0” . ,

Roffhele Ffllgoſio ſi fece bastantemente noto al Mondo Cat

‘ . > tolico , per avere con tanto profitto impiegati i ſuoi .

rari talenti in quel Concilio Ecumenico di Coſtanza,

ove terminò alla, perfine quell’ orribile ſciſma , che per

sì lungo tempo avea lacerato il ſeno della noſira ſa

._ groſanta Chieſa Cattolica, _Egli ſu anche chiaro lper

A 7 " i a l

(a) I” Lag.l{ej)”blicfl aqui”: n'- eafljù Major-.Num-go.
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li ſuoi Comi-.mi -sul Codice .` Scriſſe, che giuſia la ſen

tenzadi Pietra di Bellizzi-artica non potea il Fiſco eflere re. ,

flituito in integra-”L Per conciliare però tutte» le leggi`

an di queſta r‘náçeiia , ſàviamente diſtinſe, che ne’Con…

tratti on potea il Fiſco pretenderlo ,~ ma-ſolamente

ayver delle (èntenze (a) . A” autem Fi/Zws‘ rajlitaa

tum-dici; Pan-;quad non, Miano” iam-”ir aaa-tam. Et

ila-:refirt ſe rç/Pondiflè Regi Francamm ,~ qai- ‘0018de ſe

nflitai in integra”: . Et pra’ bacfiateatia Pan-.fittit 1.-

IyÒÎ a. Ne Ftſctt: rem , quam amd. [ib. lo. Contrari-:im

fame” vidi-tar probari ia I. l. definito-m‘. adoaif/I Fiſalat. -

[ib. lO. ö’ l. Imperatore-:ff {le ra jadirat. Cogitabam mmm

ö, ita poſſe-t dici, at arie-eni” Weadièioaerreram Fiſca

liummrm rdfitaatur par raallag. l. l. ö* a. : Etfit ratio:

quia lì ”om/it ſórezata olemaitar , non z-a/ct ipjò jare:

(9‘ ſia non e# neceſſaria Rç/ZÌÎÙÌÌO- Si /It fire-ata , tam

ad qaid rdiitaetar , gaia inter jòlamnitates di , at

Nadal!” jajfa Pretio : at l. l. De fida instmm.t5' jap':

baſic-fiſcali: lil!. IO. Adam-”22: autem jenteatiam paſſat

rq/íitai , at i” prec-111%.!. l. (le State”. arie”. Fiji‘. la. :

lire-t Petr. indzstinöîè Eſao donegarat rç/Iitat.

Paolo di Caflro Diſèmolo di Baldo ebbe gran parte nel

comporre gli Statuti , e nel dare vari_ regolamenti al

Senato della Repubblica Fiorentina, che ne’ſùoi tempi

non era dipiccolo pregio all’italia . Coſluix` nel Corrente

del Codice chiaramente inſegna la differenza tra' il Fi.

[20 , e la Repubbli a- . Con‘chiude , che il Fiſco non poſſa

Affittto pretendere la Reſtituzione i” integra”: avverſö

'i contratti celebrati da’ ſuoi Uffiziali : ma ſolamente

avverſo le ſentenze contro di lui proffèi'ite dg_ Dfflè.

reati” e/Z into-r Eſiam ,Ù’ rem/1. at pieni? ”oi/avi iaflîde

fare Fiſh' . Nam Fzstas çst Camera reíp. tantino”: Lom

moda etzmiaria , jèd rfſb.(07_}]fflit etiam i” 411i! Comma

di: , - ſia i” [71”er habet Fiſco: rq/titaimr fldjfrîùí

r EH

(a) ſn L, RFfPllÒLCJx gm'h” tan/i; Major”. .

,(b) I” LRgſjmaLQquia/u ex can-fi; Major” .,
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fifitéíiíiflm latam contra ſe; fid quod rç/iitaatm" adv”.

ri.: roatratîa: calibrato: pyfizor (Maiale: , ”0” bone‘ rr‘.

parti-ar . ~ ~ ' .

Ed in vero non allucinamnſr certamente Autori si gravi r

da Noi diana' citati nelio stabilire la differenza tra’ il

Fiſco, e la Romana Repubblica: poichè ſiccome gl'Imó

peradori , parlando della Repubblica , 'ſ’cabilirono , che

come Popilla , ed a guiſa de’ Minori pOteſſe im-plorae

re il Benefizio Straordinario della Reſiituzione i” in”: `

gran: Così parlando in una Rubrica ſeparata del Fi- . l

ſco, fecero diverſi ſtabilimenti . Nè credaſi ſenza ma

turo conſiglio , e ſenza una ben ſoda politica. G1’ lm

peradori Diotlcziaizo , e Maffimiano determinarono , che

la buona ſede non ſhfferiva di poterſi ſenza il vicen~

devole conſenſo ricedere da un Contratto già ſtabilito,

nc‘: anche con un Reſcritto Imperiale: e che piuvolte

ſi era determinato .di dovere il Fiſco ſoggiacerealla

steſſa leone (a) . De toatrafía Fenditioair, (9' emptioais

jan: ptzfèffo, alta-atm invito , ”alla recedi tempore ba- . I‘

ma fida: patiti”, ”ec ex— ref/Emoto ”0]er : quo jarc fiñ

from flo/Zram aſi, ſir-*pè coiajiitatam eſt. -

L’ Impero-:lore Gai-diano diſſe , e dÉerminò , che ſe ſi l

foſſero vendute_ le robe obbligate al Fiſco a minor e

prezzo del giufio , per aperta frode , 0 per grazia ,ſi (

foſſe ricorſo al Procuratore del Fiſco medeſimo per do; _ V

mandarne la refiituzione delle Robe in tal modo ven- p

dute .. Onde o aperta fraude , -o grazia fraudolenta 'u

erano le baſi fondamentali, su cui dovea fondarſi il Fí- i

ſco (Z7) Si minori Prc-tia , quam res cſi, doc-rt.;l florida' l

cmpzorir , oe] grazia , ñqaze obligara flmtfisto , etnie— c

riizt: adito: prormator mea: debita”: qaaatr'tatrmirzfè- 1

rar/tz' rçſlitai ed Pra-did jabcbz’t . w 1

L’ Imperadore .Alcſſzrzdro Seîvro con enfaſi reſcriſſe, che i r

recava a fila graviſſima verecondia di muovere CGUti‘O* i

,,l ' ver

(a) Leg. Dr Contrai?” C.4# Reſti”. Vendit- .

(b) L. fl Min-ri , C. dCJur.-Flſì`i. x
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lì:. verſia su quel che il Fiſco avea con buona ſede vcn- ' i

duro , e ricevutone il prezzo (a) Graozſh‘mam ?Ji-:rema

…i dia‘ mei daxi, m: :ajax rai pretiam , cam bozza fida ef

u ſet-addift’a , jí'mel Fiji”: artaperit , ajax contraveiz/iam

m- ſoffi-rat . Non ſòlùm ergo emptoram ab eademstatíane ,fid

lie a:: ab alia gaidcm statiooc- pati debe” , aaa/im eli :

*n am etiam in ai: omditiom‘bas ;motore non ina-vietata ,
o

o ria inter fi- pQffiflt experiri.

Gl Imperadori Diocleziaao , e Maffimiana aveano già pri

,a ma stabilito per maſſima inconcuſſa, che la Fede del

“, l’Aſia Fiſcale non dovea; traballar di leggieri (b). Nam

lr: Fiſcali: lzajìiefidar/àtilè capelli ”0” debe! . E colla fleſ

r- ſà maſſima reſcriſſèro gl’ Imperadori Ooorio,e Teodq/ío,

o’ che la" ragione dell’ equità , ed oneflà non p‘ermettea,

ec che ritrattaflè il Fiſco quel che avea una volta venduto(o).

i), Kerri-:Rare Hifi-am , amd fimel vwdidit, aquitatis, bo

m , m'jiatrſqae ratio non patitar.

o l Ecco dunque , come parlando del Fiſco promulgarono i

r ‘ loro Reſcritti gl’Imperadori . Siamo giunti fino agli

’ , anni ;97. della nostra Era , cioè ſotto gl’ Imperadori

fl Onorioge Taodq/z’o . Egli è ben noto, che poi Arcadia,

ed Onorio non già diviſèro l’Impero in Orientale’, ed
:e

ſi r Occidentale giufla i1 comune errore. Ma ſolamente di

# ' viſcro di un ſolo Impero l’ Amminiſtrazione: per eſſere‘

Ì_ piu vicini a reprimere le ſcorrerie de’Barbari, che già

i inquietavano le Provincie Limorroſe dell’ Impero nell’O

i- riente , -ed Occidente . Paſſando per ora Noi i tempi piu

7!- infelici dell’ Italia , ne andremo in Coſtantinopoli ad ,
_ oſièrvare, ſe Tribonian'o dopo diaſſver Voluto ſpargere

i ſemi d’una Legge Regia a ſuo talento inter-petrata ,

aveſſe anche voluto _fonſondere il Fiſrn;e la Repubbli—

(a . Noi però -veggiamo , che nel ſuo Codice Giuſtinia

neo, non pensò affatto aquesto nuovo attentato: poi

* chè‘

…ñ.—______—_”—-ó—Ì

(a) L. 1. C. Ne Fifa”: Rem , quam mndídít winter .

(b) L.ſi Hypotbecl C. De Rermſſ Pignor. . _

, (C) L. a. C. Ne Fiſſa”: ”m , quam vendi-lit . ~ :- * ,e
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chè nel Lib. [0.1'egiſh'òla Rubrica del‘FZ/Z‘o, enell’Xl.

quella della Repubblica . In tutte le 98. Novelle Au

tentìchè promulgate* nello .ſpazio di anni ;9.,che du

rò l’Impero di Giufliniano, nè .anche ſi pensò aſimi-‘

Îe novità. Dopo il fatale eccidio di Coſtantinopoli ſegui

to nel 14$:. , in cui Maometto II. diſèacciò affitto dal

Greco Impero Costantino Pale0l0go , ritornarono nel _ſe

no materno d’ Italia le leggi piu pure. Vennero aNoi

i Libri 60. de’ Baſilici' , per cui ci divennero noretut—

te le altre leggi , e'Coflituzioni fatte dopo di Giuffi

niano da’ Greci lmperadori in Oriente . Ma dov’è,chc

ſi ſoſſe mai penfàto di accordare al Fiſco ne' Contratti

quella' Reflicuzione i” into-grani, che conceduta ſi era

alla Romana Repubblica , come pupilla ?

Con ragione adunque eſèlamò Facbineo , che ſe tanti Prin-ì

pi, avendo in mano tutta lÎAUtorità delle leggi , non

vollero farlo, come {i potrà mai pretendere ,da chi lb

fliene le veci del Fiſco? E come la ſconſigliata facilità

`della prima età giovanile: il dolo, o la grazia fraudo

ienra de’ Tutori , e Curatori di un Minore: ogli Am

ministratori di una Repubblica , o di una Città eletti

per cieco favor della ſorte poſſono mai uguagliarfi a que’

Miniſiti , che aſuo piacere traſceglie il Principe pergo

vernare il ſiro Real Patrimonio? Ecome maipuo dirſi,

chela ragione ſia la steflà? Un Monarca sì Savio da

to a Noi dalla Divina provvidenza QVrebbe pomto ſce

gliere nelnoflro Regno Miniſtri piu degnidi quei, che

ſoliengono ora con applauſo comune le veci dîGran Ca

merarío , edi Avvocato Fiſcale? Si norino le parole del

citato Autore (a). E: _ſh-*rà ma debcmm m” plasfavere

fiſco , quam Imperatore: 272/1', year/m ÌHÎEÌ'ETUÎ , fave-re

‘cal/zeri” . Naz/271mm l'a-gilm- fiji-”m j'z/rc minori: ati tir

:a i” integra”: Rtstitwiomm . Fata-Mn! Imperatore: id

conflitaerc , mm non cmflitmrint , manifë/Ium ç/Z e05 ;20

laz'flè fiſèmn tar privilegia babe”; E; aliqua etiam_ ra

* ho

(a) Controv- Ãib. 9. ca’. 8.27‘
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( Lvu )

tia dimrsttalís efl inter fiſèamnjaſqae admíai/fratorei,

(9' minore: , ‘Z’cl RemPab., quia in Rapala]. quamplarer

ſant minare: , ö' pupilla' , merítò in integra”: raf/Zimitar:

ſia”: (9‘ mir/ores,qui per atatis labrirum ſe” decipian.

zur, l. 1. da minor. A; cam Prinrrps major :5/1, (9' fi.

fia: habet fila: Admini/ìrarores , {9’ Curatore: ata” majo

rar (9‘ Perito: , ”alla ij} ratio , car ad idìar Reipab.,

mi minori: rç/Ìitamdus fit . Certè xtazir favor ccſſat ,

quo precipita indafiar di Pra-tor ad contadcnalam reg/Ii

tutiam‘r auxiliam. Nec enim .illa ç/f i” integra”: rç/fi'

lazione‘: ratio , quod alicajas res ab alii: adminifirefl

tar . Nam ſi cfl-t bac ratio, 0mm: major” ai'. anni:

i” integram rcjíitama’i {Uè-nt: quoram ras adminiſtraflñ

tar al? alii: para Proraratoribm , Qflzcialibar , Ming/iris,

ö neaotz'a garentibm . Woo’ ”emo dáxerit.

a i
Sentiamo pero già ſuſurrarci all’ orecchio, che {è non vi

penſarono tanti Imperadori di Occidente, e di Oriente, Vi

pensò Fra’ariga II. nel noſtro Regno: allorche pubblicò la

Costituzione Beag‘ìriar‘a. charc Reípablim . Non ci giun

. gono certamente miov-i_ tai ſuſurri . Ci ſpiace però di

eſière astretti dalla nece‘ffità a farla da Critici . Fu quell’

lmperadore Sovrano del nostro Regno illuminatiſiìmo

ne’ ſuoi tempi. Nè- può negarſi a Pietra delle Vzgne ,

che disteſe quelle Coſiituzioni, la lode di Uomo Dotto.

Vivendo però ne’ principi del XlIl. Secolo, egli è troppo

malagevole alle—nome menti di «non prendere un certo

Contagio, che porta ſeco il Secolo, el’età, in cui ſi

vive. Era in quei tempi quaſi comune tra i‘ Forenſi l’

errore , che il Hfia,~e la Repubblica ſonaſſero lo steiîñ

{è , cche a] Fiſco tanto ne’ giudizi , che ne’ Contratti

ſi apparteneſſe la Reſtituzione inintegram . Con queste

due ſuppoſizioni non ve* ſi flabiliſce in quella CÒflitu.

zione , che per intentar i a nome del Fiſco queflo Rime.

dio, non vi ſoſſe biſogno di mandato ſpeciale . Andrea

d’ [/Z-mia ſu la parola Bengfia‘am preſe gli üefli errori .

Ham* lex laqm‘mr de rcstitatiom , qu compari; FÌſZo,

ö Regia L'aria aa( exemplzm minori: Cod. [ib. ll. de Jura

H. Rei~
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WWW. l; Rempahlicamn Ex .qm‘bar eaujírimajerax ali-‘3

,‘ teo di Ajflitta nel Camerata della Cdíitazigae,,medçſìma

ſiegue .lo steſſo errore . Ivi al num; r. Nata ,prima ex; 13n

arta, Aariqais legibm, qaaa’de jare cammam' Reipflbffi

ca», ide” Fi eo Regia, per am repmfintatar Rapala/xi,

ea., rompe-té! beneficia”; re] Maria-vir iniaeegraaì , «rgart,

te: i” i]. Reflwlbüm, ;'9‘ in a’. l. Kempablicam; ,ti-Uri;

ista Caizjlz'mtía Frabat', quad Raf/,imblica , <9‘ FijZm-fizae

idem i” [Joe Regno… ’ ` _ . m,

Per ſalvarſi in parte l’ errore potrebbe ben dirſi , Chef”

derz'go inteſe parlare di que’ Contratti , ne? quali 'compa,

' te al Fiſco , come ad ogni Privato la Reſtituzione i”

integrati” ex .Ediffo Majamm , (9‘ ex- CZaag/hlAgcm-Îali-,z

Siiqaa mibz‘jajía cauſa ‘aida-172:” . Potrebbe ancorditſi

con maggiore probabilità, che al Fiſco anche ne’Conñ

tratti, epreciſarnente nel Fitto de’ Vettigali compera

la Reſtituzione i” integrama ſomiglianza de’ Minori, e

‘ della Repubblica: ma non già per cauſa di leſione nel

prezzo, poiche viene queſia eſcluſa dalle antiche Leggi

di già da Noi addotte ;~ ma per n’on eſièrſi‘ oſſervatele

ſolennità preſcritte neile Vendite , e Fitti delle Robe. Fi

ſcali . Onde ſiccome ſc la roba dei Minore , e della -Cit

tà fi‘ vende ſenza Decreto di Giudice, ſi dà per tal Con

tratto al Minore, ed alla Repubblica la Reſtituzione i;

iau-gravi: Così anche dar ſi potrebbe ai Fiſco , quando

ſi vendeſiè ſenza tutte ie ſolennità, preſcritte. .e c

- Qual biſogno però abbiamo di cercar tanti ſotterfugi all’ç;

errore. Fin da’ tempi del Regnare di Giovanna Prima

di Angiò, che Vale a dire dopo. r‘l 1344. , ne‘ avvertìsi’

errore quel Luca di Penna , che comentò itre Libriul

timi del Codice con tanta profondità, e-dottrina .’Cajañ _

rioebbe molto poco da aggiupervi, non oſianteil,can~

dore già restit'uito a’ſùoi giorni alia lingua latina , ed '

allo Studio Îdelle Lettere Greche venute a Noi con quei `

Vaieflt’ Uomini, che abbandonando col nuovo Impero i

Ottomano Coſtantinopoli’, navigarono alla nostra Italia. - '

Quel Luca (JAP-rana , a—cui la Francia ,,quantuuque

- fasto—

‘4‘A
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.faſioſa- di 'wei- `nòdlr`itö ;Ped~`edi'1eîa,`to ‘iifflſiiòì C’nja‘tîo in

Toloſa , volea ’a, …un -Abruzzi, ’ed alla ‘Città `di Penñ'

ne togliere il-Pre‘gio di averlo nodi'íto , ed educato'.

Loggati., come queſto graviflimo Autore con ſom‘m‘a
dottrina, 'e con' franchezza di vſpirito parlò di tale C0

flituzione (a). Noi tralaſciando tutto' quei ch’ egli di':
‘c'e‘íja 'c‘hi‘ſra’ _curioſo di leggerlo—r I'eìchìeflcertamente’ a

‘tempi-‘noſiri non compete, regiflrerem‘o, ſoltanto le ſeó"

guenti parole . (Lair: etiam` aj? tram-latam imperi/1m

alieni eji Fiji-ar , ah'aa’eſſf Reffiabliea Romanaram , aaa

flparata ç/t‘ :i Repabliea Regni', ſe” Imperii , ſicari eſt

'res Publica aliamm C'irjitatam . .p . . .Sie ”0” e-ia’etar

tqttttm , 'quod rex- praa’eatìj/z’mm ,` ae ſ1' minor eflèt , be

neficio re/íìttztianir 1‘” iatearam Potiatar . . . . . Item i”

nadia/{Zam ‘equiparafltarſifiar (9’ RMA-blica; 720” ta

men ia’amfliímr . N0” ab/la't , 9510/] re/ìz‘taz‘tar miner

ir'u remjaa’ìeatam. a’r Seatentía adverçſmfistam [ata l.

i. qaz‘a Anal/in” i” aſl-31," qui redditçr i” inz‘itzm. Hic

autem de'flraóit perJſe ipstmi ; Una’e iadabz‘tanter evide

tar a'iema’am , qua non rç/Zitaatar . Nam ,/z' retraflare

tontrafi'am i” privata di oereeaadz’a gravi: , i” fifia

eſt‘ gru-Hitman . I.o steſſo Autore lo ſpiega altrove co—

si (b) . awjz' l‘UE”: (9" Ktfllſh]. idem :ff/E’Îtt , quare

k’iemffi: ”ernia-ibm ;'Îtzzzmflareatm* , certe‘ iaatiliter . Q”:

reìm- to ”mIa/”r jar ”trial/?ae ,ſhParata fi"l! earztm

ironia”, ”ma etiameffüîmvmt ja/la ratione diſcreti .

Oltre ` ‘òdì un’ Autorità sì rave uniforme alla raaiſh.
g ozie, ”edì‘a'i-ver'o ſenſo di'tutte le leggi , veggiamo ſe

Matteo d’ afflitto", che era incorſo nell’ anzidetto e:. -

toi-e‘ com-emo di‘ quefia Coſiìtuzione, come poi ci‘

riferiſca' ia Deciſione ſacra dal S. C. , e dalla Camera

deila Summaria già da Noi ſopra citata (e) . Si fà egli

carico de’ due Testi della L. Rif/jlablira , e della L,

‘ › - H 2, ~ A Rem

(a) In L. g. C. De Pupo/iti: Sacro Cubr'cula .

(b) Nella LJ” Provincia': ed: Nnmçr- .
'

\.~.’ .(e) Dee-‘r- 340
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Rempablieam .ñAffei-ma ;che al Fiſco competer’ poffit

la Restituzione in integra!” . Riſeriſce però di eſſerſi

giudicato il contrario da quei due ſupremi Tribunali:

e che ſi era avuto per vero di non competere talRí

medio avverſo il Contratto dell’ affitto de’ Sali celebrato

da’ Ministri della Camera colla ſolennità di piu Incantie

E tutti gli Addenti alla Deciſione medeſima Urfillat‘i

Pz'stmell’a, Proſpero Caravita, Marco fl'îztaaio Pal-veri

m, e*Gi0: Luigi Riccio danno uniformemente per aſ

ſoluto, che fatto il Fitto di un Vettigale precedenti

piu Incanti, non abbia ilFiſco Restituzione inintegmm

col pretesto di leſione ſofferta . - ’

Scinbra pur troppo chiaro l’ Aſſunto finora da noi pro

vato, che al Fiſco non compete il beneſizio della Re

stituzione i” integra”: avverſo i Contratti da luicele~

brati colle ſolennità dalle Leggi Romane preſcritte. Sa

rebbe troppo il pretendere , che l’ Autorità di alcuni

Forenſi convinti di' manifestiffimo abbaglio -nel ſenſo

di quelle ‘Leggi, che tumultuaciamente allegano , pre

ſerìr ſi doveflè al linguaggio uniforme di tutte le Na

zioni piu culte del Mondo, ed alle Costituzioni di tut

ti gl’Imperadori, che regnarono in Occidente , ed in

Oriente’. Or questa Costituzione del nostro Regno Be

mficìztm fondata ſu di un errore patente: concepita

con termini ambigui: impugnata dagli Autori‘ piu Claſe

ſLCÎ: e non ſeguita giammai da’ nostri Tribunali porrà

eſſere di' Scudo per difenderſi da un’ Armata combi

nata di tutte le Nazioni, e Legislatori del Mondo?“

Si ammetta però , ſenza far torto ad una verità piu briiñ

lante’della luce steſſa del Sole , che il Fiſco , e la Re

pubblica ſia lo steſiö ; e che goda del' Privilegio de’

Minori. Che mai ſi vcon‘ſeguirà poi da queſta falſisti-ë

ma ipoteſi? Non ſi urterà ſubito in nuovi ſcogli? Bas

‘sterà addurre ſemplicemente 'alcune brievi parole di Ul

piaao , che a’ Minori ſi ſoccorre anche per lo lucro

omeſſo P Non può negarſi , lo dice così‘(a) . Hodie

› ` ’ certo

I.

1.' -l

(a) I” L. Ar': Prata!“ á. Hodie f. di Minor-ü.

I

l

i

i
4
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”N0 ferrea-imam' m ò‘ n'a—Imre minor-ibm ſatear‘ratar .

,Sicche dopo di avere lette queſte poche arole nel Te

~sto , ſi ehiuderà,,ſubit0 , per non affaticarſî . Piano ,

poichè questo Titolo delle Pandette è un poco lungo.

Almeno ſermiamoci a leggere la Legge, che immedia

tamente ſuſiiegue . Pompom'a rimprovera a'Pretori dit

efiëre troppo facili a concedere queſto beneſizio a’Mi

neri . Fa loro comprendere', che in vece di recar loro

del-l’ utile , faranno loro un pregiudizio graviſſimo, che

neſſuno vorrà contrattare con eſſi , quando anche lo

facciano poi, con tutta la buona fede.. Dopo l’avver

timentoproibiſce a’ Pretori di `non concedere tal be

nefizio a’ Minori ne’Contratti dipendenti_ da Caſi ,ſor

tuiti: purche chiaramente .non costi di eſſerſi celebrati

da Tutori , e Curatori o per-.ſordido intereſiè, o per

grazia. evidente . Le proprie parole del Giureconſulto

ſhno queste (a). Qlaffifam cſi e” eo, quad in lucro qua

gae minoriam jacaarrena’am dieltar , fi rei ejm ?mie

rit, è' exíjíat, qai pia: lieeatar, a” i” integrampro

peer lan-mn reflitaeadus _fit P Et/-qttotidiè Pretore; eat

rev/ſitua!” , {tt rar-film admittatar lititatio . Idem fa

tiaat , i9‘ i” In‘: rebus , qua jeroari ei: debeat , quod

rireamſpeFZè erit flciena’am . Caterùm nemo accedet ad

emptiaaem rerum. Pupillarìtm , ”ec ſi 170m? fiale a’z‘ ra

lzaatar. Et di/ìriflè araba-Ma”: e/Z i” rebm , qaa* far

taitis Caſtle”: fitbjeEZ-e ſant , non effl- minorí adoerrùr

emptarem ſaccarreariam : m’ſi aut ſòra’er , aat wide”:

grafia Tutor-am , lz’oe Caratomm dateatar.

Se vi è maggior ſofferenza , puo continuarſi a leggere

quel che ſoggiugne il Giureconſulto Paolo:Che iCon

tratti fatti co’ Minori non ſi debbono si facilmente req

ſcindere, ma 'ridurſi alle mete del buono, e dell’equo;`

poichè altrimenti l’incomodo di trattare‘ con eſſo loro

ſarà -gravìfiìmo , ed in conſeguente verranno eſcluſi da

tutto :

,o

la) l.. Etf; Siae 5.94:‘afitnm f. de Minor. ,

., o ñ E… -, ,2’

I o‘
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tutto" ?Umano Commercio (a) .` Non/Empty” aweflz’ìvö;

.Zu-e mm minoriíím get-anta?, ref/Kinder?” _ſa-”tchdad

0mm , ö :quam redigmrz’a fimt, ”e magno inammvdo

:baja: .cialis Imminfl qfficiantur , ”mine mm bis-"con'

tràbem’eu’í qma’ammodo commercio ci: interdícatar’; Î"

ln'mezzo a tai- Giul'econſultì prestiamo di nuovo ſore-è

chio ‘ad Ulpianoxz' mentre egli è riſolutiflìmo didiffliffi

'avanti tutti i Forenſi di quelle brevìfiime parole ſcava

‘pategli dalla pennaînel 5.H0díc`. Vuole ad ogni tomb

‘che ſi fippìa di non doverſi lòvvenire a’Minori.\ènza

cognizione di cauſa , e ſenza prima appurarſi di eflës

re fiati circonvenuti . Si proresta , che fieun Minoreg

avendo con prudenza amministrata la ſua roba, voleſ

ſe eſſere restltuito per qualche danno non accaduto

confideratamente; ma per accidente, non debba per.

met-tcrſegli . Si dichiara per-ſua indennità , che non

già l’evento di qualche danno, ma.una ſconſigliata facilità

dellapropria età gli può ſar meritare l’a juto della Refliru—

zione in integra”: . Ecco le ſue proprie eſpreſſioni (b).

Scie-”dem ch autem , non pay/ſm mínmíbm ſubwm'ri,

fed canne? cognitd , fi capa' çſlé proponantrzr . Item ”0”

rg/Iituemr , qm' ſòI/riè rem fila”: admini/z’ram cruz/ione

damm' ”0” incanſtzlté accidenti: , ſedfaz‘o Deli! ryt’itm'x

mc enim c'e-mm: damm' rgflitm‘z’on‘em indalgct , ſed in
conſulta ſhcilítar . "ì

Questo buono Giureconſulto prevedendo il gran pabolod,e

ehe avea a dare nel -Foro «con quella ſua benedetta

pax-ola di 1.!!th , ti protesta due altre -Volte , che ll‘

Minore dee ſÒffiEl‘il'e , ,per godere di quel benefizio-,ñ

un danno, e danno grande (t) Idest Jî grande (WWW:

fit Minori: . Ed in appreſso ripete (d) '. "Si 'grande
Hammam Papilli , w] adoleſcenti: ”af/”tura ‘ 'ì l 4

"- ~ " 7 ' ' “ Dovr’eba" 'l

l (I) L, ngdji Minor. 6. Non j‘emfnr . rode”, K. .` a'

(b) Nella L. rerum çfiieudumflî. co cm.

(c) Nella LJ; ”e Caxjñfieoch .
“ñ

(d) ,NelleLPmalt-Faoden. ‘“35- 3""; -`- -~ ö ›-. "
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Dovrebbe grazia ’ogni-'conto chiuderſi/ii: TeflotrMañs”.

;mola s’impegna-a tutto parere per Noi . Figura egli‘,

rçhe taluno ‘tratto‘ da una Giovanile .leggerezza-ave@

.zipudiata. un’eredità:E che poi vedendo migliorato.\b

Stato: dell’eredità medeſima per industria `del Sofiítu

3%,,.yolelàe adire di nuovo quell’erfld'ità .,'.Decidç._~fl'an.~,

samente, chev il Minore dovrebbeirigettanfiz,zznè piu

.ammetterfi ad un negozioifinito (5)…:- &dz-ala, &Bo/kt

Îajchaf : Si quis jam-”iii lievitare dalesîomj/èrit , vel

.raflzzfliamrit ”affilata-m , w] honorem pqfleſſiîmm : Si

quidem omnia in integra/1'”: : omnimdò a” l'a-”dum effè.

Si vero jam dÌ/íraffr’ì &refer/ira”, i9‘ ”cgotiis fiflizir ad

paratam per-Mia”; lahoÎ'ibmfizb/Iitwi Amica; , rape/1m_

dm v: ”mltoque_parcim ex’ har: mafia bere-dem mimrir

restitaefldzzm {fle . -

Chi però crederebbe , che Mornatia Autore per altro aſ~

ſai ſerio , e molto coneilb nell’eſprimerſi, per alleviar

czi dalla ‘no-jaſofferta in una sì lunga diceria ,voleſſe iſcher

zare con Noi, e darci una Rena ſimile a quella , che lì fia

ora, rappreſentando. Neleomemo di quefio S- pone per

ſoggetto della ſua Commedia un Homo,che voglia con

fic’urezza profittare degli altrui vantaggi. Figura un per.

ſonaggio,che ſe ne {tia placido, e ſèreno nel porto, go

dendo dj vedere Nettuno furibondo, ed in alta tempe

fla: come , {è per eſempio, taluno affiſò nelle rive del

lazbcllilîîma Mergellina guaeaflè un Navilio,che entra

193m?! ñnoflro _delizioſo Cratere venga agitato dalla Forza '

` de’ venti., ed in- pericolo di nauſragare ,- e che giunta fi

nalmente al porto la Nave, corra tollo colà per impa

dronirſi della mercadanzia, checrede già afficurata. In

oltre ci rappreſenta un Uomo , che maſcherato, eda-13

coſo rimiri',»c0me vadano da lungi le col-‘35,, magica“

fino alle rupi del Caucaſo, le mai avvenga qualche ca

ſa di finiſh-0:0 per ſederſi in una laura menſa, ſearri

da propizìa la ſorte: come uno degli Atleti Pancratiafli

‘ rima

(a) L.Mimr.ç.Scmlafl.dçMr-or. ù, -› ñ.
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rimaſi nella Palcſlra vittorioſi . Paragraplms lzic de quo

tidiani! :ſi in perfirxatos , qm’ quaſi in— firmi , [/Zlaſizm è

final-7 proſpirùmr , quid agata" , ó‘ qoò res modem:. Si

quidpejm: Velati inter Camo/z' rupe: latenf.

gazzder/z‘qz/c’

Nano-*211m pinto! à terra ſhefíare fixremcm

Si quid melim: Z””C’dſó`edfl”f peiſstmis pq/z‘tis-,ſí‘ lauro

convivio , parati-[que efflali: ;ma ram Pancrazio/ii: viflori

hm affida”. Vulgm Pragmatirorzzm dift’um hoc, ao’pa

rata: e ”las , ”ſm-pare fiale!, ex hoc tex-m ad [boccata:

coſi” ffmiler .

Qual profitto adunqueſi ritrarrebbe dal paragonare iCon

tratti del Fiſco a quei de’ Minori con un’Ipoteſî per al

tro del tutto ſalſa? Per godere in'tal figurato caſò del

beneſizio della Restituzione 1'” integra”: , non dovrebbe

provarſi dal Fiſco con cognizione di Cauſa di eſſere ſtato in- ,

gannato, e circonvenutoPPotrebbe forſe luſingarſi di mi

ſurare la leſione dal lucro omeſſo per le maggiori Oſ

ſerte ſopravvenute? Non ſarebbe nell' obbligo di prova

re il danno effettivamente ſofferto in tempo del Con

tratto : per non eflîerfi uſata tutta la dovuta diligenza nel

l’avere il prezzo, che allora la Roba comunemente va

lea i‘ E poi ne’ Contratti dipendenti da caſi ſortuiti non ſa

rebbe maniſeflamente eſcluſo in vigore della chiara diſpo

ſizione del S- Qutffi'tum? Di queſio ultimo argomento pe

rò ineſpugnabile ne tratteremo in appreflò .

Tempo e ormai di conſutare quel Reggente de Ponte 64),‘

su cui ſi è fatto tutto il fondamento dal dottiffimo Av

verſario . Baflerebbe a Noi dire di avere ſcritto queſto

Autore prima della Prammatica , e de’Capitolì della Ri

forma. Ma come che delle ragioni da lui allegate ſe ne

e fatto anche ulö in appreſſo ,per involvere la materia,

e conſonderla con equivochi , non ſarà ſuor di propoſito

di farne vedere pur troppo chiara l’ inſuffiſlenza . Si fa tut

to il fondamento su l’Autorità della GIO/?1, e di Bolna

' a

(a) Da Pot-Ii”. Prov-eg. Tie. 4. DPI-‘80^ [Wien. 5- 5.
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1001) . Sì crede ,che da queſta Dottrina di Bartolo ſia na-`

fa la Pratica di ammetterſi nelle vendite fatte all’Incan

to da' Tribunali la leſione oltre della Seſia : giulia le Deci—
ſioni del Pì’fl/filll‘üſe {Ze-Franchi: (b) . ſi

Se non vi‘ ſoffi: fiato su di_ queſto Articolo una gran pre-ñ

vena-ione negli Scrittori, la Glcffa , eBartola avreb’bono

ſèriìit'o di lume per la maffima generale ,the abbia’moíſi

finora *inculeata della pubblica buona ſede:- c che rerum-ñ;

{oil Dolo, e l’inganno il Fiſco ne’ ſitoi Contratti è (l›g-,

getto alle condizioni medeſime di qualunque altro Pri-;'

vato, Acczzz-/zîa pur troppo chiaramente dice (c) , che ſèÎ

nel Contratto Vi è fiato Dolo, bafli al Fiſco la leſione :

meno 'della metà del giulio prezzo: ma Qualora iiDo~

lo, o la grazia ſia remota , vi ſi richiegsza la leſione oltre,

la metà del giulio prezzo a guilîi de’ Privati. Si dita:

&bd/e (Zoldm uniti/?11” , Bel gratiam,dicet de dere/72mm

altra dimidz’am ja/fi prctz‘i . Si dica; illa adcflè , ”ma

”iam pro minarideccptíone , ut CI cod/z' minori , (F I. qui

1‘” tontrafflibm . E! fia jſm.- privati.

Bartolo concorre nel ſentimento medeſimo con parole pur

troppo eſpreſſe (al) . 51' enim dal”: aloe/1, oli/litiguitar.`

Ant_ ai; {leccptio ultra dimidz'um j/çflí pretii, **el ”071:

fi verb dolm Maffi*: , tam: Pro'modicá lq/zbne rejíitm

reſa?, . …

'San-cali ora , come il Reggente de Pont-e travolge il ſènlb

della Gig/[z (e) . Dice, che Ara-*riſo nell’ annoverare lc:

ſolennità richielie nelle vendite fatte ſotto l’Aſia Fiſca

le , vi pone anche qùella del giujíoprezza. E da cio nç

inièriſèe, che mancando il giufio prezzo, come una del

le ſolennità preſcritte, la vendita ſia nulla . Qgì però

ſi ſa un’ intollerabile confuſione tra le ſolennità intrifl;

I tè; ‘

t i'.

'u- - -›. `

(a) Nella L. Sx' Societatem 5. ,Abiti-om”: fi’. Pro Socio; ,
(h) D’m‘jî uo. 224. . e 228. ì. …ñ

(e)` Gìtzflì In L. 1.5. Magni pretiif. Dejan Fifa'. f""- '

(d) Nella anzideflta L. 1.-9.~1_szgfli petit' nm”. 8. . fl -_ .

(e) Nella LJ.-Cad,7DE~Fidl , G* Jury Het/{fl Fijì‘alg': A; -‘ ’

1

"i

  



- ` ( LXVI ) 1 x, .

fecb’e, ed eflrinſethe, molto bene avvertite-da Luca di

Penna' (a). Il difetto delle ſolennità estrinſeche preſcrit

te dalla Legge , come un vizio patente, rende certamen— --ì

te nullo i] Contratto . Ma il difetto della ſolennità im`

trinlèca del’giuflo prezzo dee primierameme provati': at+

tento í’ltemſo del Contratto, e non giàattente le Ofr;

fette’, che poi ſopravVengono . Dee eſſere per le diſpo—

ſizioni di tantialtri Te'fli da Noi addotti , e-per l’o’ſën—

timento dello fleſſo AHZHJÎO , oltre la metà del giulio

prezzo ne’ contratti celebrati dal Fiſco: remoto' il Dolo,

e la lraude . ‘ f -t

Per ſoflenere poi lo fleſſo Reggente (le Ponte, chela man-z

canza del giulio prezzo renda nullo il Contratto ,- allez

_ a molti Teſlí , che pruovano il contrario. Si fa porn;

, . pa di un Teſla nella L. Si Qta: C. De Refiímí. Ve”,

diz‘. E pure baliava leggerlo attentamente per vedere v,

che ivi ſi determinò ſolamente di non poterli vende:

l re un Fondo per pagarſri Dazj col ſemplice Incanñ, l

~ to: ſenza precedere prima i’ apprezzo, come una _delle

Solennità elirinſeche. Le parole del Tefio ſono queſte, *o

Rei qflalitar , (9* redditzmm quantita; mjíimetflrtm `

ſub nomine stzblzzfflatímz’s publica-3 10cm flaaa’ihm relim

(zz/atm.

Si cita il Te/Io nella L. 2. C. .De Fide, ó‘ ,ſare Hastte Ft";

ſeal” . Ma vi volea poco ad oſſervare , che l’Impera- _

radore Gordiano ivi dichiarò nulla la vendita fatta di ,

un Fondo del Debitore del Fiſco, per efièrſi omefia atî

-ſatro la ſolennità d’ell’lncanto, e diflratto il Fondo dei

Debitore a prezzo vile per un debito di pocomomen;

to. La Legge {iè quella. .Duplex ratio {leſideriam tate”:

jet-at, (F quod pretermiſsì brijìammſhlemflitdte ,POſſÉZ/L

finire: ma; ex (ſh'flio ali/Zret?” fi/ggc’rí: , t’F qzzadpretii

‘editato’, 0b ‘exígmm debita”; , .gratinſam emptiomm in

fiat/dem team , ”lilítdlc’mqt‘lc’ ratiomm meflmm adver

ſariam eomem‘zzm dſc-ir, qzvapropz-er illiſila {ſia ref
l _.4_ ;e ` l '1 "duff-l

.(b) Nella flcſſa L. nc. p- Fida enim HW m‘caliz; _

‘H

Q

'2—-Len—t—
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t war): «,- *

?Img-ve , tim indemm‘tati fifa' can/MIN”: , quà”: :me/è

mritatì opera”: laturzzr. i

Si vede anche citato un’altro TZÎ/ío nella L. t. C. Si De”

zlir. Pigna” legate”. E pure ivi l’Imperadore Aleſſan
dro'ſidichiarò nulla una, vendita per lo dolo malo , e pet: "

laîi’l‘ode, che vi’era intervenuta . Pr-eſès- provincia! adí~

ttt': ,ìſifl/erit probamm ”111m ”editare-m , mi jm di

ffÌÈ‘Éeflſli pignoni fili! , dolo malo fitnü’zm- L’efldidzflè :`

emma: ’tm inter-;fl , rçflitmre tibi'ea-*211m creditoremjuñ,

ehi:. ~› - .

Si produce finalmente un altro 'Ig/Z0 nella L. mm cor/tr#

fò‘tto lo {leſſo Titolo del Codice (a). Ma qui l’Impe

radore Gordiano dichiarò nulla un’ altra vendita fatta

'del Pegno di un Debitore , per non efietſi affatto ofiè_r—

vate le Solennità, e con fraude manitella, in cui avea

avuta anche parte il Creditore , ed il Poſſefiòre. (hm

contra 120mm fidem í-cndítiarzem oli/:gate ;Io/[Marzi: à

creditore‘ſhbîam alle-get , 72cm Obſi'r‘Z'fltiI, que_ in dÌ/Îrd

l’a-”dir PÉÌÌOÌ’ÌÙZH- celebrari emstzeîverant , adito 127.1sz

provincie exflerire 'afiiane compete-”ti , ”0” tantìm ad

?Jfîſſ/{S creditore-m, wrùm etiam ”dz-eni” pafl'flònm ,fi

flaadem mm participaflè mm creditore riore” portarti!,

:1t rca-ata”: , que mala fitte gif/ia can/fiterit ~, É‘ fra-,4

(“Team ratio , (9‘ damní , quad irragamm apparaerit , ha*

’ieri‘ 1701/1': . , .

Orſ’cornB da quefii Tefli fondati tutti ſul principio del Do

l‘o,-e della mala fede , {ipOtea mai dedurre di doverſi

dal Fiſco «ricevere `le.`ot’f`erte maggiori oltre della Seſia

dopo celebrato ', e perfezionato il Contratto con buona

‘fede? Rimarrebbe la ſoia Autorità di Bar/010 . Ma co.

flui già vedemmo, che parlando'del Fiſco, non amrnet—ñ

te altra leſione ', che quella oltre della metà del giulio

prezzo : giuſta itermini della L. a. Cod. De Rçst‘ifldJ/EB

di!. E ne eccettua ſolamente il dolo, e l’inganno. Par

lande poi queſto _Autore degli Arbitramenti, ſofienne,

" 2. che

(a) C. Si 'vendita Pigna” ”guidati ' 3" ' ’ `* = -;
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' ( LXVlIl j’:

fl 'Elie baliaVa la leſione nella Sestá .'Nè piu jdìfidueſiÒ—…ſiì

"dice da lui nella tanto decantata dottrina del ſuo Co—

urt-”to nella L. Si Societarie”: S- Arbz‘tmtortm Pra

Socio. N

Dicefi però, che dal S. C. ſiaii introdotta la Pratica ,giu—

lia queſia Dottrina‘ diBartolo, di ammettere la. leſione

oltre della Sefla nelle vendite, che ſi ſanno ſob ſoa/f .

Si citano tre Deciſioni del Prefidente de E‘onrbír. Egli

.è vero, che nella Deezjuo. ti ſa~ſolamente menzionè’

‘di quefla Pratica già ricevuta nelle vendite de’Privatí

_fila odio. NellaDeci/Ìzztt. ſi ſuppone però preceduto

già l’apprezzo della roba, che dovea Venderſi ſob baſic::

_Che l’offerente poteſſe guadagnare la Sella parte meno

del .prezzo dato da’ Periti alla roba . E quella Lelio- -

n'e oltre della Seſia parte del giuſto prezzo dato da” Periti '

lu ammeffà , econdannato ſoltanto il Compratore a ſup,

plirlo. Notinſi le proprie parole della Deciſione. Cande

mms-im”: i/Ìjëzm odſhfl'plendom integrtì jzfflzmz Praia/71,‘ J

-JÌmIÎi/o reflex?” ao' tem/mr emotioois , no” autem arl re

tim” , qzzodſì a principio ſoffi! oblazom , 72022 a dk;

[dì/l‘0 i” SEXI’. . ‘

Nella Demi/Z 248. ſi ebbe per vero, che alla Chieſà compe

`tea il R-imedio ſtraordinario della Reflituzione‘ifl inte—

grow , oltre quello della L. 2. : e che queſio era un Ri

med’io piu pingue , bastando 'di provarſl la leſione anche

'meno della metà del `giuſlo prezzo. Fu perciò ordina*

‘to , che al Monistero de’ PP. di Monte Vergine della

Città di Maddaloni ſi refiituiſſero alcune'Robe da eſſo

‘loro vendute . Ma ſi conſiderò , che ſra quelle Rob#

”aveano i buoni Padri venduta a’ Laici `, e proſa’nata

una Chieſa , in cui per piu di qnarant" anni aveano

'-,`ceiebrati i ,Div’ini Uffizi .

Si alle'gano parimente dal_ Regge-”tede- Ponte , Baldo , e G'z'o- '

` ?anni di Pſoz‘eo (a). Ma 'ſi trav'olge affatto il vero ſen..

.. 'ſo di coſioro. Dicono; che nelle vendite fatte dal Prö-fl

cu~

-

(ai * biella Si 'Minori C. dal!” Fififí.
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…cannot-e .del Fiſco; non ſarebbe neceſſiti-ia ’la rel'ciflio:

nè”co’termini della L. 2. :` quando vi ſoſſe intervenuñ

`tá frode; o inganno . Anzi Gio: {ſi Plate” eſpreflà

mente ſoggiugne così. Caſas di ſu': eonjszla Glojjì “z.

i” Weekfiam’e ,- E; debe-t defiaode aperte’ con/lare , non,

"profeta stfficz’; przçſhmpm fidi”: nam ‘ex' jbl-á_ perviene

"pfët‘ii‘flofl _zznç-/sz'flm` del”: , ”M Weber”, L. {Zolus C',

dere/EMI]. mm!. . , › . _

Si" ‘apporta poi come Sinodale la Deciſione fatta nel Parla,
:ìÌnerHO di Grenoble, e riferita da Guidone Papa (o). In

'1" "que 'a Deciſione ſi parla di quel che praticavaſi nel 1466.

Î`nel Parlamento, e Camera de’Con’ti del Delfinato. Di

;ceſi , che ſia tre meſi erano ammeſſe_ le Offerte del Ter

"zoi con ammeterſi al nuovo Incanto colui, che avea dſ

`_`ſerto il Terzo, e la Perſona, a` cui era rimaflo l’affitto:

“E che dopo di tre altri meſi , e non piu poteano ſe‘n
vti'rſi di nuovo gli _Offerenti, volendoduplicare gotta la

jſòt’nma con certi ſopraincanti chiamati nella loro lingua “

**Embekíwemrk’romuovç il dubbio, ſe negli affitti del

,le Città; poſſa ſentirſi colui, che dopo alcuni giorni vo—

lefle offerire maggior ſòmma; quali che le Città godeſ»

_ſero il Privilegio della Repubblica Romana . E dice di

‘ricordarſi', che così ſu oſſervato per la Città di Greno

ble. Conchiude però, che al Fiſco non debba accordarfi

altro di ſpeciale, ſe non‘ ſe quello flabilito dalle leggi , e

che compete ad ogni Privato . Nulla ſpecialitar deber

eſſe p1”: i” Fzfioſçoàm i” ;arie-ata, Hifi quantùm iizjañz 4

re root/m Î'eperz'tm’, ”t die/'t C371”: i” I. r. C. de patio

l‘io”. &credit-<2!. . _ “

Termina la ſua Diflertazione il Reggmte de Ponte colle Au,

j tori;à di Audi-‘ea di Barolo , edi Orltfiedo da Benevento.

”Queſti però con maniſcflo errore, ſiccome abbiamo gia

'ſopra oſſervato, ſcrivendo ne’ternpì di Federigo II. , al;

ſeri’ro’no , che negli‘èffitti temporali poteano ſèmpremai

"i-.iccverſi le nuove Offerte. Elo ſpirito di quefliAurori,

' " , _ ’ _ , ` . che,

fa) Deezſ. 516. … ‘z ’ -, -Î ' ‘ .' -î .:, 3. '-. il' ².

7‘,. .ñ. -—-_--— _u -n- óM—-d



che in quei tempi viveano , e particolarmente'dizdoy

drea {li Barolo , che ſu il Primo Fiſcale , die’luogo

all’ altro errore ,4 ſu cui ſondoffi la CQstituzione Benefi

ciam con termini aſſai ambigui . ~

_ Ecco quel che ſcrivea il Reggcnte {le Pònte per difenderegwl

o ma con poco felice ſucceſſo, la Deciſione fatta perl’Arz _

rendamento delVíno. Onde poi nel 1631. ſi pubblicò la

Prammatica ’per to iiere tai male inteſe Controverſie ..

E nel 1634. con Ce ola Reale del Monarca delle Spagna

per modem lega': rendermi-e ſi fiabili , che il Fiſco non doveſ

ſe piu inquietare gli Arrendatori delle Reudite—Reali col

retesto di Leſione, quando anche ſi pretendeſſe oltre la

metà del giulio prezzo: eſcludendo così anche il Rimedio‘

della L. 2.. Ed ora ſarà lecito di ſar tanto uſò dell’Auto— l

rità medeſima del Reggente {le Ponte , come ſie fatto dal `

riverito Difenſore di D. Salvatore Cangiano nella ſua Dot-ñ

ta Scrittura .P '

Noi dopo degliStatuti così ſolenni nel noſiro Regno vedem; l

mo le Deciſioni, cheimmediatamente ſeguirono verſo il

~ ‘1641. riferite da Aria: de Meſh, e dal Reggente Fabio

Cayeee Goleoz‘a. Veggiamo ora , che ne abbiano su la

materia isteſëa penſato tutti iSenati piu ragguardevoli di

Europa: per eſcludere quel benefizio della R'eſlituzione

. 11"” integrzem, e quell’ Uffizio del Giudice , che ſi è im-i

. piorato in queſia Cauſa dal degniffimo Signor Avvoca—,

to Fiſcale. j

.Ci ſi preſènta su le prime nell" idea un Arrreſlo il piu ce

' lebre, il piu individuale alla ſpecie preſente , ed ilbpiur

proprio per lo nostro Regno . Queflo appunto ſi è quel-z

lo del Parlamento di Aix nella Provenza . Quello celebre

Contado, che ne’ principi del X. ſecolo ſacca parte non

ſolamente del Regno di Arles, ma anche d’ Italia , fit

dopo Carlo I.di Angiò, che lo avea ereditato perle ra

Îgioni di' Beatrice ſua Moglie, unito al noſtro Regno. E

durarono inostri Re ad eſſere Conti di Provenza fino al

1434.’, che terminò i ſuoi giorni Giovanna II. di Angiò.

Ed- índi‘ per marte‘ di Càrlo X11. Conte ~`fu unito ’nel‘

` 1481.
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"raſh. arnègfl'o di ‘Francia lbtto Carlo VIII. Sentaſt

ora ‘l'Arreſto ne’ noſiri propri termini di queſio gran

Parlamento riferito da Framcsto de Clapperiir dottiffifl

mo Senatore del Parlamento medeſimo (a). `

Bravi nella Provenza Statuto antichiſſimo,…che rimaſio l’a‘,
fitto di'qualiinque Dazio, ’o Vertigale'n'oii ſſpotcſièro riz

eeverſi— nuove Offierte, ſè non che del DuPlo, ‘o‘Triplok

ſtà lo ſpazio dietro giorni `: .Che ricevute-J tai Offerte

detiene ſhlamente venirſi all’ Incanto tra quei due, che

”cano-‘offerto il Duplo , e Triplo,.e colui, a cui era`

timaſio prima l’Affitto . Avvenne , che ſi era già '

Proceduto all'affitto d’un Vettigale chiamato Lat-e cioè

un certo Dazio , che pagar ſi dovea da quei , che te

merariamente litigavano. Erano indi venute le Offerte

del Duplo , e Triplo . E già stabilito ſi era il giorno

di doverſi tra i tre Concorrenti venire all’Incanto . Soprag-ñ

giunſe un’Ofſerta di gran lunga maggiore , di cui non v’era

[lara ſimile per lo paſſato . Domandò di'eſſere arn-E

mefio all’ Incanto con’ queſia ſua nuova Offèrta . Dicea,

che impedito da una ſorza maggiore , e dalla tempeſia non

avea potuto comparire nel giorno prefiflò. Il Fiſco im-ñ,

plorò il beneñzio della Reſtituzione 2'” jan-grow Per .ria

ceverſi la nuova Offerta . Si trattò nel Parlamento la'

CauſZt.Si credette di doverſi ciò riſerbare a cognizione

piu maturaìì‘dì cauſa. Fu poi terminata con un giudizio

formale. E ſi dcçiſe, che la nuova Offerta non dovea

ricevetti , nè :immetterſi .il Fiſco alla Reſiituzione iaia

'tegra'm . Aatoaio Cazaaoe-e , tea plot-{mo licitaati , lata

mm , at î'ocam‘ aostri, oefíígal addifìam fizerattdie

que-ati Lazio-Diem Samir-cane Duplo lieitaz‘ar: max Ge

nte-omar qaídam Ti-iplo , atque idee , cam a’ie-aliIÎm Prin- ~

eiflam mstroram cotffliratioaibat , ratori: exelo zs ,, ſaper?,

:flex bis tribos aac de re defiaieaa’a controverſia, aridi?

Ft’io- i.

(4) Nappa-.in &marc/mf”. 1*” ſumma Det-io”. a- ?eBigal-à* 'S.Em g

"i" Provincia Curt’- decifar. Cent. i. Can/Z 5. , , , 9-…

f",
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Rioni: ?Zia , ?da dimic‘ailſlflm era! j' prodi” Clflfldím Cas

zanoìre azzgment/.rm ping!” admoa’zm , (F stzpra omne-mſm

lim lomtiom’s ale-am offèrms fiſio,./z` ad lícíratzdflm ad.

mittaz‘zzr , /è :ai maion- , Év‘ tempcstate impeditm” , ”M

potmflè [11'573 die, <9‘ conjíimzz @mire , minor/mq!” azz- .

acilia/m Reflimtionir 172M patron”: ſibi impartiripo

Jîfllabat . Catz*: flEÌ’OÌ'aſì , ”0” di ta ‘anſi preſenti: dia

fccptationís . Et idcircojzzdicio prfflea terminate :fl/ami;

Curi-c az/gmcntam Cla-”dij cad/1mm , ma fiſmm ”ſii—

taenrlzzm. - :ñ

_Sembracì queflo Arresto affii Sinodale per là' noflra Cauſa.

-Ma piu degni di rifleſſione—ſono i motivi , onde s’indulî

ſe quel Parlamentoa formarlo, eche ha laſciati a Noi

ſcritti lo fleſſo Senatore Fran-cho da Clqbperii: (a). Ci

dice egli, cheil Testo della L. Si Tempo” ne ſu ilprin-ó

’cipal fondamentozdacchè ſi ordinava in quella Legge di

riceverfi la nuova Offerta , qualora i termini prefiflínel

l’Aſia pubblica lo permetteano . Da ciò c‘oll’Autorítà del"

la Ghz/'a , di Barra/0 . di Baldo, di Gio: di Platz-a , e di

*altri Autori ſi conchiuſè, come Maffimfl vera, cheìter

mini prefifiì negl’lncantì ſono perentori, nè ammettono

nuove proroghe . Si conſiderò , che il Fiſco avendoil Pri

-yilegio Addiffior/ir i” diem flabilíto ne’ Bandi pubblici , non

pote:: godere del Rimedio flraordinario della Reſiituzione

- 1'” integrato:: Che questo Rimedio ſi concedea a’ Minori,

ed alla Romana Repubblica, non godendo del benefizio

‘ad/ſifiíor/is i” diem: Che quando quello Privilegiofi ac

cordafiè al Fiſco, gli flìrebbe di graviffimo detrimento;

mentre neſſuno verrebbe ſhl dubbio di tanta incertezza.

ad offerire izell’Afla Fiſcale . Si ponderò , chela Detzfìa
m ;36. di Guidone Papa non potea pafiàre íènza ſcru-ì

polo , di concederſi alle Città la Reflituzione in integrati”

conceduta ſoltanto alla Romana Repubblica . E questi ſu— `

rono i motivi, per cui ci riferiſce di eſſerfi fatto quel [à

vjflìmo Arreſto , Nec oèflat, ”oddio-Lam”: minorem ex,
- .ſi Im.

6 . l H '1".' . .7 , `

(a) In lor:. ci!. ”aj-z, .f "._, -‘ -^ 1 t .. - , ,, ;_. `
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( Lxxm )

ba: cazz/22 reſi-"Mi , quia id ”9” fl’ſifl'ilflr -con/thzm… :'21.

fi/ÌO i ö di‘ ”frizzjàzze debe-;ſſa ratio . Si 5711.7112”: minor per

fi‘ffiì z-mditiomſhb [ig/fa , mm patty} def-WC’ comma-w’. pre

tcxta mjwlíhet augmem‘í , mi adjcflionis, (liſa-dure (i ‘Jen

ditiom, (F admitterc addifiio‘mí”, ”gli beni—fido Maris,

extra ordine” i” integra”: rcjíimamr; d. I. 19136‘ſim , qu.:

pmſaívonitjm commune eſſe i” contrari-im, (5‘ prabamr

i” L. mi”: $- ad Municipal. (F i” 1.1.19" 2. Cdc ‘3‘677—

dend. rtl]. Civil. Sed .Fi/i‘m babe: prizilegizzm in corpore,

la‘ prg/7 mnditiomm, (9’ tradition”: bastx , [id/ſt intra

ofìo dic: adi-,zitti in addz’ffionem, (5 pretii augmmflzm,

d. LLacius $.fin. (9’ {1.1. Si tempore, (9' ibi nota”: [mi:

Parto]. ö‘ J0a”. de Pia:. Meritò , ”‘402 paj/ít FÌſZm óocfà

'cere jm‘c ordinario ex Privilegio ,' nec mir-iam , ſ2' non

pol/it rchimi , di ”ſi jan' extraordimzrio , I, i” Caaſit

de Minor. Aliaqm'” [luoſpecialia concarrermt cina idem,

quod {le ja” eji probibimmffi_ I. 1._ . da Dati: Promg'ffione.

Nam fi p^jt tem/,10m addiffionir acimdm pfflét ref/Zini,

0! rurjflm admittat addifíiomm , dle; alma’ ſpeciale cir

ca addiflìonm , quodfierz' non pat-2J?, Arca/it ;oretta—e”,

qll-ia ſi Fèſca e” hoc_ cam-’ì concede-ref!” Rç/íz'tfltio , ma].

:i evocare-”tar ab bastì, at pala , quia *vide-rent ”za/

lam cflè modem , a”: certitudimm in bajlirfifialzbm 5

quod redundarc: i” fiſci p7`djudùillm5 ideò ”0” deb-:t co”

cedz' , org. l. rata: Cod. dc reſtino’. ‘vena’. ahi perfima , ali0~

gm' pri‘z'z'legiata , .non babe: privilegia”: , quandò ex la.

li privilegio fiqucretm‘ aliqzzod income-nie”: i” ſm“ dc*

trìmmtum . Et quanti!” ad Civita!” no” eſt ſir/e ſeraî

palo stlpiradìfi’a Gm‘d. Pap. {Ieri/ib , Pro/;ter textum rl. l.

Lucia: Sf”. (5 textum I. I. G’ 2.. Cod. (le Trend. reb. Civil'.

In quibus jzzribm Poſt Dendítíomm Perjcííam , probibi—

tum di Ci‘w'tazibus admittcre addifliomm , dei” ſit ſpe

ciale in fifio, mc babe-mm lega-m expv‘éjîè diſſoanwzteóz,

dandam ejſè Rqflìtutiancm i” integra”: Civitatibas , ſ1.

mt Imbemm in minore .. Ideò fait canclzzfizm, oblatia

72cm difli Claudii Cazzano-ve ~non eſſe recipimdam.

Boario non riferiſce per verità Arreflo vcruno del ſuo Pam,

K ’ lamen
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lamento 'di Boara’eaux (a) . Fonda ſolamente , che giu

'lla le 'maſiime piuxvere il Fiſco non puo avverſòiCon

tratti da lui celebrati pretendere Rellituzione i” inte—

gra-m , competendo queſta ſolamente alla Repubblica

de’ Romani : Cbechè ne flicano-alcuni Autori in con».

trai-io . Vorrebbe ſolamente, che il Re di Francía,- co

me~-I-niperadore~ nel ſuo Regno , poteſse pretendefla-'ñ.

Quello però, che non è vero , lo corregge immantiz

nente colla maffima da turti -ben ricevuta, di non eſſeñ'

rc decente , nè proprio del Principe d’irritare i ſoci

Contratti : poichè a'ltrimente nè egli ,- nè la Repubbli

ca troverebbe , chi contratmr voleſſe con loro : Qgc

rimr, a” Rex, ſèa aj”: Promrator , ”bi agili/r de bo

m*: acquirente?” , ſìdſit reſti-*ui , i9‘ errore”: propone” ,

gaom‘am i” jam arqazsttir ”0” eſt dflbz‘m” . E! vide-mr,

qaòd q/zamm'r ”lilla tamara" legefi/Z‘am adi-arms mp

traí’lm per mm celebrata: , fire ”flirt-'mmm, /èdſo/rìm

de rep/1171. Komrmomm, tamen ”t M9117': Pen‘. quem re—

”: Ci”. i” l. rc/Zmb. que/1.1. C011. ex- qm‘bm cazz/ì: major.

Dm” ipſ? ſuper hoc_ cazz/211M: , ati-m” Rex Francia- i::

cam-7 [mi , ml Regni restituipzfflèt: conſaluiè ”0” p7* e.

.Et eos ſèq/zitur i172 Aſh. *vez/Ia. qmero ergo è? Mgmjoafl.

Fab. ö' idem Pe”. de bellum”. '1'” S— mrst” inflit. de uffi”.

6’ [manin- ranflxle i” integÎ-.rc/Zit. G‘jèntit Lara: de Pen”.

i” I. in provinciis , ‘vez/ic. ”tram autemfiflm C. da numer.

6’ ”Hi-za. lib. 12.. rcProízam ihr' glqfi qme ‘oa/uit Fiſrtm . 6’

Remflablír. Impierii ide/n eflì’ , (9‘ ,Writer Bart. 6‘ Dal-‘ì‘. i”

ílzbr. Cod. {le jm—.Fifi. rame” ſemndùm cm” non ’ſl-mt,

fix] pars Keipflblim: ergo ſi?” Fri/Em , fiz-e alia Reſhabl.

quam Romana , restimi ”0” pote/2‘. .Bled ipſè tem*: tantra

rizm i” 1. rem/mb]. C. dejar. rciflabl. [ib. I r. G’ mmm-mi

ter Dofiar. 1’” predií‘îa Z. ”ſhah/ira , <9’ iti/ap” Pri/11. (le

Cat/ir. (F Mart. Lande”. i” [MH. {lt-_frfl‘o S. C'CXLX. 5‘ ”ra

27a opinione ”i gio/È i” l. 2. Cod. com. da aſl”. Sell Rex

ramix eyz i” chwſao loop-fra!” , ideò , j? baſarſi/eri!,

2-6]
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*WI :dia .xml Cioizetr‘sxpablìm excmtwflm 11mm mi

.jìimtiaflem. i” integra”: peter:. E# iſa tmetjm. Fab.

5nd. Sz rurſar ?zi-Uk. (mama Magi-t Pet. è‘ ?mf Sed cazz/?mu

MtiWWi-.defiſco . Lite! prçfè’cì‘à iron-«fit dimm i, ore; Pri”

Wim' &meſi-ema, imò ”exec-end” tantra flfîamz [yum-zioni;

..m , H ſim imitare , (5' amallflfle.xopttaflar; anni”:

…M9513 ;em paura:. i'm-mixer, Prime” ,. ,aaa ”jp- lim ba

…MUBLflCflW- court-“rubare S’OÌMÈG’LÎ L;- . 5 ñ .- -. **e

LîfllmroArrello del Parlamento. di Grenoble riferito da Gai

ñídopc- Rap” (a) , egli èaſſai diverſo da quel che i nostri Au

…mri confuſàmente loñ citano .› Parlaſi di Carlo Re di Fran~

;cia reflituico i” integrati” per-tm Camerano fattodal Del

.fine dç’Vienneli ancor Minore , con cui era {lato lelò nel

;rimettere le ,ſue .ragioni lòpm iCon-tadi di Valence , e di

,Dieſh- `Ion _ſappiamo però, ſe parliſi di Carlo V. Re di.

Francia): che fin il primo a portarci] nome di Delfino do

zpo la-Ceflìone ſat-tagli, da Umberto- nel 1376. della Pro,

vincia del Delfinato, con-le—ggeñeſpreſſa di dovere i Pri

mogeniti. di ‘que’ Regnanti portare il Titolo di Delfini di

Vienna. Comunque ciò ſia , questo Arrello non è fiato

.-piu ſeguito in quel Reame . GimBodini ſenſatifflmo Au

tore nel ſuo gran Trattare De Refublim (b), ril'erilise,

-Gbe il Parlamento di Parigi avea con una all'ai grave Ora

:zione cenſultato al ſito Re Carlo 1X. di dovere eſattamen

Îte oſſervarei Patti già convenuti: Che non vi era coſa

:-piu-:degnaz ,eipi-u 'giulia per tutte le leggi didovcrfi dal

'a-Principeñoſſeçvare la pubblica fede delle Convenzioni :,.E

_.C-hfrne’giudizi dec in ciò conſultarſi il Principe piu {è

,Weramentezdi quel che ſi farebbe qualunque Privato. Rap

iporta parimentei, che-nel 1419. avendo il Re domanda

stO con ſuo Diploma di dover eſſere j” integri-1m reflitui

to, il Parlamento di Parigi eſprell'ameme_ _gliela negÒ:

‘- E che que’ Monarchi , quantunque nell’età infantile., ,non

xdoveano-ne’giudizj eiiere reflituiti i” ifltcgr/m avverſo
‘ ì 1 " ì _.- . . 3*': K Z ~- , -' *~ i .10.1

fa) ‘Que/l. 201.

(b) Badia. de nguöL Cap-9. [ibn-fill. 99. x . …2, -- r*.ñ . . -,
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iioro Contratti, a differenza della Repubblica ;.cheſola

dee godere del Privilegio de’ Minori. Le parole auree di

questo Autore dobbiamo quì traſcriverle : Hi: ita ro”

jh'mtis , ſèqm’Mr Principe-”firmatarie , pal-‘71': conventi:

4:qu , ae privato: abligari : ſi?” mm cx-terir, jim-m1”

civibm eontraxm‘it: ez‘rm enim Prime/2: muova: fidei ifl-t

ter primi”, ac legum omnium ”index- ſr't , quante‘: ma—

gi: datum à ſè fidem , aepromijſà [brr-;are rene-tar? Mod

certe‘ Curia Pari/1'071!” gravi Oratiane ad Car-alam IX.

Rega-m ”012 ita pride”: fari: iadimvit , mm negare; J

pal‘îir conventi: cam Collegio Pontificzm , ,ſine ijzſhrrm r0”

jèlzſ” Regz' dzfieríere licrre , has _fivbjeëZ-í ratto-ve , quod

jm ”nieaique tr'iz'mere teneretar. E! quidem mihi fiu

mrrit’ Alexandri Juriſcozzſaltì [teflon/Lin plane divinam,

quòdqfle literir darei: pre fòribm Principe” inſcribi

decaij/è!, stih’eet inter ea , qme caſa quadra” imflroviſb

atridunt, een/eri , /z‘ Prime-ps àpaîlir corre-venti: diſcarica“,

neque id in toniefì'aram ?mire , quia duplex gli oblzga

‘tia, altera quidem naturali:: quid enim him natura: ca”

ſimtaneum , quà”: jflsta promiffiz jervarei altera proflter

Principi: dignítatem , que agitar in fidejemandè , etiam

cam/2”' detrimenzo , cam violate fidei omnibus ”Iter-,ae

?index cſſè debear; ;lee è Principe crime” Wifi/lia? gm

‘Dias admitti pol/?r . Iraquc i” judíciir , cum fida: Prinripù,

agitur, privati: patiti”, quà”: Primi/;i confida-”dm di:

(9' jewerz'r‘as dc Principe ,- quà”; de privati: derememlam

. . . . . ,Sed ”t exteri aquè, ae einer, pe/Zeritaſqaeipſa.‘

intelligat , qua integritete ”oflri Keen fieri”: , quam

moderatiorze animi erga ſhbdítor ſe e geſſerint, example

fit ill/1d, quod ex barra': deliciarum Prince/;r ipſe Curio

m’ decima”: exol-Dere dannata: fit , judz’ez‘o Carrie Pari/Ia.

ram alma M. CCLXI/I. Ci‘m ”erò Rex aliflrñneglzgeytiá

procuratori: , mdímonium deſhraijfi*: , pei-ii! ordinario di

plomata , ur i” integra”: rejftitaeretur , Curia Pari/1‘0

ram Reg”: de ragatimre Praſlin/ſtà depzzli! anno 1419. N0”

tar/_tà judíeíomm acer-him” eum pri-vati: agita?, gm'fè

rè ſemper ex ea ram-A i” integri-4m rgìituamar, uefa.

lm’t t
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muffin-'mm 2:5‘. annoram, em”: inalrzlgeflztìa, 'inerme‘.

Piaſtre privati': judíeiir, reſlitzzi ſolem’ , Keger mmm

mfflri , etiam ;Freſh-Wes , mmqrram pelati: beneficio rejiitmm

tar: ſe!! i” omni'IÎ/rrjudieiírmajores rſſì’jmíimntm-:conñ.

”a quam in Rep/[blicafieri ſolet, tam qua ſemper agi

m, gflqfl' minor' qflr. - - . _'

uefli‘ ſono gli Arrelli— dc" Parlamenti di Francia . Con

efl-i veri principi il gran Parlamento di Parigi flimò

ſempre di conſultare i ſuoi Monar‘cl‘ii giulia la graviflima

eeflirrionianza del dianzi citato Badìni . Nelle Spagne AI

jörzſb di Azmedo,che flìmaſi un altro Army/ze sp le loñ

ro Leggi chiamate Now-e Rempilátioní-r, ci afficura , che

dopo l’ultimo additamento detto da Idro Pfljadel quan- i
to, d’ onde da~Noi li preſe l’eſempio della Seſia‘ ,ì non

(i ammenono afflitto altri Additamenti, o nuove offer

te: quando anche il-Fiſco implori per cio il‘beneficio del'

la Reflituzione iii integra-m. Qtesto Autore chiaramen

te lo eſprime così (a):‘ Sed a” ', (9" 110/2 e03 admíttet/rr

quis Per @iaia-*Reſtituzionih (9‘ Didetler quad non, quia

lex’flryira piena ad ea Vle/?gnam contenta!” , ſ1' extra

i gres menſe: adjeéî‘ia [me quarti intenzionata!- ,íeitflrpcyi

null”: ”119 moda di admìttendm , etiam ſi‘ fijîm Delit

”ti ad boe Restimtíanis remedío , prout Ìflflffi conti”

ge’ntiì iena-it' deciſa/m Clapper. ‘

Peregriflo, ſcrivendo de’ Privilegi del Fiſco, non ebbe ri

tegno di affermare, che non dee goder del beneficio della

ñ’ Reflituzi—one~ie integra”: dopo ſeguiti gli Incanti con

buona'~*fede, e remoto il dolo , e la ira’ude; nè dirti le-‘

íò, perchè altri-offeriſca poi maggior prezzo. Oltre pe***

rò “del =ſuo ſentimento ci attesta di effere queſta la Prañ‘
tica in tutto il Dominio Veneto (la). Nata tamen; quia-ì*

parte ſubvmitur ſeo i” contrafiibm rerum fluire/m 3““

ad filari-1m refl‘ 0mm , ſtîlb pra-tex”; leſioni!, remoto

dolo ,Uffici-«de, ur ejì raſmj” ’1. 3. è‘ i” l. relax‘ C."
-s , ..a fit u ì .‘d‘a

(a) L‘ Commentar- I” Lr'à. 9. N0114 Knopfler. 'l'it- 13. Leg. ”eſeg- MF.

(by Dejan Fifa' [ib. 6. n'r. anima. iz. ‘

l
d * o '
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’de rejèìxd. vendi:. ”ot-rt. Banco-i”- l. taínprimipz‘aa'üä

Item. 2. (le jure , dixi i” tir. ſeqäem nom,‘8.‘U

”edit Alcia. ron/1‘]. 136. n. 9. i” r. text; apri-ami# Il

jz‘ @potere: C. de remijf pigno. i” 2‘112': t'crbmtjfídmrì‘lb‘aflä

pub/im nonfàeilè come!” debet: qzzä- razione-..firbb'afldm 5%.

refiſcali ,ee ea hanä‘çfide., alieni pia: qffh—rermi-r’nìpnbàà

- di licitatiom deliberata ;non audit!” ”lim e” “Vj/“ſuol" i

qm‘n major Pret/'tlm offì-rat , ”ee 0b id fiſem ,- quia [cf/k?, |

njiitm'tm* , (F ſic deciſa”: fili/ſe , refert Alberi” .d. 9.

’ quia/item , i” S. Con/2'112) Afflicì. deeiſ 340. fia': nota» _

tam , Alciat. d. Con/I 12.. [ib. 9. Net ali/;djerwttrm audi

s’n'ſab hoc Sereniſì Da”. ‘ó _

La Deciſione del Senato di Catalogna riferita da Fontanella

(a) non è affatto. adattabile al caſo. Avea la ..Città di

Barcellona affittata la ragione proibitiva di vendere la

Neve per anni dieci a ragione di annuelire 300. di quel

la moneta. Eraſi però ſatto il contratto dagli Ammini—

firatori di quella Città ſenza Bandi, ed in conſeguente

(Enza accenſione di candela. Sopravvenne poi altra ‘Oſ

ſerta di annue lire 1310. dipiu anche per dieci anni‘.

Si acceſe su queſta Offerta la candela , e crebbe l’affit

to fino a lire 5'000. dipiu per ogni anno . Si diſp-mò ,

E dovea reggere il primo Contratto,o il ſecondo fatto

all'lncanto con angumento di annue lire foco. dipiu per

dieci anni . Si produceano eſempi, che gli Amministra

tori di dettà Città delle .volte aveanmñaffittati i-loro

Dazj ſenza ſolennità verona , e delle Volte colla ſolen- *

nità dell’ Incanto . E pure ſi deciſe , che .il primo

‘contratto ſofle valido , e che il primo Affittatore do

‘velîe eſſere preferito ,pagando annue lire ;000. di piu .

flYennero altre Offerte maggiori. Ma non ſi vollero piu i

ſentire . Berio cali) , che ha mai di comune col n0

iflro i’ Secondo l’Ar-reſlo del Parlamento diaProvenza

*Freezecfie de Clappniis ci ha gia inſegnata la gran diffe

renza , che paſſa tra il Fiſco , e la Cittàintorno all’ac..

cordarſi 'il Rimedio della Reîfiituzione in integra” . Ed in

*gr-r ' . .1 . Cffi'ytjz…
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Wai lo fleflo Portami”, trattando di tai nuove ~Ofîñ

ferie, dice , che rilfietto al Fitto non ſu nel [ho Senato cio

deciſo, ivi : I” bmçfiriam Fifa' arl/mr íjfad reliqaímm

controverſi-1m . -

Prima di'ritornare nel noflro Regno, egli è dovere di ſas

re-ínn brieve paſſaggio in Porcogallo",-. come coſa non dis“

ſpiacevole al nostro Cliente. Gi avvaleremodinuovocä

Anton-:z (a) . Qgeſli dopo di avere altamente eſclama

to per l’ inviolabile oſſervanza de’ Cohtratti de’ Sovra.

ni , viene a parlare de’ Contratti col FÎRÉO:.^ Biſogna

prima ben. guardarſi da quel che egli dice al mm.

38. , poichè il caſo è totalmente diverſo . Il prima

cípio della mala fede già dicemmo di eſèere l’unico ve* ì

leno , contro cui le leggi non hanno Antitodo veruno .

_JM/ea quel Sovrano ordinato, che fi faceſſero piu di

ligenza 'per affittarſi le rendite del vino. Senza tàrfi di

ligenza verona ſe ne era proceduto all’ Incanto. Com

paer poi altra maggiore Offerta . Ant/mea conſultò di

doverſi ammettere l’Oſſcrm : collaudo di non efièrſi pri

ma praticata diligenza veruna . Ed egli dice di eſſerfi

così eſeguito . Notinſi le ſue proprie parole , per non

prenderſi volontario abbaglio a7. nam. 38. Ut boa anno

cam-”it ſup”- locazione redditm/m ‘Dim' , quorum [abba

flatiofäflaſm’t ”all-'z‘ ”mp/:’545 premia diligentir'ì: G‘ cùm

*pa/lee alia: appurare! major Licítatar , interroga”: . A: -

ñçſſer adminmdm? Reſpòndi admù’ſiorzi 10mm c//è . Et im

jtd/?z Primi/ris _fi/it execflmm . Nei caſo noſtro quai di-_

‘.ligerizc maggiori poteano farſi per Ei mefi continui nel

Regno di Napoli ,* ed in Italia? Edidue Offerenti , che

ora iníiflono , non ſono quegli fleflî , di cui uno vole@

donare del-*ſuo per uſcir dall’impaccio, e l’altro piangea

la totale- rovina di tim famiglia per l’Offerta di ducati

270. mila? (Delio ſi riferì con verità al Nostro Invitoo

Monarca. In‘tai circostanze ſi ſe’ l’0fferta‘del ’Figueirò

I' ~ 4 l. , -~ J ..ñ

(a) ”De Dana:iaxiz,]urium c*- Bomrflm Regine Coro-*m l’art. :JM-Tx;

CdP-‘1'” ,r e - '-- ,
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di 'ducati 270. mila , purchè ſoſſe autorizzata con un De

Creto Reale. ln quello {lato di coſe con un Sovrano Real

Diploma dichiarò S. M. di avere col Figueirò conchiuſo ,

e perfezionato il Contratto, ſecondo la ſua Offerta . Si

vorrebbe ſorſe, che dopo queſla Real Dichiarazione di

avere gia perfezionato il Contratto, ſi foſſero di nuovo

pubblicati i Bandi? Forſe per ſar ſapere a tutti , che col

la Sovrana Reale Autorità eraſi gia perſezionatol’Appal.

to del Tabacco E" Ed il Figueirò non ſe ne ſarebbe ito

per l’ultima volta di nuovo in Roma , dopo dieſlère ſla

to tenutoabada per meſi quattro? Non ſi ſarebbe do

vuto di nuovo pregare il Cangiani di già ſciolto da ogni

obbligo , affinchè ſi contentaſſe di prendere quello Appal

to per ducati 25'8. mila? Deh veggiamo, come lo fleſſ

ſò Ant/.inca conchiude per l’oſſervanza inviolabile nel Re:

gno di Portogallo, di non ricevetti giammai nuove Ok'

ferte negli appalti delle rendite Reali, affinchè la Re

pubblica non fi perturbi. E pure colà il Fiſco non g‘ode

di alcun Privilegio di.nuovo Additamento dopo l’Incan-'

to. Le ſue parole ſono queſle nel num. ;2. Apurl N0:

e-crò ”alla lege Regia cavata-:r , quod Pſfl ſai-Maſſari!)

mm intra ”liquori templi: admíttatm‘ ”oz-a lirimtia .

Et jam conſuetudine , ó‘ ſíylo olz/èrwtur ”az-ar licita

tioms ”0” c173- admittmda: i” locationibm Redditm/m Re

galiam . E! jîr L'OÌZH’EÎ‘ZZH galli ”firma/li ſum, ”e Raz/l

publica , ('9‘ Publica quiet parta-ſhe!” , commemora/?zac

firmo' liciterztm' . ‘
Stanchi oramai di tanti viaqgi per Europa , facciamo ri-rv

torno al noſlro Regno . Vedemmo le Deciſioni fatte su tal

materia verſo il 164!. dopo della Prammatica riferite da

Arias dc Meſh , e da Fabio Cape” Gale-0M . Egli im-ñ

pegnato tanto per la pubblicazione 'de’ Bandi ,- conteſſa

di non cſſerſène tcnotoconto nel Collateral Conſiglio per

la ſemplice Autorità di -un Vicerè , che avea ricevuta

l’ Offerta . Vedemmo le due ſentenze proff'erite coli’ inter

. vento di tutti i piu Supremi Miniſlri del Regno nella

" * Cauſa del Suggello a favore di Franco Lan-ari, e. rap

. ~ ‘ por
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portataci’ ne’ſimi Conſigli da quello flefiò Reggente de z

Paure , che ci ha data tanta pena nel conſutarlo nel ſim

Trattato De Pare/fate Proregis . Il gran pratico Mara

dfl' (a) ci fa flora l’altra Determinazione fatta dalCnl

lateral Conſiglio a’ 2;. Giugno del 1674- in cui nell’in

canto dell’Arrendamento delle Sete non ſi vollero affari

to ricevere nuove Offerte, per eſſere paflàtii giorni ”'- ,

tra iquali con Diſpenſa ſl era ordinato di doverſi riceve
re gli Addittamenti : Excellentzìſſùnm D. Wet-'rex, L0

mmtenem , ö Capitan”; Generalir provo-ide! , Jeez-mir,

atque manda! , no” effi- retiPíe-vdam obiezione”: fill-7a”:

per Dominica-n Caputo , jhmte jazz/Ze termini die-rm”

quindrcim ”nre-”lampi in Decreto Reg. Civil. Coaz/Iſab-die

2;. meìzſì—r jenii Praxi-mi preferiti (fia/file” anni 1674. ‘

Strepitoſxſiima ſu la Cauſa dell’Appalto de’Tabacchi rima

ſin ad Antonio Averani per ducati :01. mila nella fine del

Ècolo paſſato . Sopravvenne nroa OffiÎrta di annui du

cati lo. mila di piu. Scriſſe a favore del Fiſco per la noi-

lità del Contratto: per gli adempimenti non-ſèfîüìtìî e

per io,benefizio della Reſlituzione in int-tram Serafino

Eifiarda , che ſoſlenea le veci di Avacato iſcale. Scriſl

ſero per ammetterſi le nuove Offertete i primiAerxa-ñ

ti del Foro in quel tempo. Dalle Aliegazioni ſi ſcorge,

che l’Averani non avea uſata tutta la buona ſede col

Vicere, anzi veniva rimproverato di varj cavilloſi artifi

zi . I Bandi non ſi erano pubblicati in molte parti del

Regno, edin altre parti con manifeſie nullità. Intorno

agli adempimenti molti eranoi dubbi inſulti. Il Colla*

terale però .volle ſolamente ſar noto, che toglíeva l’aſ

fitvto aLAverani in vigore della Rinunzia da lui latta, e

per le cauſe nel Collaterale diſcuſſe. ma rmamiatione

_fiiFI-î per Antonia”: Ater-ani 1'” beneficia-m Raz-ghe Came-ne

[rec-tar i'm-ù”; Arrefldamnmm, fiant bom” , Ò' c’e-prate

mr interim Perſona nomine Regia! Cari-e, ex (mf/hi”

C01/at. (baz/ì!. difiqjfir . ' ì

L A Ci

(a) Pratica. Osze'r-u. , Obſerver. 56. "Au
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‘~\\Ci--ſi‘ aſiatica un’ eſempio ~, con cui remotowifi dolo . "eda

0;‘

e .

fraude ſi fieno ricevute nel nostro Regno le Offerte ol

=tre della Seſia: poichè finora'a Noi non è motor-“Non ci

ſi rammentino le Deciſioni ſeguite per la Bent-fi:. ta , :e

per l’Arrendamento delle Polveri, eSalnitri del Regni”,

mentre baſia leggere que’ Proceſſi per vedere , che il-Fiî

ſco ſi fondò su ?antecedente Monipolio . E puo ‘piu {ostol

richiamarſi in memoria la Deciſione meſi ſono ſèguita

coll’intervento di piu Miniſiti nella Real Sopra-intenden

za , dove ſi: eſcluſo il Fiſco dall’Off-:rta dell’altra Seſia

nell’Arrendamento delle Manna . Patea ſare ammeuo il

Dotto Contraddittore di ricordarci nella [ha Scrittura la

Deciſione ſeguita nella vendita della Terra di Ardore nel

1697. , dove dopo di nove meſi Fu ricevuta l’offerta mag

giore di ducati ro. mila. Scipevamo già, che ne’ Patri

moni decotti ſ1 truova ammeſſa questa Pratica a ſ’a vore de’

Creditori poſleriori , e del Debitore medeſimo . Sioſſer.

va lo ſleſlo parimente , allorché il Fiſèo vende la Roba a

nè obbligata , odevoluta per ſoddislàreiCreditori . Gi

rolamo Calci ce ne rende testimonianza , edinveiſce con~

tro que’ Giudici , che ſi acchetano facilmente all'hlanze

de’ Signori Avvocati Fiſcali, che, lo pretendono pertina

cemente in tutte le altre vendite (a) t Lamù autem

bona ‘vi-”111mila ſub baz/{xi fi/í’alz‘ ad inflantian credito

mm, o‘ Fz'ſem ‘ac-”dit pro illisjîztz‘y’arimdisg o‘omi tem

pcre- azlmittimr major oblutz’o, conti-able Wifi-520, can

del.: extimîlîz , l‘7 termino elafljò, dummodo ſapere-mia:

ante captain Poflèjlímem , ö‘ ſolution-*2m pre-;ii , ’ter ai!

Noe-ar. in d. Aſi‘ tem/70m n. 9. Rice. roller?, ”add-am!.

deriſ. 73;. e 786. rr. z. Nam quand-i preſſi!” -Ìzabimmex

prima` ?za-”dizione non ſu 'cia, o offerte”- al; aliomeliar

concilio , iniqrminfòrea co , è’ creditoribm ”ferri iſìad

beneficiari”, ”e paſſi": bona fiín' dea-alata liberare, 'ö ere

ditaribm , quibm reperiuxzar almoxia , media-:tibet okla—

tiom‘bm fiuiy‘àrere . E! fimà [cedere-‘ar , fiaa bem , qua

‘.1'- .f_ [0”

(a) Cal-ì de Reſina”. i” Iter-gr. Minox-ü. demgnd.ſì`tt_cfl.ao.Num.67.

i
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:émflqWPQ/Îſ-tg ó"'lr'àcra remanerent, propter affliofler')

”012 rece-pra; , affidare:. ſgitm* recipimr ”az-a queer-m

iflae chi-ario , _ſed non modo . quo` 170eri abfltmmrinsti

Petroni , qai- in» quibflſZ-”Mqffie e-endírionibm admin-:mſm

fire pertinarirer cor-renda”: , E Juzlires , qui reſiſtere de
-ìhnmrz eomm petizioni”: , canarie-ferme‘. t“ r:

Fmramlla ci avvertiſce ancora .‘ì, che ſia‘queſiauna gran

»limitazione alla Regola di nomricevcríi rnuovezOfferte

perfezionato il Contratto: qualora avvenga .cio ne’ Pa

*trimonj decmzi 2 e che ſiccome in queſto caſa.: ſi ritro

veranno molti eſèmpi , così 'mori di queſlo *ſe ne rin

veniranno ben pochi (a). Riſpondi-0, Iran: materia” re

ti ere ma”: magnum limitazione”: ;a (9’ declarationm ,rat
fäpz-ore ”editor-1m, quandoìfiilicer ad :ai-”m inflantiam

ó“ pro ei: righe-brenta? bona debitorzzm', admittantur iflte

t'iritatìams abuſare-ripoſi fmflfiíam coatmflzm . . . .

.Extra ha”: caſt-m , q”: etiam gli debitorilr-m ipſi: con*

dueibílír ex major-e diari/film , ö jàtixfafiibm eredita

* mm ſharm” , paura examplarìareperies: (9’ de Im* rom

plma fine drzbio . _

La gran limitazione però, laſciando da banda tutte le con

ſiderazioni finora fatte, ſi è quella ,.ove il Contratto,

--s‘u cui naſce la diſmta,dipenda da caſi ſommi , ed ino—

pirati. Si conſideri allora il Fiſco, come ſi vuole. Abbia

*iſtinti iPrivilegj de’ Minori. Non vi ſono allora Restitu—

zioni in ímegrzm da pretendere : poiche ceſſa affatto

'Loghi' ragion di Leiione. Biſogna ſolamente ricorrere quì

'iper/forza al decantato principio deldolo , edell’inganno,

e delle Umane paſíioni fomentare o da un ſordido in;

'Îtereffe , o da una grazioſa pregiudiziale condiſccnden

[,aa . Senza quefle armi biſogna cedere ilCampo, edarfi

L-per vintn. Troppo chiaramente lc leggi lo dicono (b).

E: (Ii/friä‘è ;rr-obama”; efl i” nb”: , ”ue _fit-miti: eq/i'

b’u: fabjeffie firm -1, ”0” çflè minori ariwîfin emprorem

x ~ L, 2. ſue-z

(a) ſanta-el!. ſit. Deeijî $20. infine . .

(b) LJ fi” &Mafie-4m fi'. De ”nord-n -‘=..~j' ,.*ñ _ .-, ,

4

o

a.e"

r
*o
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farmi-renda”: m‘ſi m.” ſorda: , a”: mix-[cm grazia T”
form” , jim C”ratoramì duca-atm" .

Nella materia fleſſa ia piu odioſa dell’Uſure non fi dà

bach a reſèîndere le Convenzioni , posto l’incerto even

to de’ſrurti(a). Si ed lege pcfflèſhbmm mater tua ”Pad

creditore-n ſam” oblzgawit, ”tfrchm i” vice-m ”film

”1m confir/”eretw , able-”m majaris pene-p” emolumen- ‘

ti, ;Ira/”er iam-rm”: FMI/”m emma”: , ”ſein-di placi

ta mm. Paz/film. .

In tai Contratti di affitti c' inſegna i] Conſigliere deoro,chc

le leſioni non debbano giammai giudicarst dalle maggiori

Offerteze particolarmente ove ſi confida” l’incertezza ſutu

k a (bl-Si mefcüdit ”medi/1m /zç/íalez'mporter Pri-”ò dij/Ere”,

fi i” location-e cadi! rem-dim {ft/I'MFÙ, urp” D051”. ”lam

per Mmorb. i” cc z!. 84;. n. ;8. prèfirtim 0b imc-”indi

mm., ”I ibidcm 7.’. 34. E! /Fz/rpq/Ùo ; quo/I dar-tm* ”0”

mndò in lsz‘one alza {limidz‘am , ”t i” I. 2.. C. de reſrz’mi.

Vena!. Sed quod ſaffircret ultra ſZ-xtam ex* Maori” Bart.

i” Z. Societaz‘m i”. s. arbitromm ff: pro Sx.: tam” bce: ~

oblatia ”012 exec-(lit Sextarn . E; ”bi exe-adam, non ta

m” ex- oblatiose , _l'è/1 ex* mm valore judicanda aſl?!

laſſo mm judicia firmi!” intentato ex bo: capite , (9‘

cam dazione termini , non aan-em mm tali stmplici pm

jë’ntatione majorir oblationis , ”t ben} probat Cuffie-ni”

{ZÌEZ‘O [ib-"l. variar- rcyöl. Cap. ;8. 21142714.: . . .. . Imò (9‘

etiam 145i non. dubito!” dan' ”diffuſi-9mm , tamen

requirímr aliqaa Cauſa , ex qua alzparea! arm”: flzzjſa lat

fioncm, fiato. zztffizeri; locatio tempore. imongmo, ml aliçzzid

ſimile ;quod impedierit majm benffiríam--lomtiorzis ,nam

' fifizg’flét dfflëîm jòlemzzit—otz‘s mm: commëla: eſſct ”ul

1,71;, É' ”rm 0p”: :sf/?t rmediomxwaordèmflo , fidflam ,

com-traffic [uffi-bh , at :afflitta cxtrin/mî aliqm’z‘ Mix/ja? [rt

fam': non dat!” Rffiítuzia ad beneficia-m majori: able-‘ia

ni: , nam. pxetz'tzm, aaëlflm potazffi: etiam Jarre-fiere, ó’

_ ,î ”on

(a) L. Sr' ed lege Carl. De ’Lì/‘ur- 3 '- '

(b) 'Ibcador- Allcg. 45. Num. 29~ @fly-q. - '. ñ
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”anzi-vb” qui: filed-potere', tllj/lſ contraria”: ”0” qll?!

,no/falatflrm , itfl procedi; terni” 1. (è‘ ſiſím ”2 S- qmz- '

/I’tzzm rie minor. ubi optimè dadarat Alber. inqzziam

,/Îc_ {Ieri/inn . ,

' Giacomo .Ale-nadia s’ impegna a provare, che in tai Con

tratti temporanei , in cui abbia luogo ia ſorte ele-’ſu

turi eventi , non puo nè anco `ammetterſi la leſio.

ne oltre la metà del giulio prezzo , e che quan-Ì

do anche ſi* -ammetteſſc , non, dee provarſi coil’ 0ſ

fert: maggiori ſopravvegnenti , ma rcgoiarſi dai temz.

po del Comr‘atxo (a). Septimò conpmhanmr ;bn-dì

il” ea razione , quod mm ?im-litio baffi‘ reddit/mm dica

”1erth ad temp!” , dfſbqſìzi'o (I. I. 2.. C. de raffina’. ‘L'and

”rm habet [acum. Ita i” ſpecie damit Bold. i” m1:. C.

de ”ſurir iizfine, quem firmi fiml‘ Romani” Aſi quis

‘mm ali!” n. 1.4. ('9’ sfizi/lc”: Claudia: Semi]. n. 22. Fabian.

in trae‘ìínda emflèíoxze ,‘ @Audizione i” 8. qzzxfl. princip.

12.' I4. hifi”. Et ſic allega! Raid. i” l. mm allega: , C. da‘

”ſalì-'ir , è’ Bomba!. Creme-*2‘ i” d. l. 2. n. Ill. (ide rcſèind.

21mrli't.Etjr` illo in loco (bags-01.”. 170. dz'ffl'atit. . . . .

0571121) ,‘ (9’ ,ahimè cifra veri prcjtadícíam ; quod [eq/l'a

mvz/îderari pqffit i” M:- venditiorxz‘bm reddítzmm,ä,41h

Emma, (’5’ can/èqflmter habe-re 10mm ”mediana difiael.

a. C. de rcſcindflxmdít. fica-fl' doc/11'; Cagxol;íbí , n. 174.

i9‘ ad ”nr Magi: reſpond# Kama”; in diFt'o- Catz/ſl. 423.

mm:. 1. Adamo” m” amg/fat COMMBÎÎÌZÉZC?” Tridizzì pro

bajſa cliquer# [WWW , ’win rame/2 pra/;are teneram

mm intememflë tcmPore‘ aontraflm . Non mi”: stgffícit

042m jèq,’Îli‘-verif]`e~. L-ſí voluntctirínfim C. da’ rcſcind.

”mi Éibirùm Bart. 72. 16.1%”. in tonfî 177.1” fine lib

r.“ Angel.: i” (dig/I ai:. ’cm‘. <3. A71:. Ban-go: ii! mp. mm

edile-?Zi ,fm áá'de'prií (9" Dead. [alè Gram-tt. i” conſl 1 1.

a. 17. i” con/L i4. 12.‘ 11$. imnnjî In. a. 7.' (F i” mnſîzsg.

n.4. (-7 Roland. in-mnjîìyg. 71. 3)’. Jill; L. Ino Earlcstam

Praha” i delia” [diarrea: ”duff-z‘ tempore; como/?m af

"ma

(a) &MAS-43.21.33. ‘ 44…:. .'.î._.x-~.‘n.ſi.~,.- i
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l, ' finiva”: Gale]. Paſhq. 15-7. Rai”. in :auf ff. ìfl". ’3’4‘.. Îib‘.

1. Per”: il] cazz/I 24. fl. 7. líb. 4. G CM?). in fa’. :oaſi-.188.

il. 4. ‘ . - ’ ` ‘ …
F Ranma trattando lo ſleflò punto dice , che quando mai_

negli affitti pot‘eſſe av'cr lungo la leſione oltre la metà

del giusto prezzo', davrebbe quefla regìolarii cdj'fit'ti ari-ñ

tecedenti: Onde ſarebbelcfivn il contratto di fitt0,quan[- . i

i . do t‘oflè kguito per la metà meno della ſhlí’ea‘ mercedc. -

O pure per' fiarſëne un giuflo Scandaglio avrebbe a fàrÎ- ' l
ſane una coacſſervuione di venti-anni (a ). Pro plmiorí

diſc-'Mozza prapzffim conſultation” illzzd 'quidem 'Didm- _

dum di. Primò a” ajax , fà” locazioni: pets' potue- ,

ri! rcfiè//îo , quam' contigui: dcripi Caſimm Cit-italica!!

tra a'imidiam jflstrt merce-dz': . Et quidem (lite-’Maw ,

Quad jm’c commtmi , qflo Wim”, jq/la pexz/îo 10mm rei

illa dicitzzr, que collcëla i” 20. azz-”ir copri-yet rei jr;

jfam çflimatíomm, a! i” aut/5. da m” alie”.$.fi~ verb

alímjm cche/l'a/lici, a! 120. gio/I i” Mtb. perpetua i”

ma. justa. C. de Sacrqſazz. E”. Sed quia , qua dica!”

jfljla rei [erat-e png/io , ſe” merce: , co-z/Pzetfldo {zum-ea

illſpitittlr , ſc"ilicàt quam!“ ea olivaria, lì” fila' Kimi/is’

Iorare ſolita est. L. lire! . L. exccöto i” gl.st1p” L'erba

con/2”. C. 10m . Igimr dice-”dany ch , quod 5:' ea Pemio ,

ad quam Bonaventura astriíîm çfl, i/ffla dimidiam da’

ri ſolita pra ci .kiwi/i olivaría , tm” [vc-”ef I. 2. Cdc

rcfiifld. 10cm cffi? . . ‘ Î‘

In mezzo a qucfla Turma 'di Aucori non ci rincreſd

ſentire Andrea Alda!” , giacche egli ſu il primo‘ col

candore dalla lingua latina, e colle Lettere Grcche Ve

nutc da Costantinopoli a riporre il pristino ſplendore-‘ai’

la noflra Giuriſprudenza; prima .che liFran’cin‘nèdaL

R" il pregio al ſuo Cajacia. Sci-im: per l’affittode’ fà‘

`lì dello Stato di Mil-.mo ſènza la {blica pompa della

- 'ſua Erudizione . Diflè, che il Contratto era fiato ap.

1 _ . prov-"ico da- Ceſare pienamente informato de’ Fatti: e

\ ~=~ ì che.l

î.
l . (a) Roma”: Can/;L 423- J ‘V . '. 'Î'

KN_
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;ML l che perdono” _porca piu reſcindcrfi , nè porvi manco

ialunque Illlagistrato.` Confidero , che quando anche_
’ſiilfl. il 'Fiſco potèſſècflère refliruìto i” integra”: aguiſa de‘

lo mal Minori” non porca pretenderſ : qualora vi ſi'foſſe uſa- :

a meri ;a dn’unmini Savy~ tutta la diligenza nello ffabilire il `

MW , &quarto; E che ceſſava qualunque dubbio , ove il_

j , ntrauo dipende-a da cali ſortuiti,mentre in tal cafè..

ñhígn_ v’era indulgenza. di Rcstituzione @nu d0i0,0 ſen-L

5 a' Far"- za grfìzn} (a). ſurf-7110 ſima’ata e/f ”WMV-"‘3’ camini?”

olmíarl fa” jam vçadwd: ſal” Per stllfózyiafwflemz fm" nemo

2.11,". pl”: Obîllleríſ.:- . ,Et etiam qma* dem-[1,,- ;41,5 contrae

.~ {IW-"ñ’- Z 57m fiat Per Izteras C-efizrm_Ma)e/I.atzr. appì‘obgtz‘” ,ö'

;11331. ' W’ffi’"Mt/1! y_ Ò' “"9’ comm-:mms *razr: ”ai-raI/er/n

mir/m‘ de ”rifiutano anſe-tar ex certa fltlíf1²*fllíza . C, .m.

'alèrlí ""1de xtra › (IL’ tüffi‘fllat. lltzl. UPÎMMÎÌ. 1.@ :dea

m' 7-3_ non fiat mjamltatef magfflmtm ampli”; oppone” "ff"

“"3 ma” ad tale-m conträflaw , fi” mm rcſcmdcr: . . . . Czr- z

“r ir ra merita can/Ze etiam vida-tar ditenx’mn , mm debmſſ':

ì” fiſcmn rdfiìtzzi in integra”: , (9‘ ”allow /abeflè lxfionm.

Î Elmi” a” fabri! Liz/ſa ſzzſfiriem reſèzjſíazzi contraffm,

k‘. _attenditmr ad tenza”: _xyz/Im contrafifzr , ”è diam: 0mm

Pirlo g” l. mfm Pdf?? 5. rumor. dcjarejur. _Item attenditfzr , l ñ

>7l5i0' af: `Wwf-’1mmfr'u’zlztm’c jr': [reſa: ,_ qma /î adózhzuſſct ~

1m da‘: dilaga-”nam , qua/ef” ma”, (‘7’ ſaPÎ-mter ſòlmt , _non cſ

' C Je [E: concedendo s‘è/?grazia leg. ziemm 5.]1' lq-rzzpletz de

' , minor. 1._fi”. C. de i” integr. rtf/Zi!. mſm. (ma: 'jflra lit:: la

ſulî FUN!” i” minorilvm , lame” haben! 10mm etiam in

C d fiſco , stcmzrlum Are!. Catz/J zo. ſta-m apart” , at leg/tb ”0”

2;‘. ſi; in re modírá ſcrzmdzm Lſcz'o de i” integr. rr/ìít;

l al 7 ó' quando filbdì perirz/lrzm taſaam fòrtuizflmm, 122,145'

’rè E ,ritm- [af/Z” , qui i” fixtì parte tan-‘im cst [aſus . . .".

E’ l Alam'më i” raf/21 ”Viſo , ,quo Orſara-q Majeflas Puffi”

della f ”fr ſend pile-*211m fiuſſè edoéîíam: :md: ”pn Pole/i nega.

, ap r1 ratificatmm’l” ex certáſmmtza proud/:ffa- , quod etiam

ri‘ 'e ”e alii': verbi: h’trramm _Lig-ſari: appare: , ”t m‘ijz'imè

* P ‘ ` ` 1t

.he 'e” (a) Alti”. Cna-j: 12. I z v.' i ` - ²

ó- _. ñ 5—.-- .-.h _—~-Ò~²_~~“—-—.— . .
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,fit querchdar'nodm inſcirpo . Et in 0mm rafim (ut

dixi ) /mjm m' cognitio tenſetflr inbibita 173/1‘: Bellari—

In” , è’ reſcue/ata Ceſari . Non c’è/fat regala gmamlir,

quad fia” minor rg/Zz’tm‘tur, ſi cx-z/íat, qui Plus licita

-tar, Leg/[jim 5. quaeſz‘tum ff: (le minor. Barra. 1.1121‘

tatio qua-ſi. l. d: Publica a Lig!) idem , uffi/9115 reſtituit

tur, ficandam [Il/7”'. i” (I. 5. que/ſtu”: . Nam ”ſponde-0 ,

quod ille tex. flip/”m dcclarat.- i” ver/I ö' diſtriffi’, ut

mm proceda; in rebus , qaxjartzxitir cafibm ſuljefixſflnt:

nam ram‘ ”alla indaga!” ri-ſzitzzz‘z'o , ”ffiſorden aut gn#

tia allega-KM?, ”I dim' /hpraf

E pei' ſar- pace co’ noſtri Forenſi, non difizíacerà ſorſe a

Carlo di Alejſio di vederſi citato dopo di un Andrea

Ale-fato. Egli ancora ci dice, che ne' fittide’Dazj, e

Vettigali ſoggetti a continui pericoli , non pun conſide

rarſi giammai leſione: ci che_ per queflo verſònon poſ

-ſa punto ſoccorrerſi al Fiſco, qua‘lora non vi ſia frau

de (a). [ma i” :az/rraEZi/ms circa gabrilu: , fi” ”cfíi

galia [ef/Zorzi: materia”: ”0” prg/ſe conſidç’rari . Propter

continua perimla , quit- cantigerc puff/mt i” comm ma*

[Fiom, Ò‘fic ex capite [leſioni: ”m Fidel/n* p’fle Fisto

. ſmmri , uffi in cor/1m rlÒ'ZÎ-aéliow, ?nel ÌÙCaſíüfläfia/ll;

.-_‘ commíffſhjìfl’rit al! Adminfflratcn’bm. '

…ñ..Or ſe per diſpofizioric chiariffima del 5. ngaritnm: e ſc

pci-'ſentimento di tutti i piu grandi Giureconſiilti fino

all’ ultimo de’nostri Forenſi non ammette il menomo dub

bio la maſſima, di non poterti conſiderare leſionc alcu

na ne’ Contratti, ed affitti dipendenti da’ caſi fortui

tî z' qual conſeguenza ne trarremo per lo Appalto Ge

nerale de’ Tabacchi? Vi íàrà Forſe affitc0,onde gino

chi .piu il favor della forte? Dee benigna , e propizia

la .Natura arridere in quel nuovo Mondo Occidentale

di America. Si sa molto bene, che iRolli del Tabac

co in corda , in cui , come' dicemmo, principalmente

conlìstc queflo Negozio , capita in Europa dal Regno
i* del lſi

(a) Meli”. 65. Ad Reg. De Marin. Num. 24- --› ñ‘.- ` ,_ o

~
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drei Emme ſiiggetto al `Re di Portogallo. Un’iíberföſà',

,0 ſcarſi 'Raccolta ’di corestq Fronda' colà nelle V’a'stè

Campagne bagnate ,dal Maragnone , 0 ſia 'dal 'Fiumè
dell’ Amazoni uno de’ piu grandi di‘queſio noſtro Gia-ì‘

bo Trrraqaeo, porta ſeco il profitto, o il danno ‘ad un

'Appaltator Generale di p‘mfdecine'dimigliaji ’di' duñ.`

cati per anno . A proporzione 4' di_ tai _Ricolte pj'uo_ au.

meritarſi il prezzo da__gi-ana 14‘.fino a 14’,_"la_libbi~a›.`;l~3'

port: per io Calcolo 'Tal-tre‘ VOÎLO `fatto ogni gràno *di-diſ

ſerenza nel prezzo ſi ‘calcolaìa ducati 60 o'. Onde_ il

divario da' un anno all’altro' nel prezzo di taiTnbacchi
‘Puo eſſere di ducati 60. m'. ‘La fiondſia poi, onde” ſi ſa.

il lavorìo dell'Avnna‘ , e della Siviglia ', veniva “prima
ſoltanto dallÎIſòla d" Cuba ",ſi ed ora d'alie’Giuriſäizioni

di Matias'… diſaſièn 'v‘è Bracamoros ,ſiè ‘di altri Lunghi

'unt tempo 'ſoggetti‘ ai Regno *del Perù `. ,Siccome pub

diffuſamente oflërvnrſi dali’ ultima Relaáione il’coriça dei

Viaggio fatto nell’America’ Meridionale ’d‘ordine èdi

S. M. Cattolica impreſſa magnificamente in tre Tomi

nella Real Villa di Madrid in queſto corrente anno (74-8.`

.Sicchè leRîcOltepiu `,' o meno ubertnſe in Paeſi c0

tanto remoti debbono eſſere-la 'Dore ‘principale di“-ques'

..ñ-...ñ.~ñ——_...-- _

»cb

sto NegozioÎE Poi' iſ‘traſparto di tai ‘generi ’in Euroìñq

pa non'dipende egli dagli aZz’ardofi ſiaccidcnti vdel "più ‘1

incostante Eieiñento? Per pruova di cio fi offirvino 'i

Prezzi‘, a cui furono comprati i'l‘abacchi in tempo

del Demanio". Si'vedrà', che nel i737. ſormontò il

prezzo a, ducati 93388. 4,3?“ ;e nell’ anno ſuſſezuente
1738. crebbeſii'l prezzo" a duç‘tntiv 1414-7:. 96. 'E pure*

I

nell’-~Apf›álto’"çöì'e’lènte Vi è l’obbligo di doverſi ſommi—a ,

nistrare alle-Provincie' una ſesta parte piu di "Tabacco‘

di quelchè divai'i nel Demanio,ed 'a’ 'pieni aſſai mi

nori . ‘Vi è'dunque unCont'ratto ‘piudîpîndcnte da `~

caſi ſortuiti‘di direst‘oîy'Egli'è‘helio'il ſentire di“eſſer.

ſi già dal Eigueir’ò ’Aſſicura-to il’ negozio {con Vintcíqgi
conſiderabili‘in *ozjtli‘r Anno": 'Qlì' nom" ,’ha a ricorre-re

a’ Calcoli Dſiiflèrenziaii ,'cd *Ìntesz'r'aliìdì Leibnitz . "c-'di

“"43 - ’ M - ' Ne
~

 
- -_-—
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Newton per ilèio‘gliere qualche nuovo Problem'. La..

materia è tutta ;pratica . Non vfèñcoſa piu Facile-ali

ragionare, -e decidere delle coſe a Noi piu ignoteca`

principi nonaveri.. Abbiamo ſentito per la (lit-tfàççîleil-`

to ancora nelle Scritture degli Avverſarj , che le Provin

cie del Regno, comprelivi tutti i RipartimentidiTer-t

ra di Lavoro, ſi erano già affittato per ducati 244ML

Ecco il primo errore . Le Provincie del Regno co-'tuttir-,ñz

i Ripartimenti di Terra di Lavoro` ſi ſono Mamma'

te affittare per ducati 221419. Le Provincie di Abruzzo

Citra, ed Ultra ſono rimaste inaffittate . Si valutano

almeno per ducati 18 mila : maìuna tal rendita none.;1

certamente ſicura , dipendendo da coloro,che ne han-fl;

no l’amminiſtrazione . Rimane poi anche ~in benefizio

dell'Appaltatore queſta Capitale. l conti formati fino

ra ſono del tutto ideali. Puo facilmente ilFiſco appu

rare, che continuando in ogni meſe lo fleſſo fruttato, -

che ſr è avuto finora , non aſcende , che a’duc. zoyrzr.

Il vero calcolo adunquc di tutto il fruttato ſecondo il

ſifiema preſente ſl è questo. ~

Da Fondaci, eBotteghe della Capitale -—- 20;er .

Dalle Provincie del Regno , e Ripartimenti ….3

di Terra di Lavoro i 2214,!9. :m

Per le due Provincie di Abruzzo Citra , ed .- -L

Ultra rimaste inaffittate in circa —-,~---›. 18000.

z ~ I“ .‘,‘ _ `

Sommano in tutto “Mio-»3,1

in'

P

 

` ~ "75 l ſr

Da cio debbono dedurſr le' 'ſeguentiſomme dij-ſito…

Per l’ annuo Efiaglio alla Regia Corte -—--,a.7,oooo.

Prezzo intrinſeco de’ Tabacchi conſiderato in . ,i

‘tempo della maggiore abbondanza 24-—-—- tloooo.; ñ

A’ Proviſionati , e ſpeſe ora aumentate per_ ,., ,

le ſquadre de’Soldati , e per le Filuche an

, che creiiiutc , ſtimate oltremodo neceſsarie ,

per ovviare in parte a‘Concrabbandi , co' ` ., i

ducati 52,00, , che paganti alla Regia Do-g: . . :‘a‘i

` *.r ~ ._ gína ‘ '- ì

**t

ñ,
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~ , flacomc fi-ſarà ;apparire da Nota di :ñ “

inta’, che dalFiſco puo facilmente appu- › ‘ '

ràrſi, ſono almeno ì ‘ 460662

I* ~ l "W‘
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Nel Meme adunque di maggiore labbondanza del prezzo

intrinſeco de’ Tabacchi 5 e ſenza riflettere a’tanti caſi,

ehe poſsono adivenire nelle Provincie , il vero calcola‘

e. …ñ -::

 

 

 

 

fi è qnesto - - . . v
Riporto d‘elſruttato ' ì ‘ " ` ì ' ’ì' " 444170.

RÎPOI‘ZO de*Pelì A 430000,_ ’ `

Refiarebbono , ‘ ‘ 24:70.

Dee anche ‘poi'ìconſi’derarſi ,-che per la necelèaria caute

la alla -Regia Corte _tengonfi depoſitati inutili , ed ozio-'

‘li ducati 30mila‘ ne"nofiri Banchi , oltre i ducati ao

mila per lo Biglietto del Duca Lieto .` Q1211 metodo

poi v'i {àrà ,‘^ onde l’Appaltatore ſia ſicuro da’ContÎ'ab

bandi in quefla Capitale? Vi vuol pocoaſàpere ,quan

te fieno le Spiagge quali deſerte a Noi viciniflîme .

?Otranno queste cingerſi tutte all' intorno di Reti, 0n

de impediſcaÎi-Ìffàtto di ,sbarcarſi ſurtivamente tai ge

neri ?"Molt‘i ſono iProgetti , che poſsono entro una Ca

rne-m ,-e sudii’m tavolino fomiarſi . Notiſiîmo ſi è quello

di LaVs perle azioni delMiflîſipi, onde tutta l’Euro

pa ingannoſſ . L’eſperienza ſièflata ſèmpremaila Mae

fira- regolatrîce di tutti gli Umani Avvenimenti . Noni

ſappiamo certamente da qual forza di ſpirito fieno mom-’L

i nuovi Oflèrenti. Sappiamo però , che -.i calcoli da

Noi formati ſono certi , ed indubitati . Sicchè dunque-k

dove mai è la leſione , che dee eſsere il fondamento

della Rcſiituzione infatcgflm preteſa dal Fiſco, fiip

onendo il Contratto con eſsolui celebrato?

Eccoci alla fine di questa rozza Scrittura , in cui conſeſ

_ſiamo di eſserci oltre il dovere involontariamente di

M a lun
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lungati. BaflaVa il dire , che D. Antonio Gomes Fi

gueiiò portatoſi la prima volta in’questa Real Corte

vi era-.fiato richiamato dinuovo: Che dopo le piu eſat

tc diligenzexli cinque meſi, dopo tanti Bandi, edIn~

canti reiterati .aveaotfei‘ti ducati 2-70 mila: Che que

fla ſua Offerta fu la maggiore di tutte le altre , che .

ſ1 erano in grado di tutti gli Additamenti di Decima

e’Sefla preſentate fino a quel tempo . Per uſcite dagl’

intrighi del Foro, biſognava rammentare ſoltanto, che

avea egli domandato un Decreto di S. M.: Che questo

gli ſu benignamente accordato con quel SOVrano Real

Diploma , con cui ſi. dichiarò conchiuſi), e perfeziona—

tocon eſsn lui il Contratto ſecondo la ſhaOflèrta. Do

veano gli Autori Qltramonmniinſegnarci, che iSovra-ó

ni non ſono ſoggetti alle Leggi Civili : Che vengono

afli'etſl ſolamente a~ quelle, lequali riconoſcono il loro

'principio dal Diritto primiero delle Genti: Che percio

’ſimo obbligati, ,come Capi della ſocietà,.ad; oſèervare.

piu rigoroſamente di qualunque altro Privato i Con”

tratti? E. non è ſorte la nostra Italia , che diede alle

Oltramontane Naàioni le Leggi Romane, riconoſciute'

oramai, come Dritto Comune in tutta Europa ?.

Potea, piuttcflo condonarcjli , chemerripetere da piu al-’

ti,pi~jiit‘i})j la pubblica bqulaèſCdC, onde il ſoſtegno de’`

Contrattidipende , portati ‘ci, ,ſoffirno preflb l’ _llimo- di

Suna-per‘ penetrare nelle antichiflime e flipei‘be‘ Cit

tàzdi Menfi , . e di* Tebc . .Ci {pinſiz .colà il deſiderio: di',

vedere ,quel Sommo Sacerdote ,.che cm un’ immagine.

ſoſpeſa, .al colloñelclamavaidi eſsere la pubblica bUCi‘iíl,

fpdeflil principallztonclapienro,,di quella; valla ..Monarf

cáiia'..-Potea perdonarcilì …ſe dall’ng-itm, navipammo

tffirſqijg Grecia ..zMeiÎitava :quella-pena la:giulla bra(

mazdiñ ſentifeun FNM?” ,;.cl1e perorantlo a’luoi Ate._

m'zçli, ,, --J‘ammcntalèc— W, J’çinvffllabüeñffiffl-Vanw (WB

Convenzionifl_ ;wait-8,;_ç5›’,L;act-çlem()ni,,, ,anche _;in tempo

dallaz-Iitarznidq x -L’alzì-ñçmi&whole-ano z.. che ſizuſaÉe,

qxxſtazfllt—MteztSìtçnzizènçiflsli Egizi-i ed a’GtecimìaCz

flirt. a M Chè

un
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clÎè Furono i primi ad inſegnarci le Alti , e le Scien

ze. Dovevamo intraprendere la periglioſa navigazione

del Mare Egea per venirne in Roma , e colà su nel

Campidoglio riconoſcere il Tempio con—ſeg‘i'ato alla pub

blica,buona `ſede. - _. A‘*""!~“²' -rt - ~ ’

Egli era poi del tutto inutile‘ «di ‘ſramiſchiarci ‘in tante

Divljmte Legali , fingendo-di eſèerlì il'Contratto‘ del Fi‘-`

gucirò celebrato col Fiſco' .--‘ Era però-‘nomu' obbligo

di ſal* vedere , che' le Leggi-*Romane'altra mira nom'

ebbero, nè ad ñ-altra baſe eranſi fondate , ‘ſe non ſe- a*

quella medeſima buona ſede, per cui »Roma avea log-c

giogate _tutte le-:altre Na-Zloni .- Non istimammo ſuordi*
propoſito di andar diciſerando `la granìdifferenza , che vi

ſu anche-.in tempo dell’ImperoRomano trail Fiſèo, e la

Repubblica: onde ſrcomprendeſise di qual-pregio ñſi Folle-e.`

lo ſtudio delle nostre Leggi , come il meZZospiu pro

prio per ben intendere tutto l’arcano della Repubbli- i `.

ca , ~e dell’a-ilmpern Romano i. :Traſcorreinmo la ſerie

de’Roman-i-Imperadori, che dominato aveano in Oc-›*`

cidente , ed in Oriente ,- affinche li vedeſſe , che Ila:

maffima, costantiffima di'aumentare gli Erarîj de’ Prin

cipi dipendea dallo steſſo principio invariabile della i

pubblica'buona ſede: e che daquefia ben ſoda poli-*~

tica eraſi in tntte leloro Coſtituzioni inculcato di dovere i

-il Fiſco riputaríi ne’Contra-tti, 'come ogni altro.Privato; -

Cd*îIVEÎ`fi per Sagtoſantala fede dell’Aſia Fiſcale . Qneflo i

ſi pensò di eſſere il vero modo, , onde gli Offèrenti atterriti

dalla Potenza di chi »governa non ſi tenelſèro lontani dali‘

prende”:- in affitto qualunque Daz‘io, Vertigale ,› o ala

tra Roba .appartenente al Patrimonio del PrincipCÎÎ

Veticm-moi in quanti errori erano ín'ciampati coloro ,"ciie

ſen-Lari 'lumi della . Storia Romana erano entrati a "ra-.-~

gionale-rd;- queſia materia. Giudicammo degnidicom

patimcntdpn Ãchltj/ín , un Barm‘a, 1m Andrea di* Ba- i

mio…,ed un 0117;?th {la ‘Bam-:lento , ſe per lo poco

riſchiaramento dc’ tempi , in cui viſſero , incorſero ne

gli errori medeſimi. Oſſervammſhpchffl Milan-animati.

' di
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di penſare del Secolo ſurlè anche l’- errore, *che avea

dato occaſione alla Costituzione di Federigo lI. Bette‘

ficimn, non riconoſcendoſi allora differenza Verona ſra

il Fiſco, e la Repubblica . Riflettemmo però', che"ſq'

l’ errore immediatamente ſcoverto da un Luca di Pen";

na: e che non ſi era giammai abbracciato in tntte‘le'

r. ff.“ è ;j

piu ſolenni Deciſioni ſëguite nel noſtro Regno . Conñ‘

chiudemmo , che tutti i Senati di Europa dopo celee

brati gli affitti delle Robe Fiſcali non aveano giammai

concedoto al Fiſco il benefizio della Restituzione i”

integram: Eccettuandone ſolamente il caſo, ove ildo-f

lo , e l’ inganno no'n ne aveflkro contaminata l’ Eſſen

za. Ponemmo in fine la Controverſìa preſente in ifiato

da non ammettere piu dubbiezza : eſaminando i‘ Ap

palto de’ Tabacchi , come il Contratto piu dipendente

da cento e mille inopinati Accidenti. -’ 1,,

Finora, oh qual ſpettacolo brillante , e ſastoſo ſi è fiato

di riguardare la noſtra Italia, come Padrona del Mon

do, dar Leggi a tutte le Nazioni al ſuo Impero ſog

gette! Chi inarcar non dovea le ciglia per lo ſtupore

di vedere Roma dare dal ſuo Senato le Leggi , e dal

Campidoglio dar la pompa non mai altrove veduta di

tanti Trionfi . Spiaceci pur troppo ora diaverlaa con

ſiderare , come l’ Oggetto il piu lacrimevole delle Uma;

ne vicende . Intendiamo di quei calamitofiffimi tempi,`

in cui un Ruſino chiama gli Unni a devaflare l’Impea'

ro Orientale , ed--i GOti a porre l’ Europa in conquaſ

ſo fitto di Alarico: ed uno Stilicone permette di ef;

ſere l’ Italia posta a ſacco, ed a fuoco ſotto del c‘ru

deliflimo Attila . Nè furono minori le rovine, che co’

ſuoi Vandali le cagionò Genſerico. Ci piace almeno ,

che Odoacre Re degli Eruli ne prenda il primo il Tito

lo di Re. Ma piu ci conſola , che Teodoricg Re de’

Goti ne aſſuma il ſecondo lo fieſſo Titolo (a) . Fra le

' ca

--î

(a) Gſm]- Do M. Goa.

was.,- .-.\ ~ --~. _.-.;,
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calamità piu orroroſè ſorge un Caſfiodoro nella Città~

di Squillace nelle noſtre Calabrie, ſenza che Ravenna

ſeune dia il vanto. Cofiui da Gran Cancelliere delſup

,Re Teodorico non ſi dimentica fra' la barbarie medeſi

ma dfinſinuare Èntimenti grandi , e degni di chi go

Ycfflazakſho Sovrano. Ecco quei furono le Istruzioni,

glëezdiede a, Marcello nel conferirgliñ la carica di Av~

WWF" Fiſcale (a) . Some igimr Eſci ”ojſri lavanda m*

gm’a ,gia .att-:Mi: gfflcíi, ;ai privilegi” dmſſonm exe”

plaijemmrm. Itas ergo Per medio” jayìitice tramite”

poderoſo: inno’: , a; ”ec mimi-zia innocente: grave: ,

a”; jlfflù petitianibm retentfltom exam-m (1114 enim

”tra lucro indicava”: , qu.: integrata” ſizffragoflte per

(Wimax.) No” ergo quotíet jbl/?erat , fiv] qoemadmadua

vinta: , inqaimmm . Equitatm nobis plot-ilary: inten

ñ-dc": ma” quiero: {le potcstate ”Mr-2 , ſèd ”otiùt dc j/Îre

”ifloriat , quanto loadabz'liz‘” A parte Faſce' Perdita-r ,

c” 'auſilio non haben”. Nam ſi' Domina: *Dima: , op

prejfignir ina-Miceli . Aquila: ‘oerò credit!” , ſiſhpplírcm

ſuperare coming”. Non ergo par?” Petri-5”!” call/E” di—

cimm: quando tom fama m fra profièst, cam ſi' tou

medita: info/ia ſobducz‘t . Quaflmptvrfit interdam razz

fi mala Fiſh', a; bono: prime-pr cj/è vi/ieator . Majo

n' quiflfle compendio pen/1mm , god”: ſi nobis indebitè

*piñ'oria _/71 rage-tar . .Traſànlíando oramai. tutte le memorie de’ tempi paſſati,

implori D. Antonio Gomes Figueirò tutto il ſuo ajuto

dalla Deſtra Reale del. noſtro Invitto Monarca. Impla

xiquellaſ Deſlra», che nel mentre alla Testa de’ſiioi Eſer

citiſugava .dalle frontiere del Regno iNemici , con ſuo

Real Diploma-ordinava di non doverſi ricevere un oſ

ſerta. di ducati 40. mila meno , vcon altre condizioni

van-taggioſiſiìme, per i’ Appalto de’ Veſtiti delle ſue Trup—

pc già con .altri eonchiuſo ._. Dica , come un tempo il

i., ` . ..I Padre

(a) 'cima-rar. Vari”. :pg/101. Liz. I. 3,17101. zz.

uh, "tg“. :7'— '.*Jo‘n 5—'



il
“R’n‘—Î

ñ—-ñ...cif—

O

( XCVI )

Padre della Romana eloquenza dicea a Ceſare nel Se

,nato a favore di Deiotaro Re della Gallo-Grecia. Per

dum-ram, oro, non tai” i” belli: , G preſi/'r, qmìin in
Prcmgſiffir , ö’ fida firmiorcm .

Napoli ‘17. Dicembre 1748.

*Carſo Francflii
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